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I macellai per 

la riduzione 

dell'lVA sulla carne 
(A PAGINA 2) 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'Aeronautica 

celebra il XXX 

della Liberazione 
(A PAGINA 2) 

Mentre si diffonde la protesta per fermare la mano criminale del franchismo 

Invocata da Paolo VI la salvezza 
dei condannati a morte spagnoli 

Un documento delle comunità parrocchiali fiorentine - Oggi a Firenze e mercoledì a Roma grandi manifestazioni • Pre
sidio unitario del consolato spagnolo di Milano - Pubblicato a Parigi il testo dell'intesa antifascista tra «Giun
ta» e «Piattaforma» - La repressione non si arresta: imminente a Barcellona un nuovo processo - Telegrammi di 
protesta delle centrali sindacali internazionali - Forti manifestazioni a Francoforte e in diverse città della Francia 

Nonostante fossero già stati 
arrestati e poi rilasciati! 

La polizìa non ha 
le foto dei fascisti 

implicati nel 
sequestro Mariano 

Ora l'Antiterrorismo li ricerca in Versilia • SI tratta di Mario Pellegrini e di Elia 
Renzo Fini - Sarebbero stati proprio loro a fornire a Mario Tufi i documenti falsi 

Per la dignità 
degli uomini 

D< UE EPISODI, nelle ultime 
ore, hanno Tatto più pesante 
e ampia la condanna morale 
verso i crimini del fascismo. 
Alla voce dei lavoratori, dei 
democratici, dei giovani - -
che già hanno saputo espri
mere la loro indignazione per 
le sentenze di morte pronun
ciate dalle autorità franchiste, 
che non si sono mai stancati 
di manifestare la propria so
lidarietà al popolo cileno, op
presso da una bestiale ditta
tura fascista — si sono ag
giunte le parole del Papa e 
dell'arcivescovo di Santiago 
del Cile. 

Innumerevoli nei giorni 
scorsi si sono susseguite le 
denunce e le condanne prove
nienti dal mondo cattolico; 
l'autorevolezza delle più re
centi prese di posizione dà 
certo maggior peso e impor
tanza anche alle altre. Non si 
tratta di un caso privo di si
gnificativi precedenti: basti 
pensare al ri (luto opposto an
ni fa da Giovanni XXIII a ri
cevere madame Nu, moglie 
dell'allora dittatore di Saigon. 

Non tanto nella « novità » 
sta dunque l'importanza di 
queste dichiarazioni, ma nel 
l'atto che esse si esprimano 
contemporaneamente a quelle 
di tante altre componenti del 
mondo politico, culturale e so
ciale del nostro tempo. Sta 
nel fatto che — anche per i 
luoghi e i modi in cui sono 
state fatte — tali dichiarazio
ni arrecano un grande contri
buto alla azione che vuole 
affermare e difendere la vita, 
ma anche la dignità dell'uo
mo, la sua possibilità di c-
sprimere — in pace e in li
bertà — la volontà di costrui
re, di progredire, di fare mi
gliore la società e i suoi va
lori. 

E il fascismo è la negazio
ne brutale di tutto ciò. Lo ri
cordano le generazioni la cui 
vita è stata segnata — in tut
to il mondo — dalla guerra 
nazifascista: lo comprendono, 
in maniera sempre più chiara 
e appassionata, i giovani, te
stimoni dei delitti del fascismo 
d'oggi in Spagna, in Cile. E 
fra questi e quelli, tanti so
no 1 cattolici che sentono ora 
dalla voce delle massime au
torità della Chiesa, una con
ferma agli impulsi della pro
pria coscienza, un nuovo sti
molo ad impegnarsi in una 
battaglia, dalla parte della 
civiltà, contro la barbarie. 

E' questa una battaglia — 
r lo dimostra l'esperienza del 
passato e del presente — che 
ha bisogno del contributo di 
tutti coloro che credono nel
la dignità e nei valori del
l'uomo e della giustizia, non 
solo perché tante voci insie
me fanno una voce più forte 
e potente, ma anche perché 
esse — incontrandosi — san
no imporre il peso di una ci
viltà nuova che può cancel
lare non solo i regimi fasci
sti, ma anche i loro germi. 

E' anche per questa prospet
tiva — quella di un futuro 
nuovo, da costruire — che l'al
largarsi dell'unità antifascista 
non può che essere un obiet
tivo da ricercare e sollecitare 
continuamente. 

Alla sua realizzazione cia
scuno deve andare col pro
prio volto, la propria identità 
politica e morale, la propria 
concezione della vita: sarà 
proprio la ricchezza di valori, 
di idee, di impegni a fare più 
forte lo schieramento antifa
scista. 

Oggi l'impegno di ogni de
mocratico, di ogni uomo aman
te della civiltà deve essere 
quello di rendere ancora più 
netto l'isolamento — politico 
e morale — dei regimi di 
Kranco e Pinochet; di raffor
zare l'impegno per la salvezza 
dei patrioti spagnoli e cileni. 

V.f. 

Salvezza per 1 condannati 
a morte spagnoli è stata chie
sta Ieri da Paolo VI. Il Pa
pa, che parlava ai pellegrini 
convenuti in piazza S. Pietro, 
ha trattato, oltre ai fatti spa
gnoli, anche quelli d'Irlanda 
e del Libano. Parlando delle 
« cose tristi » ti Papa ha det
to testualmente: « Le condan
ne a morte dei terroristi di 
Spagna, del Quali noi pure de
ploriamo te gesta criminali. 
ma che vorremmo redenti da 
una giustizia che sa affermar
si mag-tiantma netta clemenza, 
1 fatti delittuosi d'Irlanda che 
tanto piU ci addolorano Quan
to meno vorremmo che il ca
rattere religioso di Quel Paese 
benedetto 'osse compromesso 
da attentati e delitti dì san* 
gue e di incivili disordini, e 
sottoposto poi a repressioni 
difformi dalla tradizione civi
le e tanto meno accette in 
Quanto sono ritenute non e-
Quanimamente applicate, E 
poi abbiamo it Libano — ha 
proseguito Paolo VI —, mo-
dello finora per noi e per il 
mondo di pacifica convivenza 
e di profìcua collaborazione 
di popolazione cristiana (va
riamente composita anch'es
sa) e di popolazione musulma-

Critiche del 
cardinale 

di Santiago 
a Pinochet 

DAL CORRISPONDENTE 
L'AVANA. 21 settembre 
Nella cattedrale di San

tiago del Cile letteralmente 
circondata da truppe in 
assetto di guerra e alla 
presenza del capo della 
Giunta fascista Augusto 
Pinochet e del dittatore 
uruiruayano Juan Maria 
Bordaberry, ieri il cardi
nale Raul Silva Henriquez 
ha pronunciato una impor
tante omelia In occasione 
del 165' anniversario del
l'Indipendenza cilena che 
è stata interpretata come 
un richiamo al rispetto 
umano e un attacco al mi
litari golpisti. 

Tra l'altro il cardinale 
ha detto che « un essere 
umano non può essere sa
crificato né a un ipotetico 
domani, né, tonto meno, 
tutta una generazione ». La 
affermazione è in evidente 
polemica con Pinochet che 
solo qualche giorno fa ave
va detto che i cileni de
vono sopportare sacrifici 
per un domani migliore 
e aveva annunciato che la 
Giunta militare fascista 
sarebbe rimasta al potere 
« almeno per una genera
zione ». 

Silva Henriquez ha ricor
dato che il rispetto per 
la dignità umana incombe 
in modo speciale sulla 
Chiesa e sulle autorità ci
vili. I cristiani, ha detto 
il cardinale, devono atte
nersi a 5 punti per co
struire un vero ordine so
ciale. Il primo é contri
buire allo sviluppo della 
dignità umana, secondo il 
principio divino: 11 secon
do rifiutare ogni forma di 
materialismo: il terzo dare 
ai lavoratori tutte le pre
rogative e la dignità di
sposte da Dio: il quarto 
cooperare ad una profon
da reintegrazione dell'or
dine giuridico, che difen
da gli Inviolabili diritti del
l'uomo e lo difenda con
tro tutti gli attacchi del 
potere arbitrario; il quin
to è contribuire u una 
concezione e una pratica 
dello Stato, Imbevuta di 
spirito cristiano del pote
re inteso come servizio, 
nel pieno rispetto della 
persona umana. 

Il cardinale ha detto poi 
che « non possiamo per
mettere che una genera
zione o un settore del no
stro popolo senta trascor
rere, in amara impotenza, 
la sua unica possibilità 
di vivere umanamente ». 

Dopo il cardinale Stiva 
Henriquez hanno parlato, 
richiamandosi alla frater
nità e al rispetto delle 
leggi cristiane, i rappre
sentanti delle chiese meto
dista, ortodossa, penteco
stale e ebraica. 

Giorgio Oidi-ini 

na. ora. invece, improvvisa
mente e furiosamente disac
cordi, quando solo una con
cordia leale ed amica può as
sicurare runita omogenea e 
il significato internazionale di 
quel caro Paese ». 

Numerose comunità parroc
chiali di Firenze e 1 loro par
roci hanno sottoscritto un do
cumento nel quale sottolinea
no che « non possiamo limi-
tarct a chiedere clemenza, 
condannando genericamente 
ogni forma di violenza. He 
vogliamo evitare di essere co
involti, per la comunione ec
clesiale, nelle responsabilità 
di Franco, dobbiamo smasche
rare la sua copertura cristia
na ». 

Il documento di condanna 
è stato sottoscritto dalle co
munità parrocchiali di SM u 
Rlgnalla, Spicchio, San Romo
lo a Villa Magna, Ortimino, 
Vlngone. Isolotto, Casella, Re
surrezione, Peretola, Empoli 
ed ancora dal Comitato regio
nale dell'AGESCI (L'associa-
zione dei boy-scout), dalla se. 
zìone di Firenze sud-ovest e 
dalla sezione aziendale ENEL 
delle ACLI, dal Consiglio pa
storale di San Casslano in 
Padule, dal sacerdoti Paolo 
Giannoni e Mario Saluzzi. 

Sempre a Firenze, in piaz
za Strozzi, alle ore 18 si svol
ge oggi una manifestazione 
unitaria antifascista in segno 
di solidarietà con i patrioti 
baschi condannati a morte. 
Nel corso della manifestazio
ne parleranno il sindaco di 
Firenze, Elio Gabbugglani, il 
presidente dell'Amministrazio
ne provinciale. Franco Ravà, 
e due esponenti della Fede
razione CGIL, CISL e UIL. 

Corteo e manifestazione an
che a Roma. L'iniziativa — in
dotta per mercoledì — è sta
ta organizzata dal sindacati e 
dal Comitato permanente per 
la difesa dell'ordine repubbli
cano. Il corteo partirà da 
piazza Esedra alle 18 per con
fluire in piazza SS, Apostoli, 
dove prenderanno la parola 
Arrigo Boldrlnl, presidente 
dell'ANPI, Luigi Macario, se
gretario nazionale della Fede
razione CGIL, CISL e UIL. 
e Giorgio LI Puma, a nome 
del Comitato. 

Il sindaco di Matera, a no
me dell'Amministrazione co
munale e nel 32° anniversa
rio dell'Insurrezione della cit
tà contro i nazifascisti, ha 
inviato al ministro degli Este
ri, Rumor, un telegramma col 
quale invita il governo italia
no a presentare alle autorità 
spagnole la decisa protesta 
dell'intera comunità per la 
barbara condanna e la richie
sta di rispettare la dignità 
umana e le libertà civili del 
popolo spagnolo. 

Il Comitato di solidarietà 
con i perseguitati politici spa
gnoli, del quale funno parte, 
fra gli altri, Lello Basso e 
Rafael Alberti, ha denunciato 
il « nuovo cspedieritc crimi
noso » di cui ha cominciato 
ora a servirsi la polizia Iran, 
chista: « suicidare ». cioè, i 
patrioti antifascisti al momen
to della cattura « per evitare 
Il ricorso ai processi • farsa 
e con essi le sdegnate reazio
ni di tutti i democratici e gli 
antifascisti del mondo». 

In una sua nota il Comita
to informa che <i la starnila 
franchista ha diffuso qualche 
tempo fa la notizia secondo 
la quale le organizzazioni an
tifasciste avrebbero dato istru
zioni at loro militanti di sui
cidarsi al momento della cat
tura da parte della polizia» 
L'Infondatezza tendenziosa di 
tale notizia, continua il do
cumento, a—'are chiara. « // 
suo unico scopo i quello di 
permettere alla polizia l'ese
cuzione immediata, crimino
sa e "comoda" di qualunque 
antifascista ». 

E' con questo sistema che 
sono stati uccisi i putrioti bH. 
schi Antonio Alcorta (assassi
nato ufficialmente t e José 
Murtinez Anelili i spacciato per 
suicidai. 

• 
MILANO, '21 settembre 

Per trenta ore. dalle sei di 
ieri pomeriggio a mezzanotte 
di oggi, davanti alla sede del 
Consolato spagnolo di Milano 
In viule Monterosa, una folla 
di giovani, di antifascisti, di 
democratici ha dato vita a 
un presidio antifascista eli 
massa per protestare contro 
le condanne u morte pronun
ciate dai tribunali del redimo 
di Franco. L'eccezionale ma
nifestazione é stata indetta 
unitariamente dalle organiz
zazioni giovanili della Fede
razione Giovanile Comunista 
Italiana, della Federazione 
Giovanile Socialista Italiana, 
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Ancrw lari ti • lavala vigorosa la protetta dall'Italia democratica • antifaiclita contro h> condanno » morto pronunciato daf tribunali di 
Franco. In prima fila nollo grandi 'mantfoaMaMMaWilWMo^dolriPowo giovanili. NELLE FOTO: o slnlatra un'Immagina dot protidio df matta da
vanti alla «odo dal consolato spagnolo a Milano. A dottra: un mercantila spagnolo boicottato dal portuali o Cagliari. 

Salmonellosi: 
un giorno 

senza 
vittime 

Nessun caso mortale di 
salmonellosi e stato segna
lato ieri in Campania. Le 
piccole vittime della ma
lattia sono diciannove, do
po la morte avvenuta sa
bato di tre bimbi: France
sco Annunziata: Gioacchi
no Raimo di 20 giorni e 
Maria Grazia Truiolo di 
11 giorni, 

Oggi, Intanto, riprende 
l'Inchiesta condotta dal so
stituto procuratore della 
Repubblica dottor Vuosi. 

In tutta la Campania si 
temono intanto altri casi 
di infezione: ad Avellino su 
525 casi esaminati, é sta
ta riscontrata la presenza 
di « salmonella B Wien » 
in ben 87 soggetti. 

Anche a Cagliari sono 
stati segnalati otto casi di 
salmonellosi: i sanitari con
trollano la situazione. Al
tri tre casi sono stati de
nunciati a Vittorio Veneto 
(Treviso). (A PAG. 5) 

OGGI SI RIUNISCE LA DIREZIONE DOPO L'ATTACCO DI FANFANI ALLA SEGRETERIA 

Nella DC si accentuano i contrasti 
e si aggrava l'incertezza politica 

Imbarazzato intervento del ministro Cui - Mariotti (PSI) esprime scetticismo sulle capacità del go
verno • Il compagno Cervetti: il dibattito deve poggiare su concreti indirizzi economici e sociali 

Coppa: fuori 
Juve e Roma 
Mennea-Fava 

bis d'«oro» 
Calcio e altetic» al centro della domenica sportiva di 
Ieri. La Coppa Italia ha concluso la fase eliminatoria, 
laureando per 11 girone finale le seguenti squadre: In
ter, Genoa, Napoli, Lazio, Milan, Sampdorla, Verona e 
Fiorentina (quest'ultima finalista a tavolino perchè vin
citrice della precedente edizione). Come si vede, non 
sono mancate le eliminazioni clamorose, come quella 
della Juventus, della Roma e del Torino. A Roma chiu
sura del campionati mondiali universitari di atletica 
con due bis d '«oro». autori Mennea (nei 200 m.) e 
Fava (nei 5.OO0), Anche Del Forno si è imposto nel salto 
In alto. (1 SERVIZI DA PAGINA 6 A 10) 

ROMA, 21 settembre 
La ripresa del confronto fra 

sindacati e governo (mentre 
prende il via in Parlamento 
la fase conclusiva dell'esame 
dei decreti anticongiunturali) 
e la questione dei rapporti 
con 1 comunisti saranno 1 te
mi dominanti anche dell'en
trante settimana. 

Sul primo aspetto, dopo la 
rilevante disputa di metodo 
attorno alla relazione inter
corrente fra le piattaforme ri-
vendicative contrattuali e l'av
vio di un programma econo
mico di rilancio produttivo e 
di occupazione, il direttivo 
della Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL ha posto le 
premesse di una trattativa 
concreta con l'esecutivo sor
retta da importanti iniziative 
di mobilitazione di massa. 

In pratica tutto dipende da 
come il governo andrà a que
sto confronto: cioè dai con
creti contenuti delle sue scel
te. Il dibattito 6 Invece quan
to mai aperto attorno al pro
blemi del quadro politico che 

direttamente riguardano i 
rapporti fra 1 partiti ma che 
toccano anche la continuità 
del governo 
. In questo dibattito appare 
ancora incerto uno del fon
damentali poli di riferimento: 
cioè la posizione della DC. 
Hanno detto la loro Moro e 
Zaccagninl, con tutta l'auto
rità che gli deriva dall'essere 
rispettivamente alla testa del 

Governo e de) partito, per af
ermare la cosiddetta « terza 

via », cioè 11 confronto per
manente e non formale coi 
comunisti, il ripudio della 
contrapposizione radicale e 
dello scioglimento anticipato 
del Parlomento. Ma ho anche 
parlato il sen. Fanfani per 
sostenere, anzi rilanciare po
sizioni opposte, appunto di 
contrapposizione, e per ripro
porsi come capofila della 
sconfitta linea conservatrice e 
integralista nella prospettiva 
di uno scontro congressuale 
e di un tentativo di rivincita 

La corrente più numerosa 
della DC, quella dei dorotel, 

è alla ricerca di una rimon
ta dopo la sconfitta subita nel 
consiglio nazionale che porto 
alla segreteria Zoccagmni e 
lavora, su posizioni politiche 
tuttora non chiare, per « ag
gregare » uno schieramento 
alternativo. 

Il quadro è complicato dal 
delinearsi di una nuova col
locazione di personaggi una 
volta nettamente qualificati su 
posizioni di corrente (come è 
il caso di Forlani e di Ru
mor). Tipico espressione di 
uno stato di profonda incer
tezza è la posizione espressa 
ieri dal ministro dell'Interno 
Gui che appartiene al gruppo 
del presidente del Consiglio e 
che ha ritenuto di dare una 
propria interpretazione della 
linea Moro rlducendola al ri
badimento della « nette distin
zione dei ruoli tra maggioran
za e opposizione » e addirit
tura dichiarando inesistente 
una differenza fra <t contrap
posizione e confronto ». In al-
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Proprio quando il «Popolo» si compiace per i tagli ai bilanci delle amministrazioni di sinistra 

La scure si abbatte su tutti i Comuni 
K\ JdriiltMtH'nlc preoccupali lid

io comeguen/e finanziarie, eeo-
nomiclie <• politiche proxm-ulr 
ititi lugli indi-rriminnti JIÌ In
imici ili pici-oli e grandi fulmi
ni, M'tluri del gruppo dirigente 
nazionale, dolio IX! stanno ('er
rando ili correre ni ripnri e len
itimi <ii motivare, ulmetm 11 li* 
volli» giornali «lieo, I» falcìdia 
rum pitil a dalla t-ommÌ*«i<Hi<* 
centrale por IH tìmm/Jt loeale. 

l.n ilinuMi«.jmir dei tagli è IH* 
li* olio a\ rehbe ni moni» ricino-
«lo Limi preci»» iio.-un/ionc ili 
rc*pon.«ithililii il» pur lo del mi
nistro «logli Intorni. 

A que»to compilo, dfi\ \rro 
i ugnilo, ili difensore d'uftìcin 
tirila CC.I-'I . è «tato de»ignnto 
invece il quotidiano cMIn tH". 
il quale da Alcuni giorni pub
blica Articoli in risposta alla 

prò-*»1 di po*i/.ioue di proli1*!» 
erriti, ina re«pun«aliìli. «lolle ani-
mìiiiMra/ioni colpito dullu «cure, 
l'or i-io olio ci riguarda, ali» 
prologhi abbiamo nccninpagnalu 
precide prò pò» lo por il rimana-
iiicnlo del In tinan/n degli Knli 
locali e tirila umntinUl razione 
centrale dolio Stalo. Non sono 
proposto dell'ultima orn. Si pen
ti al disegno di logge olio il 
gruppo parlamentare del PCI 
lia pre-enlalo nella M'or.*a pri
mavera. 

L'organo della IX'. ignaro, n 
limitilo pHt-e. ili tutto ciò. co
glie l'oreaVrone per riproporre 
min viola poloni ira nei confron
ti ilei ii comuni ro' . » e. in «pi», 
cititm. del I intuirne di Bologna 
con Inni e lermìni gin mali, -en-
rn un grand* risultato, prima 
del 15 giugno. 

K\ ideili emonio l'organo della 
IX'. è un po' allo «bando (or
inai c'è «olo l'on. Proli Mt-liirrn* 
lo con lui) perchè non può di
menticare In proietta di Innli 
comuni nmininì.«trati da demo-
criMitmi. uè le cote delle a Ba
ri dall'oli. Moro e le o««erva/io-
ni del ministro Morlino ni con
vegno di \ nrennn «ni problemi 
di una nuova legislatura per le 
autonomie lornli. 

'l'ali interventi non «ì nono 
certo po«ti. conio fa il Pn/Htlo, 
in difesa a spada trntln dell'nt* 
linde irrazionalità . rcntralistii-a 
del si «Ionia dei controlli: pon
gono invece l'accento nulla ne-
ce-filH di un riesuine dell'intera 
materia. 

Ila veramente, dunque, un PI* 
gnificaio fuorviarli* il tentativo 
di giuitiHcar* la aottraziona di 

migliaia di miliardi ni comuni 
propinando un'immagine del or
mata della politica dello ummì-
nisirazìoni ro»>o. ree di >< limili, 
za allegra » e di « penalizzare 
i comuni più Incogli OHI », Nien-
tr dì più MUperiiciale e fbaglinto, 

l.e «celle compiute dal Co
mune di Bologna rome ciucile 
della regione Kniiliu-Rouiagita 
non «uno un « di più » ma cor
rispondono, al contrario, *ia ad 
una precida domanda ilei ino* 
x intento di lolla dei lavoratori 
che ad esigenze oggettive di *>v i-
luppo civile della città e della 
regione. Abbiamo sempre riliu
taio dì considerarci un'isola sia 
• ni piano economico die MI qurl
io politico: ilei retto il 15 giù* 
gnu ne è «tala la cuntropro\ a 
positiva : da Torino n _\npoli 
• eerto in condizioni spcsio 

drammatiche i comunisti, aper
ti ad altre forze politiche, han
no responsabilità di governo con 
i coni pai; ni socialisti in tulle le 
grandi città. 

Abbiamo levo ad inquadrare 
ogni ncella dì intervento eco
nomico e sociale cittadino, pro
unciale, regionale, nel conio-
5I0 dei problemi generali del 
Pae«e per favorirne la positiva 
soluzione eonnupevoli di non po
ter difendere quei caratleri di 
K divertila » che pure esistono 
nella nostra realtà, se non mu
tano gli indirizzi della politica 
nazionale ed il modo di gover
nare. 

K* proprio questo intreccio 
tra il <i locale » ed il « nazioni-

Mauro Olivi 
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DALL'INVIATO 
VIAREGGIO, 21 settembre 
I due toscani che a Napoli 

hanno fornito a Mario Tuti 
i documenti falsi per scorraz
zare su e giti per l'Italia non 
sarebbero altro che Mario 
Pellegrini, proprietario dell'ex 
bar Versilia del Lido di Ca-
malore e 11 lucchese Ella Ren
zo Finì, entrambi ricercati 
dalla polizia pugliese perchè 
coinvolti nel rapimento del
l'ex direttore Renerai e della 
« Banca Agricola Salernitana », 
Luigi Mariano. 

Come risulta dalle indagini 
svolte prima e dopo la cat
tura del plurlomicida di Em
poli. Mario Tuti. si servi du
rante 1 mesi della latitanza 
di diversi documenti falsi 
come egli stesso rivelò in 
un memoriale pubblicato da 
un settimanale milanese. In 
esso Tuti affermava di aver 
ricevuto a Napoli da due 
amici toscani alcuni docu
menti necessari per spostarsi 
da un capo all'altro del Paese. 

Come è noto il fascista di 
Empoli, durante il suo sog
giorno in una pensione di VÌA 
Cavour a Firenze, mostrò una 
carta di Identità intestata ad 
un giovane studente lucchese 
che ne aveva denunciato lo 
smarrimento. Smarrimento pe
rò che nessun organo di poli
zia di Lucca si guardò benA 
di comunicare alle altre que
sture. Risultato: quando Tuti 
venne fermato in piazza San 
Firenze venne rilasciato per
chè nessuno sapeva che quel 
documento mostrato dal ter
rorista nero era falso. Sem
pre durante la latitanza Tutì 
si servi di un altro documen
to con il quale prese allog
gio all'albergo « 4 Mori » di 
Livorno. 

La polizìa, dopo la scoperta 
della banda dì fascisti impli
cati nel sequestro di Luigi 
Mariano, si e ricordata della 
storia dei due toscani indi
cati dal Tuti nel suo memo
riale e ha svolto accertamenti 
in merito. Come la polizia hia 
giunta a ritenere che 1 due 
toscani che hanno fornito a 
Tuti 1 documenti falsi non 
siano altro che Pellegrini e 
Fini, ricercati dalla questura 
di Brindisi, e coperto da un 
rigoroso riserbo. Agli stessi 
due neofascisti, implicati nel 
rapimento Mariano, la polizia 
sarebbe giunta attraverso al
cune indiscrezioni raccolte 
proprio negli ambienti degli 
ultras di destra. Qualcuno, si 
dice, ha parlato. Chi? C'è chi 
fa il nome di Mauro Tornei, 
11 lucchese di «Ordine nero» 
inseguito da un ordine di cat
tura del giudice di Torino 
Violante, Tornei è scomparso 
dal iebbraio scorso e sarebbe 
attualmente sulla Costa Az
zurra. Tornei, M bene ricor
darlo, è l'uomo che ha ven
duto per conto di Tuti 1 me
moriali al settimanali italia
ni. Sarebbe stato proprio lui 
a farsi sfuggire qualche am
missione sull'identità dei due 
toscani che a Napoli avevano 
aiutato Tuli nel reperire ì 
documenti falsi (una parte 
sarebbe stata sequestrata nel
l'appartamento dell'amichetta. 
del Tuti, Nadine Camper a 
Saint Raphael». 

Le indagini sono state ora 
assunte dall' Antiterrorismo 
della Toscana che ha iniziato 
in Versilia le ricerche dei 
due neofascisti. Non si esclu
de, infatti, che Pellegrini e 
Fini, dopo la precipitosa fuga 
da Brindisi, siano tornati qut 
in Versilia dove hanno diversi 
amici compiacenti e camerati. 
Fra l'altro, in Versilia o al
trove, Fini e Pellegrini si sen
tono abbastanza sicuri: nes* 
suna loro foto è nelle mani 
della polizia. Nonostante sia
no stati arrestati per gravi 
reati, nessuno si è mai so
gnato di fotosegnalarli. E' gra
ve constatare con quanta leg
gerezza si proceda contro i 
fascisti. Mario Pellegrini ven
ne arrestato in un primo mo
mento con l'accusa di ten
tato omicìdio (l'accoltellamen
to del nostro diffusore Fran
co Poletti nell'agosto del *73>, 
ma al carcere di Lucca nes
suno si preoccupò di foto-
segnalarlo. La stessa cosa av
venne per Elia Renzo Fini. 
Fu arrestato, come 1 lettori 
ricorderanno, nell'aprile scor
so, assieme agli altri compo
nenti del « covo nero » di via 
De' Fossi capeggiato da Clau
dio Pera, 11 gruppo eversivo 
che ha aiutato, protetto e 
finanziato 1 latitanti Tornei, 
Affatìgato e Tuti. Ebbene, 
presso la questura di Lucca 
non esiste una sua foto se
gnaletica. 

Gli uomini dell'Antiterrori
smo ricercano cosi due uomi
ni aenza volto. 

Giorgio Sgherri 
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, Nel corso di una manifestazione a Roma 

1 MACELLAI PER LA RIDUZIONE 
DELL'IVA SULLE CARNI BOVINE 

> L'imposta dovrebbe scendere dal 18 al 6% - Proposte per rilanciare la zootecnia nazionale - La relazione del 
' ' presidente della Federazione alimentaristi Dall'Ara e le conclusioni del segretario della Confesercenti Bompani 

•1, 
ROMA, 21 settembre 

'Continaia di macellai prove
nienti da tutte le province 
hanno manifestato stamane a 
Roma per rivendicare la ridu
zione dal 18 al C per cento 
dell'IVA sulle carni bovine e 
una nuova politica zootecnica. 
, Alla manifestazione hanno 

aderito numerosissime ammi
nistrazioni municipali e pro
vinciali, tra cui Torino, Geno-

Forlì, Firenze, Modena, 
Reggio Emilia, Marzabotto, A-
vola (Sicilia), Andrla (Bari), 
l'Associazione nazionale coo
perative di consumo, diversi 
comitati di quartiere, consi
gli di fabbrica, 11 CONAD 
(consorzio nazionale detta
glianti). La direzione del PCI 
ha inviato un telegramma di 
partecipazione. 

L'assemblea romana si è 
aperta con un discorso del 
presidente del sindacato ma
cellai aderente alla Confeser
centi, Nedo Di Batte, cui ha 
fatto seguito un'ampia rela-

I zione del presidente della Fe
derazione alimentaristi della 
•tessa confederazione. Libero 
Dall'Ara. Al termine sono In
tervenuti Fini di Modena, il 

i dr. Bianchi e Nome dell'As-
; soturismo e della Federazione 

pubblici esercizi. Costa del 
i CONAD, De Chirico di Terni, 

Franchi di Reggio Emilia, 
i Cassante di Torino, Pugltsi di 
: Avola e Poma della Confeser-
t centi romana. Ha tratto le 
! conclusioni il segretario gene-
•rate della Confesercenti, Ezio 11 Bompani. 
'; Nella sua relazione Dal-
• l'Ara ha messo in evidenza 

(iil significato della raccolta di 
,, circa un milione di Arme, 
atra i consumatori in calce 

alla petizione con cui si chie
de al governo la riduzione 
dell'IVA sulle carni bovine dal 
18 al 6 per cento al fine di 
aumentare 1 consumi oggi con
tratti per 11 30 per cento in 
generale con punte che supe
rano in alcune zone meridio
nali anche 11 40 per cento. 
- Dall'Ara, diversi intervenuti 

i • Bompani nelle sue concili-
. aloni hanno messo In risalto 
> il tatto che la richiesta della 

diminuzione del peso dell'IVA 
". sulle carni bovine non è a se 

atante, ma si accompagna alla 
' rivendicazione più generale di 

un rilancio della zootecnia 
nazionale, attraverso incentivi 
• sostegni alla produzione e 

, mediante l'attuazione di un 
: « piano nazionale » che com-
, prenda anche una politica a-
, deguata per quanto riguarda 

1 costi del mezzi tecnici per 
; gli allevatori (concimi, man

gimi, macchinari). 
Gli oratori hanno sottoll-

; neato, inoltre, l'esigenza di 
; controllare le importazioni di 
ì, carne oggi in mano a 12 gran-
,'CU famiglie e di attuare una 
:• politica dei prezzi fondata su 
>i una disciplina che preveda in

terventi in tutto l'arco della 1 loro formazione, a comincia
re dalla produzione e dalle 

; importazioni. 

'* Bompani, in particolare, ha 
sottolineato il significato del 
colloquio instaurato tra ma
cellai e consumatori attraver
so la campagna delle firme, 
affermando inoltre che questo 
deve essere il primo passo per 
una iniziativa più vasta ten
dente a rinvigorire la zootec-

: nla italiana. Nel corso della 

discussione sono stati anche 
posti In evidenza i problemi 
del crodito agevolato ai com
mercianti per promuovere ed 
estendere sempre più le for
me associative che hanno già 
fatto positive esperienze. Si 
è fatto, Inoltre, ampio riferi
mento alla necessaria riforma 
dei mercati, alla localizzazio
ne degli insediamenti com
merciali e infine alla ristrut
turazione della distribuzione 
per cui la Confesercenti ha 
chiesto al governo di orga
nizzare a breve termine una 
conferenza nazionale. 

« Per fare questo — ha det
to Dall'Ara — bisogna avere 
il coraggio (e il dovere) di 
colpire con forza ogni osta
colo ed ogni struttura paras
sitaria presenti nell'apparato 
produttivo e distributivo e 
specialmente nel campo delle 
importazioni e del commer
cio all'ingrosso in cui l'AIMA 
(azienda statale per l'inter
vento nel mercato agricolo) 
deve giocare un ruolo di con
trollo e dì intervento prima
rio ». 

Si tratta, pertanto, di mo
dificare profondamente la po
litica finora condotta in que
sto importante settore e si 
tratta di realizzare, come ha 
rilevato Bompani, la più este
sa unità fra le categorie com
merciali, I consumatori e le 
loro organizzazioni e gli enti 
amministrativi locali, rifug
gendo da qualsiasi suggestio
ne corporativa. 

Al termine della manifesta, 
zlone, il presidente DI Batte 
ha annunciato che nel pros
simi giorni una delegazione 
della categoria e della Confe
sercenti prenderà contatti con 
la presidenza del Consiglio dei 
ministri a cui verranno pre
sentate le firme i-accolte. 

air. se. 

UNA LUMINOSA FIGURA DI COMBATTENTE ANTIFASCISTA 

A Sedico ricordato Da Gioz 
impiccato dalle SS nel '45 

SERVIZIO 
BELLUNO, 21 settembre 

Checco Da Gioz: operalo, emigrante, or
ganizzatore del PCI nella clandestinità e 
nella Resistenza, combattente e Martire della 
libertà. Questo, a brevi tratti, 11 profilo di 
una delle figure più signlncatlve del movi
mento operaio bellunese. 

A trent'annl dalla sua morte, una grande 
folla si è ritrovata a Sedico, pHese nAtale 
di Checco Da Gioz, nel corso della mani
festazione promossa dalla Federazione bellu
nese del PCI. Alla manifestazione ha ade
rito anche l'amministrazione comunale. 

Il compagno Vendramlni, nell'introduzione 
storica, ha riassunto le tappe principali della 
lunga milizia politica di Da Gioz, sofferman
dosi su due momenti fondamentali: il primo, 
nel 1921, quando lo si incontra nell'emigra
zione fra i principali organizzatori della « Re
pubblica di Albona », durante la famosa ri
volta operaia nell'importante bacino mine
rario istriano; successivamente, quando, tem
prato dai lunghi anni di emigrazione in 
Francia e dal carcere fascista, diventa diri
gente del movimento comunista bellunese. 
Lo ritroviamo mentre, già minato nella salu
te ma infaticabile, ricuce le fila dell'anti
fascismo disperso, stabilisce collegamenti, 
raccoglie aiuti per la Resistenza spagnola, 
diffonde la propaganda che giunge dalla 
Francia. Dopo l'S settembre si dedica inte
ramente all'organizzazione della Resistenza: 
diventa segretario della Federazione comuni
sta. Ispettore della brigata Filacene, passa 
da una formazione all'altra per svolgere la 
sua indefessa attività. 

Il 30 gennaio del '45 cade nelle mani del 
nazisti mentre, insieme a Delle Donne e Ca
millo, si sta recando ad una importante riu
nione. Torturato ciarli aguzzini delle « SS », 
viene poi impiccato ni Peron il 17 febbraio 
1945 insieme al giovanissimo Iginio D'Incà 
(Faina). 

Nel corso della manifestazione di oggi a 
Sedico è poi intervenuto il compagno Cloe-
chiatti (Ugo), già commissario della divi
sione « Nannettl ». Dopo avf»r delineato la 
figura morale di Checco Da Gioz. Clocchiattl 
ha ripercorso le tappe della Resistenza e 
dell'antifascismo di questi ultimi anni ed ha 
invitato fermamente le amministrazioni co
munali della provincia di Belluno a farsi 
promotrlci di iniziative per il dovuto rico
noscimento a quanti lottarono e si sacri
ficarono per la libertà e la democrazia. 

Insieme alla sorella di Checco Da Gioz. Al
bina, a cui la Federazione del PCI ha con
segnato in questa occasione una medaglia 
d'oro, al suoi compagni di lotta di un tempo 
(ricordiamo, per tutti, Eliseo Dal Pont, suo 
stretto collaboratore), al tanti giovani per 
i quali la celebrazione è stata motivo di ri
flessione per le battaglie odierne, era pre
sente a Sedico anche una delegazione Jugo
slava, tlcevuta successivamenta m Municipio, 
venuta a sancire, a distanza d'anni, quel pat
to di solidarietà internazionalista contratto 
nelle lotte di Albona fra operai italiani e 
jugoslavi. Numerosi anche 1 partigiani bolo
gnesi che combatterono nel bellunese. 

Al termine della manifestazione, l'assem
blea ha approvato un ordine del giorno con
tro 1 crimini franchisti In Spagna. 

Toni Sirena 

: Grave lutto 

'del compagno 

l Flavio Benetti 
MILANO, 21 settembre 

E' Improvvisamente scorri-
, parso ieri a Ferrara Gino Be
netti, di 72 anni, padre del 

, compagno Flavio, responsabi-
' le per la provincia di Milano 
1 degli « Amici dell'Unii* ». 

Al compagno Flavio, le fra
terne condoglianze del compa-

' gni dell't/nitó e della Federa
zione milanese del PCI. 

Conclusa a Hecoaro l'undicesimo assise nazionale dell'UCSi 

Dibattito su giornalisti e 
al convegno della stampa 
Una forofo rotondo col presidente della fHSI, Murialdì • Discutìbile «inchiesta» con 
troduttìra e conclusioni sono stote tenute da Flaminio Piccoli, presidente dell'Unione 

Informazione: 
assemblea 
all'ANSA 
ROMA, 21 settembre 

Per approfondire il pro
blema dell'informazione di a-
genzie, la cellula del PCI ha 
indetto per domani lunedi al
le 21 un'assemblea aperta al
l'ANSA. 

La cellula dell'ANSA del 
PCI. nel eorso di una riunio
ne ha esaminato 1 problemi 
dell'informazione alia luce 
delle importanti indicazioni e-
merse dal dibattito sulla stam
pa svoltosi a Firenze l'8 set
tembre nell'ambito del Festi-
vol nazionale dell'Unità. 

« Il grande risalto — è det
to nel comunicato — dato al
l'avvenimento dai più autore
voli organi di stampa italia
ni d'ufficio ANSA di Firen
ze non ha trasmesso 11 servi
zio adottando la ragione tec
nica dell'ora tarda in cui il 
convegno si è chiuso) è in
dice della serietà dell'impe
gno del partito nel settore 
dell'informazione perchè si 
realizzi una riforma organi
ca, che metta fine agli inter
venti governativi "a pioggia", 
e dia garanzie, valorizzando 
anche l'intervento delle regio
ni ». 

trent 'anni 
al se rv iz io 
della 
puntualità 

orario 

in 
tutte' le edicole 

DALL'INVIATO 
RECOARO, 21 settembre 

Adenti 1 lettori, principali 
interessati al tema scelto que
st'anno (« 1 giornalisti e i let
tori »i. Vii' convegno naziona
le dell'Unione cattolica stam
pa italiana, conclusosi oggi, 
si e incanalato fin dalla rela
zione del presidente dell'asso-
ctaztone, on. Flaminio Piccoli, 
sui binari tradizionali, e a dir 
la verità un po' consunti, de-
gli appelli alla necessità di 
adeguare la stampa e i mezzi 
d'informazione nel nostro Pae
se alla nuova, pressante ri
chiesta di sempre più vasti 
strati sociali a sapere e a ca
pire. 

Due giorni di relazioni e di
battiti « alla ricerca del let
tore » (si legge poco nel no
stro Paese; si legge male: i 
giornali rispondono alle neces
sità della gente''): ma quan
do si e trattato di far parla
re questo pubblico non si è 
trovato nulla di meglio di una 
improvvisata (anche se indub
biamente — come è stato det
to — «fresca») tavola roton
da, con sei persone fun taxi
sta, una casalinga, un maestro 
elementare, un impiegato, una 
studentessa, una commessa) 
che potevano al massimo rap
presentare se stesse e non 
certo il tanto ricercato « pub-
blico ». 

Certo meglio sarebbe stato 
tentare di rintracciare cosa 
chiede la gente alla stampa 
invitando alla discussione non 
i soli addetti ai lavori (cioè 
i giornalisti) o una astrazione 
di pubblico — come i sci cita
ti, ma — tanto per fare un 
esempio — rappresentanti del
le organizzazioni sindacali, di 
partttl e organizzazioni di 
massa che meglio avrebbero 
potuto tradurre tn argomen
ti di dibattito e di riflessio
ne le urgenze e le richieste 
dei « consumatori » del pro
dotto-giornale. 

Così come è mancato, se 
non in forma di fantasma, 
il lettore è forse soltanto nel
la relazione introduttiva e nel
le conclusioni di Piccoli che 
è stato dato rintracciare un 
quatche sentimento del « nuo
vo » che e cresciuto nel Pae
se in questi anni e in que
sti mesi (e ti 15 qiugno lo ha 
rivelato in maniera inequivo
cabile). E questo, anche se 
nelle cose dette dal « leader » 
de non è mancato un richia
mo insistente al leit-motiv uti- i 
lizzato da molta parte dei di
rigenti dello « Scudocroclato » I 
per giustificare la secca scon- , 
fitta elettorale La stampa — 
secondo Picco» — avrebbe in < 
sostanza favorito il crescere 
e l'affermarsi il 15 giugno dt \ 
un cartello dei « no ». della I 
protesta «contro» e non «per» [ 
qualcosa: da qui la necessità i 
che ti giornalismo italiano la- j 
vari per favorire il consolidar
si nel Paese di un « consen
so critico » che aiuti a «co
struire» e non <ta distrug
gere ». | 

Stando così te vose erti tue- i 
titubile che sia nella tavola 

rotonda di Ieri sul tema « Cre
dibilità dell'informazione» che 
in quella di stamane, una di
scutibile « inchiesta sul vivo » 
condotta dal prof. Rovigatti 
dell'Università di Perugia (il 
«vivo» avrebbero dovuto esse
re l'impiegato e la commes
sa e gli altri, in realtà soltan
to stereotipi che poco pote
vano dire), si finisse col sen
tir ripetere che « 1 giornali 
scrivono difficile ». che « biso
gna trattare i problemi del
la gente ». che bisogna « dare 
la notizia staccata dal com
mento ». E di conseguenza a 
« scoprire » che « le commes
se leggono poco » e « i taxisti 
invece, molto». 

Tutte cose che, francamen
te, non si comprende molto 
come possano aiutare quella 
« riflessione profonda su que
sta nostra società » che Piccoli 
dichiarava necessaria al gior
nalista italiano. 

Piti interessanti, semmai, so
no stati alcuni spunti offerti 
dal dibattito fra Paolo Murial
dì, presidente della Federazio
ne della stampa. Pietro Nuvo
lone, ordinario di diritto pe
nale all'Università di Milano, 
Gaspare Barbiellinl Amtdei, 
vice direttore del Corriere del
la Sera, Ferruccio Borio, re
dattore capo della Stampa, 

lettori 
cattolica 
il pubblico • Relazione in-
cattolica stampa italiana 

Cltuscnne Flores D'Arcais, or
dinario di metodologia e di
dattica degli audiovisivi alla 
Università di Padova, e Von. 
Dino De Poli, presidente del
l'Ente nazionale cellulosa e 
carta. Qui infatti, si e avver
tito qualche richiamo al fat
to che la credibilità dell'infor
mazione non è un astratto 
problema di linguaggio, bensì, 
fra l'altro, del modo di trat
tare 1 problemi, della necessi
tà di tradurre giornalistica
mente la nuova realtà della vi
ta democratica e della parte
cipazione popolare che emer
ge nella scuola (soprattutto 
con l'entrata tn funzione de
gli organi collegiali), nelle cit
tà (ì consigli dt quartiere e 
di zona), nella vita stessa del
le autonomie locali. Di ade
guare in sostanza i giornali 
alla richiesta di una maggiore 
e più completa comprensio
ne della vita sociale e civi
le del Paese. 

Altresì privo di Interesse e 
risultato poi l'appello lanciato 
da Piccoli al dovere dei gior
nalisti di esaltare la funzione 
della gente nella crescita civi
le e sociale del Paese, per 
non inaridire 1 giornali e la 
informazione giornalistica, 

Diego Landi 

E' morto 

il compagno 

Sabatelli 
GENOVA, 21 settembre 

E' deceduto stamane il com
pagno prof. Francesco Saba
telli, membro della Commis
sione federale di controllo 
della Federazione di Genova 
del PCI. Aveva B8 anni. La
scia la moglie Mafalda Su-

| batelll Allasla e due figlie, 
j Linda e Fernanda. Il compa

gno Francesco Sabatelli si 
I iscrisse al Partito comunista 
! nel 1935, fu nel gruppo fonda-
, tore di « Pietre », combatten

te antifascista fu medico par
tigiano. Nel dopoguerra fu 
presidente dell'ECA e del-
l'AVIS. Consigliere comunale 
comunista negli anni '60, co
nosciuto e stimato negli am
bienti medici per il suo ri
gore professionale e morale, 
il compagno Sabatelli in que
sti ultimi anni ha svolto una 
proficua attività nel consìglio 
di quartiere di Portoria. 

Con la sua morte un grave 
lutto ha colpito il partito 
e il movimento operaio e an. 
tìfascista genovese. I funerali 
si svolgeranno martedì mat
tina, alle 10, partendo dalla 
camera ardente allestita pres
so la sezione del PCI Morsa-
rio-Meloni, in via Banderall. 

Alla moglie, alle figlie, ni 
familiari tutti giungano le pro
fonde condoglianze del parti
to e delVVmtu. 

Bari: Giunta 
DC-PSI-PSDI 

alla Provincia 
BARI, 21 settembre 

Il Consiglio provinciale di 
Bari ha eletto la nuova Giun
ta della Provincia composta 
da Democrazia Cristiana, par
tito .socialista e partito so
cialdemocratico, aperta al con
fronto politico e program
matico col partito comunista. 

La nuova Giunta che è stata 
eletta sulla base di un'intesa 
programmatica sottoscritta da 
DC, PCI, PSI, PSDI ha dichia
rato politicamente superata la 
esperienza del centro sinistra 
e inderogabile l'esigenza di un 
nuovo modo di governare. 

Il partito comunista, espri
mendo la propria completa 
adesione all'intesa politica fra 
i quattro partili, che ha dato 
vita ad una nuova maggio
ranza programmatica, si e a-
stenuto nelle votazioni sulla 
Giunta. Non è stato possibile, 
infatti per l'opposizione della 
DC e del PSDI, tradurre l'ac
cordo programmatico in una 
parallela partecipazione al go
verno della Provincia di tutte 
le forze che hanno raggiunto 
l'intesa. 

Presidente della nuova Giun
ta e stato eletto 11 de Mezza-
pesa, mentre gli assessorati 
sono cosi stati assegnati: due 
effettivi e due supplenti alla 
DC. tre effettivi al PSI e uno 
al PSDI. 

Con una solenne manifestazione all'aeroporto di Galatina 

Celebrato dalla Aeronautica 
il 30° della lotta di Liberazione 
Presenti centinaia dì aviatori che presero parte alla guerra contro i nazifascisti nei reparti regolari 
e nelle formazioni partigiane - Moro esalta il legame fra popolo e forze armate • Discorso di forlani 

DALL'INVIATO 
LECCE, 21 settembre 

L'Aeronautica militare ha ri
cordato oggi, con una solen
ne manifestazione svoltasi al
l'aeroporto di Galatina, pre-
senti il presidente del Consi
glio, Aldo Moro, e il ministro 
della Difesa, Arnaldo Forlani, 
11 proprio contributo alla 
guerra di Liberazione e alla 
Resistenza. Tale contributo si 
riassume in queste scarne ma 
significative cifre: 2.689 cadu
ti e dispersi, di cui 2.048 in 
forza al reparti regolari e 621 
inquadrati nelle formazioni 
partigiane; 26 medaglie d'oro 
al valor militare, di cui 15 
alla memoria, 220 d'argento, 
314 di bronzo e 323 croci di 
guerra; 4 mila azioni di guer
ra, oltre 51 mila ore di volo 
dal settembre del 1943 ali'8 
maggio del '45, fine del con
flitto mondiale. 

A questo contributo e a que
sti sacrifici di sangue, agli 
ideali di libertà e di giusti
zia che furono alla base del
la Resistenza — che si è vo
luto ricordare in questo aero
porto dove il 15 ottobre del 
'43 .venne costituita l'unità ae
rea che prese parte alla guer
ra di Liberazione — ha reso 
omaggio il presidente del Con. 
sigilo, 11 quale ha voluto sot
tolineare il grande valore del-
l'unità tra Forze armate e po
polo, realizzata nella Resisten
za e nella lotta armata con
tro 1 tedeschi e 1 fascisti. 
« L'Aeronautica militare con 
la sua partecipazione alla 
guerra di Liberazione ha aper
to una nuova fase della sua 
vita gloriosa al servizio del 
Paese. Se Forze armate e po
polo sono, come sono certa-
mente, fortemente compene-
tratl — ha detto Moro — ciò 
è particolarmente vero in que
sta contingenza. 

Il presidente del Consiglio 
ha quindi rilevato che con 
la guerra di Liberazione « co
mincia la nuova storia d'Ita
lia e si delinea 11 fondamen
to ideale delle nostre istitu
zioni » e che « senza la par
tecipazione delle Forze arma
te l'impresa della Liberazio
ne sarebbe stata politicamen
te incompiuta. Ma d'altro can
to — ha soggiunto Moro — 
senza il popolo in armi, sen
za l'eroica decisione delle 
masse, sarebbe mancato quel 
plebiscito che poneva w basi 
della democrazia italiana ». 

Moro ha poi affermato che 
oggi si tratta di continuare 
la lotta, ispirati da quegli 
ideali, ii in una società pro
fondamente rinnovata, ma che 
può e deve rinnovarsi anco
ra », dove « nuovi diritti ven
gono scoperti e conquistati 
ogni giorno per l'uomo e il 
cittadino (ed ogni soldato e 
un cittadino) », dove « per 
ogni diritto che urge, un nuo
vo dovere si profila... e i do-
veri sono particolarmente im
periosi nei momenti oscuri, 
nel momenti di svolta che 
non mancano d'insidiare pro
cessi di sviluppo della vita 
democratica. Procediamo — 
ha concluso Moro — non sen
za fatica —, ma con fermo 
impegno, per vie Illuminate 
dagli ideali Cella Resistenza ». 

Prima di Moro avevano pre
so la parola il ministro For
lani, 11 capo di Stato mag
giore dell'Aeronautica, genera
le Dino Ciarlo, e il cardinale 
Traglla, cappellano onorario 
dell'Associazione nazionale re
duci dalla prigionia. Forlani, 
nel suo breve discorso dì sa
luto, ha annunciato fra l'al
tro la presentazione, da par
te del governo, di una pro
posta di « legge promoziona
le » per l'Aeronautica, analo
gamente a ouanto è stato fat
to per la Marina. Riferendo
si al personale e implìcita
mente all'agitazione dei sot
tufficiali dell'Aeronautica, il 
ministro della Difesa ha det
to che per alcuni problemi 
(riordinamento delle carriere, 
nuova normativa economica e 
retributiva, aggiornamento del 
regolamento di disciplina) 11 
governo « Intende seguire una 
precisa e rapida lìnea di azio
ne », senza tuttavia specifica
re quale. 

Nel corso della cerimonia 
è stata conferita alla ban
diera dell'Aeronautica la me
daglia d'oro di benemerenza 
patriottica da parte dell'As
sociazione nazionale reduci 
dalla prigionia, dell'interna
mento e della guerra di li
berazione. 

Le cerimonie rievocative 
del contributo dell'aeronau
tica alla guerra di Liberazio
ne — che si inquadrano nel
le celebrazioni del trentenna
le della Resistenza — erano 
Iniziate alle 11, quando l'ae
reo, un DC 9 dello SM della 
stessa aeronautica, con a bor
do il presidente del Consi
glio e il ministro della Di
fesa — è utterrato all'aero
porto di Galatina. Ad atten
derli erano il capo dì SM 
della Difesa, gcn. Andrea Vi-
glione, il gen. Dino Ciarlo, 
capo di SM dell'Aeronautica, 
11 gen. Francesco Cavallera, 
segretario generale della Di
fesa, e il col. Pedone, co
mandante della scuola di vo
lo basico dì Galatina. 

Alla cerimonia — che si è 
conclusa con una spettacola. 
re parata aerea e con l'esi
bizione della pattuglia acro
batica nazionale — erano pre
senti numerosi parlamentari 
dei partiti dell'arco costitu
zionale fra cut l'on. Marino 
Guadalupi, presidente della 
commissione Difesa della Ca
mera, autorità politiche lo
cali e centinaia di ufficiali, 
sottufficiali, graduati e avie
ri di tutta Italia che prese
ro parte alla guerra di Li
berazione e alla Resisien/a. 

Sergio Pardera 

A migliaia da tutta Italia per il XXIV raduno nazionale 

Per due giorni Brescia 
invasa dai bersaglieri 

Ieri mattina la sfilata per le vie della città tra due ali di folla plaudente 
Il pellegrinaggio sai luogo dell'attentato fascista in piazza della Loggia 

BRESCIA, 21 settembre 
Brescia ha ospitato per due 

giornate il XXIV raduno na
zionale dei bersaglieri- mi
gliaia di fanti piumati, «bar
dati » nelle divise più dlvprse 
e disparate: una specie di car
rellata storica, in cui si sono 
rivissute le varie epoche, le 
varie guerre che purtroppo 
hanno coinvolto il nostro Pae
se. 

I bresciani hanno generosa
mente accolto ì bersaglieri, 
un compito reso facile dalla 
cordialità del fanti piumati. 

La lunga sfilata del matti
no ha finito per coinvolgere 
tutti, facendo diventare pro
tagonisti non solo i parteci
panti al raduno ma la fìtta 
folla che ha (atto ala al lun
go corteo: migliaia e migliaia 
di cittadini che per ore han
no applaudito le delegazioni 
delle varie regioni e quelle 
giunte anche dall'estero. 

Prima dell'inizio della sfila
ta, questa mattina, i bersa
glieri bresciani e quelli vene
ti hanno fatto dono di una 
autolettiga all'ospedale del 
bambini della città e all'AVIS. 

Non sono mancati, anche se 
più velati rispetto al passato, 
toni retorici e trionfalistici. 

né un tentativo di provoca
zione da parte dì un gruppo 
di reduci di Bir El Gobi, che 
hanno salutato romanamente 
la folla; provocazione bollata 
subito da fischi e da grida 
di « tascisti ». 

Al comitato organizzatore di 
questo XXIV raduno nazio
nale deve essere mosso il gros
so addebito di non aver pre
visto nelle varie manifesta
zioni in programma un omag
gio al caduti della strage fa
scista di piazza della Loggia; 
una dimenticanza sottolinea
ta ancor più dal pellegrinag
gio spontaneo di centinaia di 
bersaglieri davanti alla colon
na sbrecciata dall'esplosione; 
attorno alle transenne hanno 
sostato numerose delegazioni 
con i loro gagliardetti cremi
si a ricordare come i bersa
glieri non abbiano combattu
to soltanto nelle steppe inne
vate della Russia o nei cam
pi deserti e infuocati del
l'Africa, ma anche contro il 
nazifascismo nella guerra di 
liberazione. 

L'apporto alla guerra di li
berazione dei bersaglieri era 
documentato oggi dalla me
daglia d'argento sulla bandie
ra del III Reggimento, che 
era sfilato in armi con la 
sua fanfara per le vie di Bre

scia al comando del colonnel
lo Viviani. 

Sul palco delle autorità, ol
tre al sindaco ed al presiden
te dell'Amministrazione pro
vinciale abbiamo notato par
lamentari, numerosi alti uffi
ciali fra cui il capo di Staio 
maggiore, gen Cucino, in rap
presentanza anche del mini
stro della Difesa Forlarl e 
il generale Emanuele, coman
dante la regione Nord-Est. 

La stilata e stata aperta da 
una rappresentanza degli al
pini seguita, dopo la cerimo
nia della consegna dell'auto
lettiga, dal III Reggimento in 
armi con fanfara, marinai del 
sommergibile Enrico Toti, il 
medagliere e tutte le rappre
sentanze regionali del bersa
glieri, venute dal Piemonte e 
dalla Lombardia, con Brescia 
che chiudeva il lungo corteo. 

Alle ore 13 nei giardini di 
via Dei Mille vi è stata l'inau
gurazione del monumento de
dicato al VII Reggimento Ber
saglieri, di stanza da oltre 
trent'annl a Brescia. E' 11 reg
gimento In cui fu arruolato 
anche il compagno Luigi Lon-
go, recluta, come ricorda in 
una sua conversazione con 
Salinari, nel campo di adde
stramento sito a Travagliato 
nel 1918. 

CONVOCATO PER VENERDÌ' IL CONSIGLIO 

Napoli: proseguono gli incontri 
per una larga intesa al Comune 

Dichiarazione del sindaco compagno Valenzì - Ampi consensi per le proposte comuniste 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI. 21 settembre 

Quella che comincia doma
ni e una settimana decisiva 
per dare a Napoli — che per 
la prima volta nella sua sto
na ha un sindaco comunista 
— anche un'Amministrazione. 
Non più tardi di venerdì, in
fatti, si riunirà il Consiglio 
comiinale che dovrà eleggere 
la nuova Giunta. 

Continuano intanto gli in
contri tra le forze politiche 
democratiche per tentare di 
definire le linee di quella lar
ga intesa fra le forze dell'ar
co costituzionale che i comu
nisti hanno indicato fin dal 
primo momento come la so
luzione maggiormente corri
spondente alle esigenze ed ai 
problemi gravissimi della cit
tà. Se l'intesa non sarà possi
bile, nella prossima seduta del 
Consiglio sarà eletta una giun
ta composta da assessori co
munisti e socialisti 

La notizia che il Consiglio 
comunale sarà convocato al 
più tardi venerdì (cioè entro 
gli 8 giorni indicati dal com

pagno Valenzi al momento 
della sua elezione alla carica 
di sindaco) e stata conferma
ta dallo stesso sindaco comu
nista in una dichiarazione al
l'ANSA. 

« Tale determinazione — ha 
detto Valenzi — non deve es
sere assolutamente intesa co
me un alto in contraddizione 
con la volontà della ricerca 
in corso per giungere ad un 
largo accordo politico tra tut
te le iorze dell'arco costitu
zionale. Anzi deve essere vi
sta come una prova della vo
lontà di tenere aperta la via 
dell'accordo in quanto lo scio
glimento del Consiglio comu
nale e la nomina di un com
missario non potrebbero certa
mente agevolare una soluzione 
politica positiva, ma al con
trario, per l'inasprimento del
la situazione che ne derive
rebbe, la renderebbero sem
pre più difficile a danno de
gli interessi della citta che 
hn urgente bisogno di vedere 
affrontati ì suoi problemi ». 

I temi della crisi comuna
le, della proposta politica co

munista per superarla positi
vamente, sono stati al centro 
delle numerosissime manife
stazioni popolari svoltesi in 
città e in molti centri della 
provincia in occasione del fe
stival dett'Unttà, in corso di 
svolgimento con enorme suc
cesso. 

Al nuovo sindaco di Napoli, 
Intanto, continuano a giunge
re messaggi di auguri e atte
stazioni di simpatia e solida
rietà. Tramite /'Unito il com
pagno Valenzi ha voluto rin
graziare pubblicamente E-
duardo De Filippo. « La sua 
lettera — ci ha detto Valenzi 
— apparsa ieri su Paese Sera 
mi ha commosso ed è molto 
utile politicamente, perchè co
stituisce da un lato un ap
passionato e saggio appello al
la realtà e dall'altro e un in
vito alla corresponsabilità di 
tutti i cittadini. Per noi che 
stiamo per affrontare una pro
va coiì ardua le parole di E-
(inardo sono di grande con
forto ». 

f.p. 

II. MONDO 
questa settimana 

Washington torna alla guerra 
fredda nei rapporti col Pei 

di Eiiric«v.N*»tÌ 

Mario Capanna 
e Dario Fo 
due contestatori 
nella Cina di Mao 

di Bruiotì e Colcogno 

L'aborto, un dubbio atroce 
intervista con Oriana Fallaci 

«ti M«ri« Luifìo B««jni 
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LA FORMAZIONE DEGLI «OPERATORI SOCIALI» 
u 
s ! Nella giungla 

dell'assistenza 
«Come superare la irrazionale molteplicità di figure professionali dalle competenze 

^spesso incerte, specchio di un sistema che non corrisponde ai bisogni della società 

i 
' Si pone in modo urgente 

l'esigenza di estendere ulte
riormente il dibattito sulla 
riforma dell'Università e del
la scuola di fronte all'incapa
cità della classe dirigente, dei 
governi guidati dalla DC di 
utilizzare le risorse intellet
tuali e scientìfiche per allar
gare e qualificare la base 
produttiva e sviluppare nel 
Paese adeguate strutture civili 
e sociali. 

• Nel settore della formazio-

tnc del personale sanitario il 
PCI ha cercato negli ultimi 
anni di elaborare delle propo
ste articolate ed organiche. 

Ne sono testimoni il dibat
tito sulla formazione del me
dico avvenuto sulle pagine del
l'Unità e il seminario di stu
dio all'Istituto Togliatti di Ro
ma nel giugno scorso (di cui 
Ferdinando Terranova ha for
nito una sintesi ragionata nel
le pagine di Rinascita). 
. L'urgenza del dibattito e di 

! una definizione teorica sorge 
: anche dalla coscienza che le 

f lotte per la salute nelle fabbri
che e nei quartieri o le nuove 
esperienze negli ospedali psi
chiatrici e nei servizi di salute 
mentale rischiano di rimanere 
circoscritte nella loro esem
plarità, senza contribuire al-
lo sviluppo di un nuovo asse 
culturale e scientifico che in

dirizzi anche le strutture di 
' formazione dei nuovi € opera-
• tori ». 
; Il modo più contraddittorio 
j in cui si sviluppa il dibattito 
> sulla formazione degli opera-
5 tori sociali, dipende anche dal

la tradizionale subordinazione 
di questo settore al sistema e 

! alla cultura sanitaria. 

II dati 
l •• Gli operatori sociali si so

no trovati a lavorare in uno 
spazio incerto fra i medici, da 
una parte, e gli insegnanti dal
l'altra, senza una propria au-

1 tonomia operativa e culturale. 
In questo campo emerge in 
modo evidente (a responsabi
lità storica del fascismo e 

| ' dei governi democristiani del 
dopoguerra che hanno man
tenuto l'assistenza in una lo
gica di « carità s e d i benefi
cenza, non preoccupandosi as-

, solutamente né della qualità 
• e del carattere delle prestazio-

j » ni assistenziali, né quindi del
l ' [ l a formazione degli operatori 

', sociali. 
• Allo sviluppo distorto e se-

f, gregante del sistema assisten-
. ' ziale (nelle cui maglie scivo

li ' lano 1.100 miliardi l'anno se
condo le conclusioni di una 
Commissione della Camera) 

, corrisponde una situazione u-
; gualmente caotica per quanto 
«riguarda il personale. 
- Il calcolo di 115.000 perso

li1 ne occupate in questo setto-
' re. come risulta da una in-
, dagine pubblicata dal CENSIS, 
" e molto al di sotto della real-
' tè, in quanto un gran nume-

[ • ro di dipendenti degli enti as
sistenziali hanno un rapporto 

. di lavoro saltuario o tempo
raneo, non garantito da un 

-contratto di lavoro. D'altra 
: parte l'assenza di un organi
smo sindacale unitario in que-

|,, sto settore, che cerchi di or-
l ' ganizzare i trattamenti econo-

, mici e normativi, dà ampio 
spazio a rapporti clientclari 
e paternalistici. 

In questo contesto gli ope-
• i retori sociali hanno tipologie 

e livelli professionali diversi 
> (dall'assistente sociale allo 
> psicologo, dalla dirigente di 

comunità all'insegnante orto
frenica, dalla puericultrice al-

- la vigilatrice di infanzia e co
si via), con una assoluta ge
nericità e discrezionalità della 

Torino 

Inaugurata 
la mostra 
dei disegni 
di Leonardo 
TORINO, 21 settembre 

Il ministro per 1 Beni 
culturali ed ambientali se
natore Spadolini ha inau
gurato a Torino, nella se
de della Biblioteca Reale, 
la mostra del disegni di 
Leonardo che si svolge sot
to 11 patronato del Presi
dente della Repubblica o 
che resterà aperta al pub
blico Ano al 31 ottobre. E' 
una raccolta di schizzi e 
studi leonardeschi che fa 
parte della collezione di di
segni e di stampe di Gio
vanni Volpato, successiva
mente ceduta alla Biblio
teca Reale. 

Dopo aver tratteggiato la 
storia ed illustrato le ca
ratteristiche della raccolta, 
il ministro Spadolini ha 
sottolineato l'importanza ed 
il significato del fatto che 
sia proprio una biblioteca 
pubblica ad ospitare una 
cosi ricca e prestigiosa e-
sposlzlonc. 

formazione. Ciò consente al
l'indagine del CENSIS e del 
ministero della Sanità sulla 
« formazione del personale sa
nitario », di concludere che é 
« addirittura impossibile parla
re di un sistema formativo » 
e da qui deriva la prassi de
gli istituti di « inventare » 
letteralmente il loro personale 
«specializzato» (infatti dei 
1.000 occupati nel 1967 negli 
istituti assistenziali 252 sono 
considerati personale dirigen
te, ossia personale per lo me
no formalmente qualificato, 
mentre il restante personale 
non ha alcuna qualificazione). 

Cercando di far chiarezza 
nel sistema di formazione de
gli operatori sociali possiamo 
rilevare : 

1) l'esistenza di una molte
plicità di enti che si occupano. 
in modo frammentario e con 
frequenti sovrapposizioni, del
la formazione del personale 
(Università statali, Enti locali, 
enti privati laici o religiosi), 
al di fuori di qualsiasi pro
grammazione e di una qualsi
voglia rispondenza con i bi
sogni sociali e con la tipolo
gia dei servizi sociali. 

Prendendo ad esempio le 
Scuole di servizio sociale, so
lo il 9°o. come risulta da una 
indagine effettuata dal CEPAS 
(Centro di educazione profes
sionale per assistenti sociali) e 
dal CNR, dipende da un ente 
pubblico, mentre il 43° u è ge
stito da enti privati religiosi. 
Di queste scuole il 62° i> è con
centrato nel nord del Paese. 

2) La molteplicità e fram
mentarietà delle figure profes
sionali, le cui competenze e 
le cui delimitazioni non sono 
sempre definibili, tanto è vero 
che a volte i titoli non hanno 
addirittura nessun riconosci
mento legale, come è il caso 
degli assistenti sociali. 

A questo ventaglio di figure 
corrisponde una abnorme dila
tazione del settore assistenzia
le, che ha un carattere paras
sitario, incapace di erogare 
servizi e prestazioni qualifi
cate. 

Altra conseguenza inevitabi
le è la settorialità della for
mazione, nel senso di una ri
stretta ed angusta prospettiva 
di intervento, e la gerarchiz-
zazione dei ruoli, corrispon
denti entrambi all'attuale or
ganizzazione dell'assistenza, 
che prevede enti a prestazioni 
diverse secondo la categoria 
degli assistiti, in base alla po
sizione sociale o al tipo di han
dicap (insegnante ortofrenica 
per gli handicappati, insegnan
te per i sordomuti, educatori 
per i giovani disadattati, 
ecc.). 

La persistenza attuale di 
queste ligure è giustificata e-
sclusivamente dalla volontà 
politica di mantenere struttu
re segreganti, come sono ap
punto le Scuole speciali, gli 
Istituti per sordomuti o gli 
Istituti di rieducazione. 

3) La formazione di questi 
operatori privilegia lo studio 
della dimensione biologica e 
individuale dell'assistito ed li
na impostazione sostitutiva e 
reintegrativa degli interventi, 
in assenza di una finalità pre
ventiva. Lo studio già citato 
del CEPAS dimostra, per e-
sempio. che nella formazione 
della puericultrice le ore di 
lezioni teoriche nelle materie 
medico-sanitarie rappresenta
no il 66° o; per l'insegnante di 
Scuola speciale il 29%. supe
rando addirittura le materie 
pedagogiche che raggiungono 
il 25% del totale. 

4) Prevalenza assoluta del 
sesso femminile fra gli opera
tori sociali, come precisa scel
ta, sancita anche dai criteri 
di ammissione alle Scuole di 
formazione, volti a mantene
re il carattere « caritativo » 
dell'assistenza. 

Se al quadro globale ed in
tegrato dei servizi, come pre
visto dalla riforma dei servizi 
sociali e sanitari, non corri
sponde una contestuale e con
temporanea politica di rinno
vamento della formazione del 
personale vi è il rischio quin
di di ritardare o di svuotare 
di significato lo slesso pro
cesso riformatore. Ciò appare 
urgente perché ci sono ten
tativi di ratificare ed istitu
zionalizzare la situazione at
tuale, come appunto i disegni 
di legge per l'istituzione del
l'albo professionale degli psi
cologi oppure il disegno di 
legge della democristiana Fal-
cucci sulle norme per il rico
noscimento delle Scuole non 
statali di servizio sociale e del 
titolo di assistente sociale, in 
assenza di una proposta poli
tica e culturale queste inizia
tive rischiano di provocare 
delle spinte corporative, an
che strumentalmente solleci
tate, fra gli studenti o neo 
laureati minacciati dal perico
lo della disoccupazione. 

Ci sembra che In proposta 
del PCI sulle Scuole di medi
cina possa essere un utile ri
ferimento anche per la forma
zione degli operatori sociali, 
nel senso che mira a creare 
una integratone interdiscipli

nare fra operatori sociali e 
sanitari fin dalla fase della 
formazione (purché questo non 
voglia significare una sonila-
r e a z i o n e della formazione). 

La formazione degli opera
tori sociali, programmata e 
gestita democraticamente dal
le Regioni, deve trovare un 
asse culturale e scientifico 
unitario e rigoroso che superi 
e ricomponga la molteplicità 
e l'incongruenza delle attuali 
figure degli operatori sociali, 
garantendo una adesione ai 
bisogni collettivi. Queste strut
ture di formazione, legate al 
complesso dei servizi sociali e 
sanitari, possono avvalersi e-
videntementc delle risorse cul
turali, didattiche e scientifiche 
dell'Università. 

Congressi 
Delle proposte più articola

te ed approfondile sulla for
mazione dell'operatore sociale 
e sanitario emergeranno cer
tamente nei due Congressi del 
prossimo autunno, organizzati 
uno dal PCI e l'altro dal CNR. 
dalle forze sindacali, dagli Enti 
locali e da « Psichiatria demo
cratica ». E' tuttavia necessa
rio, fin da ora, mettere a fuo
co alcuni nodi, soprattutto 
quelli relativi all'indirizzo e 
ai contenuti culturali scienti
fici e tecnici della formazione, 
anche perché la carente ela
borazione culturale e scien
tifica delle nuove esperienze 
ha lasciato spazio a proposte 
tecniche rigide e ripetitive op
pure sostanzialmente soggetti
vistiche, anche se ammantate 
da una fraseologia pseudori-
voluzionaria. Crediamo, infat
ti, che uno dei compiti priori
tari dell'operatore sociale deb
ba essere quello di contribui
re alla crescita culturale e 
alla costruzione di un metodo 
di analisi scientifica a livello 
di massa, stimolando nuovi in
dirizzi della « condotta civile 
e intellettuale » per usare una 
espressione di .Gramsci « e 
nuovi criteri di-comportamen
to individuale e collettivo ». 
Ciò comporta un contributo 
specifico alla progettazione e 
allo sviluppo di consumi so
ciali qualificati e alla diffu
sione di una coscienza del va
lore di beni, servizi ed atti
vità al servizio del cittadino. 
A questo asse unitario della 
formazione di base deve cor
rispondere una successiva di
versificazione di indirizzi, in 
cui siano privilegiate le ca
pacità creative di elaborazio
ne delle strategie di interven
to. 

Un ultimo aspetto da non 
sottovalutare riguarda il ruo
lo da assegnare agli operatori 
già inseriti, la cui riqualifi
cazione culturale e la cui ri
conversione operativa sono 
premesse indispensabili per la 
realizzazione del processo di 
rinnovamento. Infatti non si 
può assolutamente prevedere 
una duplicazione numerica del 
personale dei servizi attraver
so una massiccia immissione 
di nuovi operatori, ma occorre 
saper utilizzare le risorse u-
mane e culturali esistenti ade
guandole alle funzioni e alle 
finalità nuove dei servizi. 

Massimo Ammaniti 

Le radici dello scontro tra cristiani e musulmani nel Libano 

Dietro la «guerra religiosa» 
Da Bisanzio al dominio ottomano - Come Francia e Inghilterra « ritagliarono » l'odierno Stato libanese - Complicato e assurdo meccanismo 
istituzionale che si avvale d i contrappesi confessionali • Stratificazione di classe e diversità religiose - I l peso del movimento palestinese 

Per la quarta rolla, nel giro 
dì pochi mesi, violenti com
battimenti hanno sconvolto la 
vita di Beirut e di altri cen
tri del Libano, in quella che 
appare agli osservatori ester
ni come una guerra di reli
gione fra cristiani e musul
mani, m queste terre che le 
crociate insanguinarono nei 
secoli bui 

Ma si tratta veramente di 
una guerra di religione? O il 
contrasto fra cristiani e mu
sulmani non nasconde invece, 
almeno in parte, altre e ben 
diverse ragioni di scontro'' 
Per rispondere a questo in
terrogativo occorre risalire nel 
tempo e individuare le radi
ci storiche dell'attuale strut
tura e degli odierni proble
mi della società libanese. 

La forte presemi cristiana 
nel Libano (maggioritaria fi
no a pochi anni ja e unica 
nel contesto arabo) data inin
terrottamente dall'epoca bi
zantina: nel VII secolo, in/al-
ft. la conquista islamica si 
scontrò con una accanita re
sistenza delle comunità lega
te a Bisanzio, che ricevette
ro poi — agli inizi del nostro 
millennio — nuovo vigore e 
nuovo alimento dalle Cro
ciate. 

Sotto il successivo e plu
risecolare dominio ottomano, 
la contrapposizione tra le co
munità cristiane e islamiche 
tu deliberatamente incorag
giata dal sultano di Costanti
nopoli, che contribuì cosi ad 
allargare II già esistente sol
co di Incomprensioni e di osti
lità, favorendo oggettivamen
te il sorgere delle condizioni 
che avrebbero reso possibile 
l'intervento diretto del colo
nialismo francese. 

La Francia si presentò nel 
Libano nel 1864, dopo una se
rie di sanguinosi conflitti tra 
drusi e maroniti, con il pre
testo della « difesa della cri
stianità minacciata »; da quel 
momento, la sovranità della 
Sublime Porta ottomana di
venne puramente formale, per 
cadere del tutto con lo scop
pio della prima guerra mon
diale e l'ingresso della Tur
chia nel conflitto a fianco de
gli Imperi centrali. 

L'accordo Sykcs-Pìcot, con 
il quale Francia e Gran Bre
tagna si spartirono in piena 
guerra il Medio Oriente, asse
gnava tutta l'area della co
siddetta Grande Sirla all'in
fluenza di Parigi; e fu così 
che nel 1920 da quest'area ve
niva « ritagliato >> Io stalo del 
Libano, con frontiere apposi
tamente studiate per assicu
rare all'elemento cristiano 
una maoaioransa numerica. 
La Francia intendeva in tal 
modo garantire a se stessa, 
e più in generale all'occiden-
te capitalistico, un sicuro pun
to di appoggio e di penetra
zione, non solo politica, ma 
anche e soprattutto economi
ca e commerciale, nella re
gione nevralgica del Medio 
Oriente e del Golfo Arabo. 

Scaturiva di qui la dupli
ce scelta di dare al Libano 
una struttura istituzionale che 
codificasse il predominio del
l'elemento cristiano e asse
gnasse al tempo stesso al Pae
se quel ruolo terziario che 
ha fatto di Beirut, nel Le
vante, la capitale per eccel
lenza dei traffici, dei commer
ci e della finanza, oltre che 
di ogni genere di intrigo in
ternazionale. 

La costituzione libanese, va
rata nel 1926, prevede un com
plicato meccanismo di con
trappeso fra le diverse con
fessioni religiose; tanto più 
complicato m quanto sia la 
comunità cristiana che quella 
musulmana sono ulteriormen
te suddivise in gruppi e sot
togruppi. Cosi, il Presidente 
della Repubblica, che dispo
ne di poteri assai ampi, de
ve essere obbligatoriamente 
cristiano maronita (cioè del 
gruppo religioso di maggio-
ronza relativa); il primo mi-

BEIRUT — Un quartiere della capitale libanese semidistrutto nei combatti
menti dei giorni scorsi. 

nistro deve essere musulma
no sunnita e il presidente del
l'assemblea musulmano scii
ta: mentre ancora cristiani, e 
per lo più maroniti, sono tut
ti gli altri quadri e buona 
parte del quadri intermedi 
dell'esercito. 

Quanto all'assemblea, in es
sa siedono per legge sei de
putati cristiani per ogni cin
que' deputati" mumimani', • e 
tutto ciò in base al presup
posto — peraltro verificato 
l'ultima volta con un censi
mento che risale al 1939 — 
che i cristiani rappresentino 
il 53 per cento della popola
zione, contro il 47 per cento 
dt musulmani. 

Le classi 
Per dare un'idea ancor più 

chiara di quanto sia comples
so e farraginoso questo mec
canismo istituzionale, e suffi
ciente sottolineare come nel
l'attuale struttura dell'assem
blea nazionale, portata nel 
1960 da 44 a 99 seggi, i po
sti — prescindendo dal peso 
dei vari partiti politici — va
dano suddivisi per legge co
me segue: 30 maroniti, 11 gre
ci ortodossi, 6 greci cattolici, 
4 armeni ortodossi, 1 arme
no cattolico, 1 protestante. 1 
rappresentante di comunità 
cristiane minori, 20 musulma
ni sunniti, 19 musulmani scii
ti e 6 drusi, per un totale di 
54 deputati cristiani contro « 
musulmani. 

Uno del risultati è che. ad 
esempio, il Partito comunista 
libanese, che ha una estesa 
influenza nelle regioni del sud, 
nelle aree urbane e nel sin 

solo dare in assemblea un 
deputato. 

Non occorrono molte paro
le per dimostrare l'assurdità 
di una simile struttura, tipi
ca creazione di quel colonia-
lismo che disegnava t confini 
con la riga e il compasso e 
faceva e disfaceva governi e 
regni secondo i propri esclu
sivi interessi. Occorre però — 
per arrivare at drammatici e-
venti dei giornHnostri — met
tere chiaramente in luce il 
fatto che il predominio del
l'elemento cristiano (e di quel
lo maronita in seno alla co
munità cristiana) e il suo ca
rattere di naturale alleato e 
servitore del colonialismo fran. 
cese prima e dell'imperiali
smo americano poi (dopo la 
sostituzione di influenze av
venuta nel secondo dopoguer
ra) hanno favorito in larga 
misura il coincidere delle stra
tificazioni di classe con l'ap
partenenza a questa o a quel
la comunità religiosa. 

Non si deve certo schema
tizzare, ma è un fatto che in 
Libano la grossa borghesia 
commerciale e finanziaria, de
tentrice effettiva del potere 
economico, è prevalentemen
te cristiana e maronita, men
tre le masse sfruttate — con
tadini poveri, operai, sotto
proletari, disoccupati, profu
ghi palestinesi — sono in 
schiacciante maggioranza mu
sulmane; e dunque cristiani 
sono per definizione i partiti 
conservatori, reazionari e filo-
occidentali (dal nazional-libc-
rati di Chamovn ai fascisti 
della Falange libanese), men
tre musulmani sono i partiti 
della sinistra (nasseriani. boa-
sisti, socialisti progressisti, so
cialisti siriani, ecc., con la 

..^..„ „,*~ „.„„,.„ . . . „ . sola eccezione dei comunisti 
dacatt, non è riuscito a man- ' che sono l'unico partito a 

contare nelle proprie file an
che qualche personalità cri
stiana di rilievo). 

Ne deriva che non solo t 
contrasti di classe finiscono 
così per intrecciarsi assai 
strettamente con l contrasti 
religiosi (le cui radici, abbia
mo visto, sono secolari), ma 
che è anche assat facile, per 
chiunque vi abbia interesse, 
mascherare, i primi dietro lo 
skhermo- tei secondi, ' j 
, Tutto questo sistema ha po
tuto bene o male funzionare 
senza eccessive scosse fino al 
momento in cui, da un lato 
ha cominciato a farsi sentire 
nel Libano il riflesso della 
grande ondata della rivoluzio
ne antimperialista araba e, 
dall'altro, si sono progressi
vamente alterati i rapporti di 
forza ctnico-religiosi, fino a 
collocare t musulmani in una 
posizione dt maggioranza. 

La crisi 
In quel momento tutta la 

struttura politica e sociale det 
libano ha cominciato ad en
trare in crisi, con un proces
so che il trascorrere del tem
po e l'evolvere delle situazio
ni su scala regionale hanno 
reso sempre più rapido e ir
reversibile. 

Cosi si spiega la prima 
grande esplosione. Quella de-
gli anni 1957-58, sotto la pre
sidenza del nazional-ltberale 
Camille Chamoun (il ministro 
degli Interni del governo at
tuale). In uno stato dt virtua
le guerra civile, con le for
ze di sinistra saldamente ar
roccate a Tripoli e galvaniz
zate dagli esempi della neo
nata Repubblica Araba Unita 
(con fa fusione tra l'Egitto 

LÀ DISCUSSIONE SULLA MUSICA POPOLARE IN ITALIA 

Il folk come messaggio 
Pubblichiamo nella di

scussione sulla musica po
polare In Italia un inter
vento del professor Omar 
Calabrese dell' Università 
di Bologna. 

Non è stato solo un caso 
che, mentre questo giornale 
promuoveva un dibattito sulla 
musica popolare in Italia, .1 
Festival nazionale deli' Unwi 
presentasse a Firenze la più 
importante rassegna di espres
sioni regionali, di Interpreii 
e di modi di Intendere II tolk 
che sia mal stato dato di ve-
dere in una sola occasione nei 
nostro Paese. 

Abbiamo ascoltato la canzo
no « autentica » nelle sue diver-
se matrici linguistiche, presen
tata da gruppi originali iMor-
bello Vergarl, le mondine eli 
Vercelli, il gruppo operaio dt 
Pomigllano d'Arco) o da ricer
catori filologicamente impe
gnati (Caterina Bueno, Gra
ziella Di Prospero, Giovanna 
Marini), oppure da Interpreti 
solisti (Rosa Ballstreri, Ma
ria Carta, Daisy Lumini). Ed 
ancora abbiamo sentito la can
zone inserita scenicamente nel 
suo contesto (il Canzoniere in
ternazionale di Settimelli) o 
innestata nel iilone Jazz (Ga-
slinl. il gruppo Napoli centra
le, i! Canzoniere del Lazio). 
Infine il canto di lotta non ap
partenente alla tradizione, ma 
creato da autori d'oggi secon
do gli schemi popolari (Della 
Mc;i, Pietrangelo. 

Il dibattito suirr/nlta coin
volgeva fra gli altri proprio al
cuni di questi stessi interpre
ti (Settimelli, Marini, Pietran
gelo, ma ciascuno, oltre a da
re una spiegazione del signifi
cato della musica popolare che 
può essere più o meno ac
cettabile, contemporaneamen
te ha teso a glastificare il 
proprio agire musicale. Cosi 
si e discusso sul metodo eli 
esecuzione < filologia -liceità 
d'intervento sui brani), sui 
luoghi di esecuzione (accet
tazione - rifiuto del mass me
dia), sullo stile di esecuzione 
(appetibilità, rigore del brani 
da presentare). 

Il Festival ha duto pero una 
risposta che mette tutu d'ai'-
cordo: ad ogni concerto non 
sono mai stati presenti meno 
di cinquemila spettatovi, con 
punte di ventimila, ed ogni re
cital è immancabilmente sfo-
ciato in una spontanea mani
festazione dal forte contentilo 
politico. Vorrei discutere la 
questione del folklore musica
le dal punto di vista della 
comunicazione di massa. 

Alla luce della magnifica 
reazione di un pubblico di 
massa come quello che si e 
visto a Firenze, sorge infatti 
spontaneo un interrogativo. Se 
la canzone popolare, pur nelle 
sue diverse interpretazioni, 
possiede comunque tante ca
pacita catalizzatrici, allora un 
dibattito che parta da sole Im
plicazioni ideologico • musicali 
non (" per caso privo di frutto 
rispetto al punto di vliU che 

ne esamina invece le possibi
lità comunicative? L'idea, è be
ne avvertire, non e nuova: pro
prio in questi tempi e uscito 
un libro di Sergio Boldlni (Il 
canto popolare strumento di 
comunicazione e dt lolla, Edi
trice sindacale italiana) che 
affronta lo stesso problema 
nell'otl leu della formazione 
dei lavoratori. 

Qual e stata, da un punto di 
vista comunicativo, la carat
teristica sostanziale del canto 
popolare? Quella di utilizzare 
la voce come medium in op
posizione alla cultura scritta, 
di cui il proletariato non ave
va ì mezzi di produzione ( ne 
quelli intellettuali, la scuola, 
ne quelli economici). 

Oggi il discorso e ancora 
più ampio, perche i mezzi di 
produzione dell' informazione 
sono ancora meno alla portatu 
di unti. In questo panorama 
il canto popolare rappresenta, 
allora, se non il più importan
te, certo il più immediato e 
creativo modo di comunicare 
ì contenuti delle lotte delle 
classi subalterne e la loro cul
tura, che è diversa da quella 
della borghesia, ma certo non 
inferiore, e che e sempre in 
qualche modo di opposizione, 
anche nelle sue espressioni 
non rivoluzionarie, perche ve
nata da un materialismo di 
fondo e da uno spiccato senso 
del collettivo. 

Il canto popolare infatti non 
f> mal fatto per dare spettaco
lo, bensì per adempiere a pre
cise funzioni: addormentare 

un bimbo. Informare una co-
munita, ritmare ed alleviare 
il lavoro, manifestare la pro
pria protesta, esprimere 11 
proprio senso di amore per la 
vita. Anche l'erecuzlone non 
ha mal nulla di Individualisti
co: si canta in gruppo, molto 
difficilmente da soli. 

Al di là dell'essenza del fol
klore musicale, queste consi
derazioni hanno un certo valo
re proprio per l'oggi. Boldlni 
nel libro sopra menzionato af
ferma con ragione che il can
to popolare deve essere diffu
so tra 1 lavoratori per la faci
lita con cui esso può trasmet
tere 1 contenuti delle lotte sin
dacali, che nella situazione at
tuale diventa sempre più diffi
cile inserire nei canali di mas
sa dominati dal padronato. E 
poi tale diffusione permetterà 
di conoscere la validità della 
cultura popolare, e di far per
dere quel senso di reverenza 
nei confronti della cultura bor
ghese che le classi dominanti 
hanno tutto l'interesse a man
tenere. 

Il canto popolare non deve 
essere una malintesa « alterna
tiva » che finirebbe con l'esse
re un ghetto, ma liberazione 
sulla via di quella riappropria-
zlone di tutta la cultura in 
ogni suo aspetto che il prole
tariato sta perseguendo con 
successo. 

Sempre in termini di comu
nicazione, allora, assume una 
luce diversa anche il problema 
della falsificazione e della in
tegrazione del folk che l'indu

stria culturale sta conducendo 
all'insegna del consumo. E' e-
vidente che si cerca di sviri
lizzare ciò che le e7ffes del 
potere giudicano pericoloso: si 
porta la musica popolare a 
« Canzonissima », ma la si rin
chiude in una gabbia di divi
smo, si fa votare per 11 più 
« bravo » esecutore, si censu
rano 1 testi, si fa divenire il 
dialetto caricatura, si presen
ta il popolo come sempre fe
stoso, ingenuo, felice e mat
tacchione, quand'anche abiti 
nelle baracche. Poi si mar
tellano gli ascoltatori con 
una superproduzione indu
striai • televisivo • radiofoni
co . radiocorrieristica di can
zoni così epurale e banalizza
te: per far credere che solo 
questo e il folk, per farlo 
scadere a livello di moda, co
sicché, quando i suoi messag
gi si saranno consumati con 
l'uso, esso fatalmente scom
parirà dalla circolazione. 

E' insomma la tecnica del
l'antidoto: iniettare un po' di 
veleno, per prevenire l'azione 
di dosi più grandi. Ma allora 
il problema non si pone in 
termini di accettazione • rifiu
to di radio e televisione, in 
termini di compromissione • 
purezza. Bisognerà valutare 
caso per caso in che misura 
11 mezzo potrà condizionare 
il messaggio, ed in che mi
sura la ridondanza di espres
sioni « comode » al sistema 
annullerà quelle « scomodo ». 

Omar Calabrese 

nassenano e la Siria) e della 
rivoluzione di luglio nell'Irate, 
l'establishment maronita non 
seppe fare altro, il 14 luglio 
1958, che ricorrere all'inter
vento militare americano. 

Lo sbarco del marines a 
Beirut non riuscì tuttavia a 
risolvere la situazione nel sen
so che Chamoun si attendeva: 
la crisi venne ricucita con un 
faticoso compromesso, fonda
to sulla sostituzione del pre
sidente con il generale Che-
hab. anch'egli ovviamente cri
stiano, e la nomina a primo 
ministro di Rashid Karameh 
(l'esponente musulmano di 
Tripoli, che nel giugno scor
so. In una nuova e più grave 
situazione di crisi, è stato 
chiamato a ricoprire lo stes
so Incarico e a ritentare la 
stessa mediazione, peraltro og
gi assai più difficile che al
lora). 

Allo scossone del 1958 è se
guito un decennio di sostan
ziale calma, tn cui e stato 
possibile, bene o male, con
tenere le contraddizioni e i 
contrasti della società libane
se nella cornice delle vecchie 
strutture istituzionali. Ma a 
partire dal 1967 un nuovo ele
mento squilibrante è venuto 
a rimettere tutto in discus
sione: la guerra dei sei gior
ni e il conseguente emergere 
della Resistenza palestinese 
come fenomeno di massa. 

E' noto, infatti, che dalla 
seconda metà del 1967 il mo
vimento palestinese e andato 
edificando le sue strutture po
litiche, militari e errili (or
ganismi dirigenti, campi dt 
addestramento, basi militari, 
scuole, ospedali, laboratori), 
net due Paesi confinanti con 
Israele, nei quali più cospi
cua e compatta era la presen
za det profughi: la Giordania 
(700 mila profughi) e ti Li
bano (260 mila profughi). Que
st'ultimo Paese, che era rima
sto sempre ai margini del pre
cedenti contatti arabo-israe
liani, si vedeva così per la 
prima volta chiamalo diretta
mente in causa; e tanto più 
lo sarà dopo i drammatici e-
venti del 1970-71 in Giordania, 
che faranno proprio del Li
bano la base principale e al 
tempo stesso la prima linea 
della guerriglia palestinese. 

Alle contraddizioni interne 
della società libanese se ne 
viene dunque ad aggiungere 
una nuova, che introduce ele
menti esterni e della qua
le approfitterà pesantemente 
Israele, a partire dal maggio 
1968. con una serte ininterrot
ta di attacchi aerei/ terrestri 
e navali tesi a rendere sem
pre più insopportabile, per 
l'establishment libanese, la 
presenza det ledayin. 

Contro il movimento pale
stinese si manifesta fin dal
l'inizio l'ostilità della destra e 
della grossa borghesia cristia
na, malcelata dietro verbali 
affermazioni di solidarietà. Da 
un lato, inlatti, il coinvolgi-
mento det territorio libanese 
nello scontro tra Jedayln e 
Israeliani viene a turbare quel
la « tranquillità » cosi neces
saria at commercianti, ai ban
chieri, agli uomini d'affari. 
agli sceicchi petroliferi su cui 
poggiano le fortune dt Bei
rut; dall'altro, la forza orga
nizzata dei palestinesi, valu
tata in circa 15.000 armati 
(l'esercito libanese ne conta 
18.000. la Falange maronita da 
6 a 10 mila), rappresenta di 
tatto — e al di là della di
chiarata politica di non-inge
renza nelle questioni interne 
del Paese — un concreto so
stegno (almeno come deter
rente) per le sinistre libanesi, 
contro possibili attacchi del
l'esercito o delle milizie dt de
stra. 

Non e dunoue un caso se 
il primo tentativo di neutra
lizzare la Resistenza palesti
nese avviene proprio in Li
bano, nel novembre 1969, un 
anno prima del « settembre 
nero » di Amman; e se il ten
tativo tallisce è solo perche 
il regime e l'esercito di Bei
rut non hanno la solidità di 
quelli di re Hussein. 

Dopo di allora il tentativo 
si è ripetuto più volte: nel 
marzo 1970 con sanguinose 
provocazioni dei falangisti, 
nel maggio 1973 dt nuovo ad 
opera dell'esercito, nell'aprile 
scorso con un pesante attac
co da parte dei miliziani del
la Falange. Ogni volta, dal 
1969 tn poi, i militanti della 
sinistra sono scesi in campo 
a fianco dei fedayin o, come 
in questi giorni, anche senza 
i fedatiin ed ogni volta è ap
parso chiaro, guardando al 
tondo delle cose, che dietro 
l'apparente scontro fra cri
stiani e musulmani si nascon
deva tn realtà il conflitto tra 
forze (certo in grande preva
lenza cristiane) interessate al
la conservazione di una strut
tura assurda e discriminato
ria, ormai in aperto contra
sto con la realtà sociale del 
Paese, e forze popolari (in 
grande maggioranza musulma
ne, ma non soltanto musul
mane) che chiedono una ri-
(orma istituzionale di carat
tere laico e democratico. 

Ecco che cosa significa, per 
dirla con le parole pronun
ciate mercoledt scorso dal lea
der sovtaltsta Kamal Joum-
blatt. a nome dei partiti di 
sinistra, il rifiuto di una « ri
conciliazione nazionale di ti
po tnbale-confessionale » (che 
cristallizzi cioè ancora una 
volta le ineguaglianze e gli 
anacronismi del vecchio Li
bano); ed ecco perchè la de
stra falangista, e maronita, 
moltiplica invece le sue san
guinose provocazioni, non esi
tando a mettere il Paese a 
jerro e fuoco nel tentativo 
dt bloccare un processo al ter
mine del quale si delinca la 
perdita di posizioni di privi
legio e dt predominio vec
chie ormai di oltre mezzo se
colo. 

Giancarlo Lannutti 

Biblioteca 
Universale 

Rizzoli 

ECCO LE NOVITÀ. 
DI SETTEMBRE 

IN EDICOLA 
E LIBRERÌA 
Flora Volpini 

LA FIORENTINA 
L. 1.000 

Monlanelli-Gervaso 
STORIA D'ITALIA 

voi. XVII 
L'età delle gueiro 

di religione 
L. 900 

Charles M, Schulz 
É DOMENICA, 

CHARLIE BROWN! 
L. 800 

Mary Shelley 
FRANKENSTEIN 

Introduzione di 
Mario Praz 

Traduzione di 
Bruno Tasso 

L. 900 

Luigi Veronelli 
BERE GIUSTO 

l_ 1.000 

Umberto Domina 
LA MOGLIE 

CHE HA SBAGLIATO 
CUGINO 

Introduzione dt 
Enzo Biagl 

L. 900 

Pat Sullivan 
MIO MAO 

Introduzione df 
Oreste Del Buono 

L. 1.500 

IN LIBRERIA 

Soeren Kierkegaard 
DIARIO 

A cura di 
Cornelio Fabro 

l_ 2.00C 

Joseph Conrad 
JL COMPAGNO 

SEGRETO 
Introduzione di 

Andrea Zanzorto 
Edizione bilingue 

A cura di 
Francesco GiacobollI 

l_ 1.500 

Niccolò Machiavelli 
IL PRINCIPE 

Introduzione 
di Raymond Aron 

L. 1.400 

Anton Cechov 
Tutti i racconti V 

LA STEPPA 
Traduzione 

e introduzione 
di Alfredo Poliedro 

]_ 1.200 

Howard Shanet 
COME IMPARARE 

A LEGGERE LA MUSICA 
L. 1.800 

Francois Chatelet 
LA FILOSOFIA, 
DEL MONDO 
SCIENTIFICO . 

E INDUSTRIALE 
(1860-1940) 

Storia 
della filosofia 

voi. VI 
Traduzione di 
Libero Sosio 

L. 3.000 

Dante Alighieri 
LA DIVINA 
COMMEDIA, 
Illustrata da 

Gustave Dorè 
Commenlo di 

Daniela Mattalia 
Inferno 
L. 1.900 

Purgatorio 
!.. 1.900 

Paradiso 
L. 1.900 

I tre volumi in cofanetto 
L. 5.700 

La. classica, 
collana, 

economica. 



Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Licenziamento 
di lavoratori 
con funzioni 
sindacali 
Cara Unitii, 

io sottoscritto, nato a Tra
rli il 25-5-1946. sposato, e pa
dre di tre tigli, lavoravo m 
qualità di operaio-ipectalizza-
to in una fabbrica di Traili 
per la lavorazione del mar
mo Rappresentante sindacate 
aziendale, primo eletto nel 
consiglio di fabbrica CGIL, 
sono invalido al lavoro del 
2J per cento a seguito di un 
infortunio capitatomi nella 
suddetta attenda Ebbi la ma
no sinistra schiacciata sotto 
un masso di pietre. Seguo la 
vostra rubrica e ho pensato 
di chiedervi una spiegazione 
per quanto mi sta succeden
do 

Il giorno 30 gennaio 1975, 
mentre lavoravo, sentii delle 
grida. MI girai e vtdl un ope
ralo che aveva l'incarico di 
sorvegliare quel reparto dove 
lavoravo, il quale si avvicinò' 
con aria minacciosa nei miei 
confronti e net confronti di 
un compagno di lavoro di
cendo che stavamo distratti, 
lo, in qualità di membro di 
consiglio di fabbrica, gli ata
vo spiegando che lui non era 
altro che un operaio e che 
per istigare gli operai aveva 
lire 25 000 fuoribusta paga: 
per cui si doveva comporta
re come operaio, smettendo
la di insultare i suoi compa
gni di lavoro. A questo pun
to si avventò e per mia for
tuna non fece in tempo a toc
carmi perchè intervenne l'o
peraio che stava vicino, e 
successivamente un altro che 
veniva scaraventato a terra. 
sempre da questo, ma nono
stante tutto, riuscirono a bloc
carlo. 

Io continuat il mio compito 
come se nulla fosse successo, 
ma ti giorno dopo, a distanza 
di 26 ore, mentre stavo lavo
rando, venne il datore di la
voro e mi disse di smettere 
dt lavorare e di presentarmi 
alle ore 17 per discutere ciò 
che era successo il giorno 
prima. Mi presentai e per 
mia meraviglia trovai un fo
glio di carta attaccato al mu
ro, che venivo licenziato per 
rissa, per l'art. 27 del Con
tratto, ed entrambi, lo e quel
lo, senza che la ditta avesse 
sentito le parti. Tramite l'av
vocato della Camera del la
voro di Tranl ho fatto l'im
pugnativa di licenziamento e, 
dopo S mesi, è iniziato il ^pro
cesso nel quale gli operai ve
nuti a deporre hanno confer
mato ciò che successe. Il Pre
tore ha riscontrato un tenta
tivo di rissa per cui ha ri
mandato l'udienza al 21 set
tembre, lo chiedo, ai compa
gni esperti in questa mate
ria, se è possibile che qui, al 
Sud. per portare avanti una 
politica sindacale, a noi, rap
presentanti della CGIL deve 
succedere tutto questo. Ed un 
operaio come me, con tre fi
gli, come può dare da man
giare alla sua famiglia senza 
lavorare: finché finisce la ver
tenza passeranno 8 mesi. De
vo per forza commettere la 
malazionC 

GIUSEPPE MAROLLO 
(Tranl • Bari) 

Nel quesito affermi di es
sere un rappresentante sin
dacale « primo eletto nel Con
siglio dt fabbrica della CGIL». 
Allora, proprio per la tua spe
cifica posizione sindacale, la 
legge concede contro 11 licen
ziamento che hai subito, più 
possibilità di difesa; cioè non 
solo quella comune ai lavora
tori che non hanno Incarichi 
sindacali di Iniziare una cau
sa, come già hai fatt,o. per 
far valere la mancanza di 
un giustificato motivo e di 
una giusta causa di licenzia
mento (vedi art, 18 dello Sta
tuto del lavoratori i, ma an
che per l seguenti motivi. 

1) La possbllita di propor
re insieme al tuo sindacato 
un'Istanza al giudice (che lo 
art. 18. 5' comma dello Sta
tuto definisce appunto istan
za congiunta) per l'immedia
ta reintegrazione nel posto eli 
lavoro. Tale istanza, a nostro 
avviso proponibile anche alla 
prossima udienza del 24 set
tembre, dovrà creare nel giu
dice la convinzione che li li
cenziamento non è stato in 
realta Intimato per 1 motivi 
indicati dal datore di lavoro, 
bensì per rappresaglia e cioè 
per colpire un lavoratore in
vestito di responsabilità .sin
dacali. Di ciò il giudice si con
vincerà con più facilita se — 
oltre a sostenere che I moti
vi del licenziamento non so
no sufficienti a farlo ritene
re legittimo — avrai la pos
sibilità di richiamare fatti o 
situazioni precedenti che in 
qualche modo dimostrino un 
atteggiamento ostile del dato
re di lavoro nel tuoi confronti 
e comunque l'intento di osta
colarti nell'esercizio della tua 
attività sindacale. Sotto II pri
mo aspetto, al di la della ri
levanza che la cosa può avere 
sul plano giuridico, è davve
ro incredibile il modo con 
il quale, stando a quanto dici, 
ti è stato comunicato il li
cenziamento: appreso da un 
foglio appeso ad un muro, 
quasi ad esprimere il disprez
zo per un lavoratore che non 
si vuole neanche vedere o al 
quale comunicare nelle forme 
ricorrenti una decisione cosi 
grave come la perdita dei po
sto di lavoro. 

2) Oltre a questo, il tuo 
sindacato può promuovere il 
procedimento previsto dall'art. 
28 dello Statuto, che la ma
gistratura ha più voltp rite
nuto applicabile nel caso di 
licenziamento di un lavora
tore investito di funzioni sin
dacali- per l'ovvia ragione che 
quando si colpisce quel lavo
ratore In effetti si colpisce 

anche II .sindacato. Questo 
procedimento può essere Ini
ziato nonostante ed indipen
dentemente dalla causa che 
hai in corso: Insomma, un 
mezzo di difesa in più. E so 
il tuo sindacato riterrà op
portuno prendere questa ini
ziativa, nel brevissimo giudi
zio che seguirà, normalmente 
destinato ad esaurirsi In 15 
o 20 giorni, gli argomenti da 
far valere a tua difesa sono 
praticamente gli stessi Indi
cati al punto precedente. 

Per quanto poi riguarda la 
causa In corso, Il licenziamen
to dovrebbe ritenersi Illegit
timo anzitutto perche non so
no state osservate le disposi
zioni procedurali previste dal 
2" e 5" comma dell'art. 7 del
lo Statuto. In particolare dal 
tuo resoconto non risulta che 
Il datore di lavoro abbia prov
veduto ne alla contestazione 
del fatti che hanno portato al 
licenziamento, ne che abbia 
lasciato decorrere cinque gior
ni dalla contestazione, ove vi 
sia stata, prima di risolvere 
il rapporto di lavoro. Quindi, 
per runa e l'altra ragione, sul
la invalidità del licenziamen
to non dovrebbero esservi 
dubbi, sempre che 11 giudice 
sia d'accordo nel considerare 
Il licenziamento tra le sanzio
ni disciplinari (come peraltro 
ha ritenuto la Cassazione 20 
ottobre 1973 n. 2672 in Rivista 
giuridica del lavoro 1973, II, 
pag. 1135; Cassazione 4 dicem
bre 1973 n. 3311 nella stessa 
rivista, 1973, II. pag. 199; Pre
tura Brescia 71-'75. ancora In 
Rivista giuridica del lavoro 
1975, II. pag. 33) e quindi ap
plicabile anche al tuo caso 
la norma In questione. Anzi, 
queste considerazioni. Insie
me alla eventualità che il giu
dice non ritenga l (atti del 
30 gennaio tanto gravi da giu
stificare Il licenziamento, fan
no pensare alla possibilità ed 
opportunità, per abbreviare 1 
temo! della decisione, di pro
porre alla prossimi! udienza 
anche un ricorso In via di 
urgenza, previsto dall'art. 700 
del codice di procedura civi
le' procedimento che quosl 
tutta la giurisprudenza ritie
ne ormai aoplicabile alle cau
se di lavoro. 

Infine, se dall'eventuale pro
posizione di tutte od alcuna 
di queste procedure non do
vessero sortire, contro ogni 
previsione, effetti di alcun ge
nere, non resta che attende
re la definizione della causa, 
sollecitando 11 risoetto dei 
brevi termini previsti dal nuo
vo processo del lavoro. Quan
to poi all'esito finale della 
causa * ovvio che oggi non si 
può sapere nulla se non che 
su di esso Influirà, oltre alle 
questioni precedenti, la valu
tazione del giudice circa la 
gravità o meno del fatti per 
i auali sei stato licenziato. 
A tal proposito va detto che 
Der l'art. 18 dello Statuto 11 
licenziamento non è legittimo 
per una oualunaue mancanza 
del lavoratore al nronrl do
veri, ma solo quando la man
canza e grave o pravissima 
r« notevole Inadempimento o 
giusta causa», dice la legge) 
e che nella decisione 11 giu
dice dovrebbe considerare 11 
contratto collettivo e le si'e 
previsioni sulle sanzioni di
sciplinari come un terr^'np di 
riferimento ma non cor^e cri
terio di gludbio oer lui as
solutamente vincolante. 

Sentenze sui 
licenziamenti 
collettivi 

In questo particolare mo
mento dt crisi economica e 
alla viglila del rinnovo dei 
contratti collettivi, riteniamo 
utile segnalare alcune decisio
ni della Corte di Cassazione 
del 16 gennaio 1975 n. 172, 
del 9 dicembre 1974 n. 4151, 
del 6 dicembre 1974 n. 4081. 
e 12 novembre 1974 n. 358? 
(pubblicate nella Ricista giu
ridica del lavoro di gennaio-
aprile 1975, parte seconda) 
tutte In materia di licenzia
menti collettivi per riduzione 
del personale. In questa sen
tenza e stabilito che perchè 
sussista un licenziamento col
lettivo per riduzione del per
sonale, non è sufficiente 11 
dato della pluralità dei licen
ziamenti, ma è sempre neces
sario che sia piovuta dal da
tore di lavoro la concreta sop
pressione dei posti di luvoro 
corrispondenti all'attività svol
ta dal dipendenti licenziati. 
In conseguenza, oltre ad ac
cettare l'applicazione da par
te del datore di lavoro del
le procedure previste dall'ac
cordo tnterconfederale 20-12-
1950, in queste sentenze è det
to che 11 giudice ha il potere 
di accertare anche la «rea
le sussistenza della causa ad
dotta a motivazione del licen
ziamento per riduzione del 
personale ». 

SI tratta di tema di estre
ma gravità ed attualità che 
pensiamo di riprendere non 
appena possibile, tanto più 
so per intervenire su concre
te situazioni che ci dovesse
ro essere prospettate. 

Quatta rubrica a curata da 

un gruppo di « p a r l i : Gugliel

mo Slmona.ehl, giudico, cui • 

i affidato ancho il coordinamon-

to; Pior Giovanni Aliava, avvo

cato CdL di Bologna, docanto 

unlvonltario; Glutoppa Borro, 

giudico; Umberto Romagnoli, 

docanto universitario, rotpon-

•abile CRESS per r imi l i . -Ro-

megna; Nino Raffone, avvoca

to Cdt. Torino; Salvatore Se-

noio, giudice; Nello Venanil, 

avvocato; Gaetano Volpe, av

vocalo CdL Bari. 
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La recessione colpisce le province più sviluppate industrialmente 

Lombardia: in cerca 
di lavoro trentamila 

giovani e ragazze 
/ /acori del convegno su « le lavoratrici nelle lotte contrattuali e per l'occupa
zione » svoltosi a Milano per iniziativa del Kl • L'intervento del compagno Di 
Giulio • Quarantun milioni di ore di cassa integrazione nei primi sei mesi di quest'anno 

MILANO. 21 settembre 
Nel primi sei mesi di que

st'anno sono state concesse 
oltre 41 milioni di ore di 
cassa integrazione: quattro 
volte di più che nel '73 e 
sei volte rispetto al '74, pren
dendo In esame lo stesso pe
riodo di tempo. E' stato pro
prio da questo drammatico 
dato che si è sviluppato 11 
dibattito delle lavoratrici in
tervenute all'assemblea svol
tasi nella sala Gramsci di via 
Volturno e promossa dal co
mitato regionale lombardo del 
PCI sul tema: o Le lavora
trici nelle lotte contrattuali 
e per l'occupazione ». 

Non poteva essere altrimen
ti La realtà della crisi ha 
cosi profondamente coinvolto 
Il Paese e in particolar mo
do la Lombardia che è ne
cessario, proprio per contra
starla efficacemente, analizzar
la In ogni suo particolare a-
spetto. La recessione ha col
pito soprattutto le province 
più sviluppate industrialmen
te. Milano, Brescia, Bergamo, 
Varese sono state Investite in 
pieno dal « tifone ». Mn an
che province « povere » quali 
la Valtellina, sono state par
ticolarmente toccate dalla cri
si. Complessivamente in Lom
bardia le Iscrizioni agli uf
fici di collocamento sono au
mentate, rispetto al primo se
mestre dell'anno scorso, di 
un ulteriore 5,63 "». 

Licenziamenti 
Intanto le difficoltà che 1 

« nuovi » lavoratori incontra
no nella ricerca di un'oo:u-
pozione si sono aggravate. So
no circa trentamila I giova
ni e le ragazze In a'tesa di 
un inserimento produttivo. 

Secondo una recente inda
gine della RcRione Lombardia 
nel Comasco sessanta aziende, 
soprattutto nel campo tessi
le e dell'abbigliamento, han
no chiesto licenziumentl (al 
lavoratori interessati dal prov
vedimento 6 stalo però <( ga-
rantllo » Il lavoro u domici
lio1!. A Cremona un'altra tren
tina di Imprese (dai quindi
ci ai trenta dipendenti al mas
simo), sempre del settore tes
sile e dell'abbigliamento, ri
schiano di chiudere. 

Nel Mantovano, ancora, è 
stata particolarmente colpita 
l'Industria minore dove sono 
stati operati o richiesti oltre 
mille licenziamenti (1119 per 
la precisione), In provincia 

di Varese ottanta aziende tes
sili sono in cassa integrazio
ne. L'orario ridotto Interes
sa novemila addetti in pre
valenza donne. 

Nel Milanese Infine, sono 
stati licenziati ultimamente 
1400 lavoratori del settore 
meccanico. 

Come stanno reagendo alla 
crisi i grossi complessi in
dustriali? 

« Cercando di far chludcie 
piccole e medie Industrie. Un 
caso clamoroso è quello del
la Innocenti Leyland la qua
le ha deciso di sospendere 
le commesse alle aziende ad 
essa collegate per affidarle ad 
altre Imprese del Centro-Sud 
a minor costo ». Cosi ha ri
sposto Maria Grazia Ghezzi, 
responaabilo regionale dell'uf
ficio lavoratrici della CGIL 
introducendo la discussione. 

Ma ancora più grave è la 
« soluzione » trovata dalla Bas-
sanl Ticino di Varese (2500 
dipendenti di cui 1000 donne) 
la quale ha tolto intere lavo
razioni ad artigiani e conso
ciate, per « esportarle » in al
tri Paesi europei. 

La realtà della crisi .ili» 
luce' delle vicine scadenze 
contrattuali necessita di una 
risposta di lotta sul cui con
tenuti, all'interno del movi
mento sindacale, si sta esten
dendo e precisando il dibat
tito. E sono soprattutto le 
masse femminili, che oggetti
vamente sono da sempre le 
prime a pagare, che sono im
pegnate nel difficile sforzo di 
trovare una linea rivendicati-
va che coinvolga la stragran
de maggioranza delle donne 
lavoratrici. La lotta agli ap
palti, al « decentramento » 
produttivo, la battaglia per lo 
sviluppo dell'occupazione con
tro il lavoro precario sono 
1 punti più strettamente sin 
dncall della vertenza che le 
lavoratrici dovranno aprire 
nell'ambito del prossimo rin
novo contrattuale. 

Ma proprio in una dimen
sione di crisi acquistano an
cora maggior valore le rlch e-
ste per l'attuazione di quel 
servizi essenziali da sempre 
promessi ma mai realizzati 
Gli asili nido, le scuole ma
terne, 1 consultori, sono un 
anello fondamentale dellu '}«*• 
taglia per le riforme a cui 
particolarmente le lavoratrici 
non hanno mai rinunciato. 
Certo vi sono state delle ca
renze e delle insufficienze an
che all'interno del movimen
to sindacale Mn investimenti 
in questa direzione oggi so 

no più che mai urgenti, non 
solo per venire Incontro al
le esigenze più elementari del 
cittadini, ma anche perchè 
un intervento in questo set
tore significa creare nuovi po
sti di lavoro 

Il compagno DI Giulio, del
la Direzione del PCI, conclu
dendo I lavori dell'assemblea 
specificherà poi che « non si 
tratta solamente di garantire 
l'occupazione alle donne Lo 
obiettivo deve essere quello 
di assicurare la presenza fem
minile a tutti 1 livelli del pro
cesso produttivo ». 

Nel sindacato 
Un altro problema affron

tato nel corso del dibattito 
riveste particolare importan
za: molte lavoratrici hanno ri
cordato come lo stesso rap
porto discriminatorio che si 
verifica nella società v^nga 
spesso ad Instaurarsi nella 
fabbrica e nelle organizzazio
ni sindacali. Un sindacalista io 
ha detto con chiarezza: « Se 
nei Consigli di fabbrica In 
presenza delle lavoratrici e 
scarsa, nell'esecutivo tende 
addirittura a scomparire » 
Una lavoratrice dell'OHvetti 
lo ha testimoniato dati alta 
mano: « Nella mia azienda 
slamo tremila dipendenti: 55 
sono i delegati del CdF di cui 
solo quattro donne. A livello 
di esecutivo le lavoratrici 
hanno solo una rappresentan
te ». 

Il compagno Di Giulio, ri
prendendo lu questione a con
clusione del dibattito l'ha de
finita « un problema di de 
mocrazia ». « Non è una que
stione organizzativa; alla sua 
origine — ha detto 11 com
pagno Di Giulio — vi e una 
ragione, un attcgs'fmcnto po
litico profondo, che va su
perato. Nenli ultimi sei an
ni grandi misse soprattutto 
di giovani e di donne sono 
seesl in lotta. E' stato un 
fatto politico positivo di cui 
bisogna tener conto E noi 
in quanto comunisti dobbia
mo fare uno sìorzo politico 
deciso per recepire le loro 
Istanze. Non dobbiamo per
mettere che prevalga una lo
gica di conservazione. Dob
biamo aver chiaro che 1 no
stri ritardi possono far pa
gare un pre-?o rilevante al
lo sviluppo della democra
zia ». 

Michele Urbano 

Una inchiesta nel settore metalmeccanico 

Bologna: fuori dalla fabbrica 
un terzo delle ore di lavoro 

La produzione viene decentrata ad aziende minori o all'artigianato • Hon si tratta di un fenomeno 
congiunturale ma di una vera e propria deformazione strutturale • Il piano della ricerca della f\M 

La Commissione ministeriale oggi a Spilamberto 

Atteso un parere tecnico 
sull'esplosione della SIPE 
Stasera avrà luogo una manifestazione uni tar ia in piazza por r ipro
porre i problemi sempre avanzati dai sindacati e mai r iso l t i - L'esi
stenza di una cassetta d i p ro ie t t i l i ant igrandine vecchi di sei anni 
in uno dei capannoni saltat i in aria escluderebbe l ' ipotesi del dolo 

DALLA REDAZIONE 
MODENA, 21 settembre 

Per domani alla SIPE di 
Spilamberto, la Tabbrica di e-
splosivi del Modenese nella 
quale sabato matt ina alle 
quattro sono saliati in aria 
tre depositi eli polvere e pro
iettili, e atteso, dal ministero 
dell'Interno, l'arrivo della 
Commissione centrale per la 
vigilanza d''l materiali esplo
sivi, la quale compira un so
pralluogo nell'azienda. Compo
nenti di questo organismo do
vranno accertare lo stato pre
esistente all'esplosione e for
mulare ipotesi e pareri di ca-
ì attere tecnico sulle circo
stanze che hanno causato que
sto nuovo scoppio 11 quale, 
solo per un puro caso, non 
ha mietuto vittime. 

Per quanto concerne la si
tuazione nello stabilimento do
po l'esplosione è da segnala
re un appello delle autorità 
ai cittadini di Vlgnola e Spi
lamberto i i due comuni tra 
I quali sorxe lo stabilimento 
di esplosivi) perché essi non 
si avvicinino olle reti metal
liche dell'azienda per il rag
gio di un chilometro. In ta
le zona e possibile. Infatti, che 
si trovi ancora materiale e-
sploslvo scagliato a distanza 
dallo spostamento d'aria pro
vocato dallo scoppio. In par
ticolare si tratta di 1.010 spo
lette da marina che erano im
magazzinate, già pronte per 
II trasporto, In una delle ca
sematte saltate in aria. Un 
centinaio sono state recupe
rate alcune ore dopo l'esplo
sione nel campi circostanti e 
sulla stessa strada statale che 
corre a fianco degli stabili
menti della SIPE. Altre, la 
maggiore quantità, si trovano 
ancora nell'area dell'azienda. 

Si afferma che 1P spolette 
non sono innescate ma, nono
stante ciò, restano pericolose 
perché un forte urto potrebbe 
provocarne lo scoppio. 

I contadini e gli abitanti del 
luogo che dovessero indivi
duare materiale metallico di 
natura sospetta nei dintorni 
ile spolette sono una specie 
di proiettile lungo venti cen
timetri col diametro di 8, a 
forma di conoi sono stati In
vitati ad informare temnesti-
rumente la direzione delt'a-
azienda ed i cìirab.nlei'i 

Dentro la fabbrica e sul luo
go dell'esplosione è iniziata la 
rimozione della pentrlte, la 
potente polvere impiegata per 
la fabbricazione della miccia 
detonante, che si trovava al
l'Interno di uno dei depositi 
che sono stati danneggiati ma 
che, fortunatamente, non so
no saltati in aria. La pentrl
te, la cui lavorazione nello 
stabilimento era stata elimina
ta dopo la tremenda esplosio
ne del 1970, in cui persero la 
vita cinque operai, e ora ac
quistata già confeziomita al
l'estero. 

Nella giornata di ieri si so
no aggiunti anche nuovi parti
colari all'indagine, la cui di
rezione è stata assunta dai ca
rabinieri. Com'è noto essi pio-
pendono per la tosi dello 
scoppio doloso, escludendo in 
via pregiudiziale l'potesi del
l'incidente dovuto ad inade
guate misure di protezione a 
all'eventuale deterioramento 
del materiale (la prima esplo
sione si sarebbe verificata nel 
deposito dove si trovava pol
vere nera da caccia). 

Il principale argomento a 
sostegno di questa Ipotesi era 
stato il rit rovamento di un 
involucro di latta accartoccia
to che, in un primo momen
to, gli inquirenti avevano ri
tenuto trattarsi di un cande
lotto fumogeno del tipo di 
quelli usati dall'aeronautica 
militare per segnalare l'atter
raggio degli aerei. Sottoposto 
all'esame dt un tecnico del 
dipartimento aeroportuale di 
Bologna, questi ha escluso 
che si tratti di un candelot
to fumogeno in dotazione al
l'aeronautica. Sembrerebbe, 
piuttosto, un proiettile ami-
grandine. Una cassetta di que
sti ordigni, a quanto pare, era 
depositata nel capannone do
ve era custodita la polvere da 
caccia, 11 primo a saltare in 
aria: ciò sarebbe confermato 
dal ritrovamento, avvenuto nel 
pomeriggio di sHbato, di un 
analogo involucro di metal
lo e di un frammento di una 
cassetta di legno, su quale è 
stampigliato il nome della dit
ta « Rinaldi » presso la quale 
la SIPE sì rifornisce di ma
teriale. 

I Era stato escluso, in un 
] pruno tonino, elio materiale 
l dt questo tipo si trovasse de

positato nei capannoni. Ora 
però la direzione ha ammesso 
che una cassetta di artifici e-
splodenti di questo tipo si 
trovava nel deposito da ben 
sei anni. I carabinieri comun
que continuano le indagini nel
le presunzione che il sini
stro abbia origine dolosa. Pe
raltro, gli inquirenti non han
no ancora affacciato alcuna 
ipotesi relativa al movente di 
un'eventuale azione dolosa 

Presso la caserma di Spi
lamberto sono stati interroga
ti 1 guardiani di turno che al 
momento dell'esplosione SJ tro
vavano nel recinto dello stabili
mento. Essi, come è noto, han
no affermato di avere notato, 
prima dello scoppio, svilup
parsi un principio di incen
dio. Non hanno però saputo 
precisare, data la distanza a 
cui si trovavano, se questo 
fosse interno ai depositi sal
tati In aria o all'esterno Per 
esami balistici pivi approfon
diti è atteso per domani an
che l'arrivo di un gruppo di 
tecnici della sezione staccata 
di artiglieria di Bologna. 

Le forze politiche, le Am
ministrazioni pubbliche, il mo
vimento sindacale in ogni ca
so rivendicano con fermezza 
una profonda ristrutturazione 
dell'azienda atta ad assicura
re l'integrità fisica dei lavora
tori e della popolazione della 
zonu. Accanto a questa inchie
sta chiedono che sia portata 
a termine con sollecitudine ed 
urgenza anche l'indagine av
viata il 30 luglio scorso quan
do due operai persero la vi
ta per lo scoppio di materia
le di scarto 

La nuova esplosione non 
rinvia, ma accelera l'urgenza 
di un confronto tra sindaca
ti. Amministrazioni locali e 
direzione sui problemi dell'a
zienda. Questi saranno posti 
al centro della manifestazione 
unitaria che si terrà domani 
sera, alle 21, In piazza, a Spi
lamberto. 

Si è appreso infine che il 
lavoro alla SIPE non potrft 
riprendere prima dalla sca
denza di un mese, e che la 
direzione ha già ventilato l'i
potesi di mettere in cassa in
tegrazione 140 del lavoratori 
impiegati 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 21 settembre 

Il 32" i delle ore Impiegate 
nella produzione metalmecca
nica bolognese sono » decen
trate », vengono cioè affidate 
dalla fabbrica ad aziende mi
nori sempre con dimensioni 
industriali od all'artigianato. 
Fenomeno quindi di vasta in
cidenza che porta il sindacato 
a parlarne non più come fatto 
congiunturale bensì di vera e 
propria componente struttura
le. Lo dimostra poi il latto 
che contro le 33 aziende so
pra 1 duecento addetti, ne esl-
sono ben novemlla sotto le 
venti unità (all'Interno di que-
ste due fasce ne esiste un'al
tra di scarsa Importanza!; si 
tratta di un tessuto vitale, 
che si è dato e mantiene una 
sua autonomia economica ed 
organizzativa grazie alla non 
dipendenza dalla monoprodu-
ztone, ma ad una diversifica
zione che gli permette di rea
gire con una certa flessibilità 
agli andamenti dell'economia. 
Peraltro ciò non significa che 
la recessione in atto non stia 
colpendo la piccola Industria 
bolognese, sia pure con 10-12 
mesi di « ritardo »; segni pre
occupanti si sono già eviden
ziati < lo cassa integrazione ha 
colpito 2814 metalmeccanici in 
glumo e 4200 In fine agosto-
primi settcmb-ei salvando per 
11 momento i tradizionali e 
oualificati settori bolognesi 
delle macchine automatiche ed 
utensili. 

Sul decentramento produtti
vo è stata condotta una atten
ti! inchl^s'a oromo,'»:i dnl'a 
FLM provinciale, nella quale 
han^o lavorato con crU'sia-
smo e rigore i conslrll eli fab
brica e di zona nonché docen
ti e studenti dell'università di 
Bologna appartenenti alle fa
coltà di maculerò, scienze po
litene, meri'cinn. Ingegneria 
che hanno affrontalo anche al
tri aspetti specifici della con
dizione di viti e di lavoro 
( mooorto fabbrica-territorio, 
salute, servizi, sociali, ecr ). Il 
primo volume dell'Inchiesta, 
ii rlstru'turazlone e ortra"!.-;7a-
rione del lavoro » pubblicato 
dalla Fditrlce unitaria sindaca. 
le di Roma, contiene la rela
zione generale e 1 dati per 
£"ttorl produttivi; Il secondo, 
che verrà messo in distribu
zione fra nochl giorni, con
t e r à le relazioni di settore e 
I dati o-alltici per fabbrica. I 
rmterln!i acquisiti soro stati 
K'à rt'l'zzatl o"r un convegno 
orovlnc'nle FLM. svol'osl l'al
tro friomo a nalnzTO Re Enzo. 
Inrarz'.tutto 11 modo col olia
le il lavoro è ^tato condotto. 

Un modo, ha d>»tu> '1 prof. 
Vittorio Oneechl. ordinarlo 
alla facoltà di magistero, coor
dinatore dell'Inchiesta, che 
non solo ha mutato il livello 
di organizzazione della ricer
ca, ma ha consentito di far 
emergere la possibilità di tem
pi politici eccezionali — natu
ralmente senza discapito per 
l'ampiezza, la profondità e la 
esattezza dell'analisi —, met
tendo così in ulteriore risalto 
II grave ritardo degli istituti 
ufficiali. Il lavoro che vede la 
luce In questi giorni è stato in
fatti avviato in febbraio e po
teva dirsi concluso completa
mente poco più di cinque me
si dopo, contro una « normali
tà » di due o tre anni di ritar
do non certo casuale e che 
genera dati ormai Inservibili o 
comunque largamente supe
rati. 

I filoni principali della ri
cerca sono stati individuati 
nell'intreccio fra investimenti 
e decentramento e 1 riflessi 
nell'organizzazione del lavoro; 
l'organizzazione del lavoro do
po le precedenti lotte contrat
t a l i . Si e anelali cosi a sco
prire — citiamo a mo' di e-
semplificazione — la localizza
zione delle imprese, la quali
ficazione professionale ope
rala, I trasferimenti di fabbri
che, il pendolarismo, I tipi di 
gruppi finanziari, la presenza 
del capitale straniero, i rap
porti col mercato, ì tipi di 
mercato e l'esportazione, la 
sindacalizzazione, e cosi via 
ma sulla base di un rigoroso 
piano di lavoro. L'analisi ha | 
consentito di individuare 41 
comparti produttivi, fra i qua
li emergono per importanza 
quelli delle macchine utensili 
ed automatiche, il macchina
rlo e gli attrezzi per l'agricol
tura. 

Si è anche data finalmente 

una dimensione reale ni me
talmeccanici bolognesi < KO mi
la contro II 60 mila circa pri
ma valutati) ed al loro grado 
di sindacalizzazione (70"» agli 
operai, 27°.> gli impiegati!. In 
tutti i comparti è stata vista 
U presenza della piccola a 
zienda su cui viene « scaricato 
11 decentramento » della pro
duzione del particolari, ma so
lo VS"« di esse operano e-
sclusivamente in funzione del
la casa-madre committente, 
tanto da dover essere assolu
tamente corretta la famosa de
finizione del « reparto stacca
to ». Vero e. come abbiamo 
detto in precedenza, che l'a
zienda minore ha mantenuto 
una sua Identità, anche se 
debbono essere rldefiniti I li
miti occupazionali e profes
sionali di quella artigiana, 
giacche non poche situazioni 
non rivelano pju la figura ar

tistica ma sconiinano nell'as
setto industriale 

Questo del rapporto tra 
mondo del lavoro e quello 
della impresa minore e me
dia e li nocciolo della situa
zione bolognese led emlllano-
lomagnola), e di ciò il sinda
cato unitario è ben cosciente. 
Nelle considerazioni generali 
del libro, riprese e sottolinea
te nel convegno FLM si e da
to un giudizio positivo sulla 
presenza e sul ruolo di que
sta larghissima fascia produt
tiva, con la quale (artigianato, 
Confapi) va sviluppata una 
contrattazione autonoma ri
spetto alla Confindustria e 
l'Intcrsind. Problemi, anche 
al non lieve dimensione, evi
dentemente esistono, ma van
no affrontati con intenti co
struttivi. 

Il decentramento è una real
ta irreversibile, * stato detto 

al convegno, la ristrutturazio
ne e li riconversione del no
stro apparato produttivo ii'o-
no esigenze che non subiamo, 
ma che rivendichiamo come 
movimento sindacale, anche 
facendoci carico del conse
guenti problemi di mobilita 
verticale e orizzontale della 
manodopera ». Ma tutto ciò a 
condizione « che si imbocchi 
veramente e contestualmente 
la strada di una riconversione 
effettiva dell'economia nel suo 
insieme, verso produzioni tec
nologicamente più qualificate, 
verso consumi sociali in gra
do di allargare la base pro
duttiva del Paese, di valoriz
zare le risorse disponibili e di 
realizzare un miglioramento 
complessivo delle condizioni 
di lavoro e di vita del lavora
tori ». 

Remigio Barbier i 

SI APRIRÀ' DOMANI AL PINC10 

Per sei giorni a Roma 
il Festival della FGCI 

Le iniziative culturali e politiche - Recitals di Gino Paoli e di Fabrizio De André 

150 milioni per le 
famiglie colpite 
dalla grandine 
nel Canavese 

TORINO, 21 settembre 
Il mlnis'ero dell'Interno ha 

di-posto la distribuzione di 
contributi straordinari per 150 
milioni di lire da assegnare, 
tramite la prefe'tura di Tori
no, alle famiglie maggiormen
te colpite dalla violenta gran
dinata eh" venerdì scorso si 
è abbattuta su una vasta zo
na del Cannvcse, nei comuni 
di Cuorgnd, Castellamontc e 
lirrlt'Ofl. 

! chicchi di grandine, gran
di come uova, avevano dan
neggiato abi'az'onl. distrutto 
vigreti e frut'etl, compromst-
tendo definii ivamente la ven
demmia di quest'anno. 

ROMA. 21 settembre 
Da martedì a domenica la 

FGCI di Roma terrà al Pm-
ciò il suo festival: sei giorna
te di musica, iniziative cul
turali, manifestazioni politi
che. Il festival vuole essere un 
grande incontro tra le nuove 
generazioni democratiche ro
mane, un'occasione dopo il 15 
giugno per discutere, riflette
re, fare cultura, partecipare 

Ogni sera i giovani comuni
sti offriranno una proposta 
musicale diversa che si collo
ca però in un discorso organi
co teso a presentare alcuni 
tra i più significativi artisti 
legali ai gusti, alla sensibili
tà, agli Ideali e alle lotte del 
mondo giovanile In questi ul
timi anni. 

Le prime due giornate ve
dranno infatti i concerti di 
Gino Paoli e Fabrizio De An
dré, due tra 1 maggiori can

tautori italiani, nelle altre se
re ci sarà la partecipazione 
del complesso Napoli Centra
le, di Archle Schepp, 11 gran
de jazzista americano, per la 
prima volta a Roma, di Gior
gio Gasllni, del complesso folk 
cubano n I Manguaree », di 
Giovanna Marini, Paolo Pie
trangelo Ivan Della Mea. 

Anche la parte spettacolare 
del festival quindi (oltre che 
naturalmente quella più pro
priamente politica che com
prenderà quattro dibattiti e 
una grande manifestazione di 
apertura, incentrati su alcuni 
tra 1 temi che sono stati più 
al centro dell'attenzione e del
l'Iniziativa del giovani, come 
quello dell'emancipazione del
la donna, della droga, del
lo sviluppo economico, della 
scuola, ecc.) chiamerà il pub
blico, al ragionamento e al 
dialogo. 

Situazione meteorologica 
Non \ l rioni) % ari urti! notetoli da wennaltirr per quanto 
riguarda te odU'rnr %k-i*nde Uri lem pò Mill'IUMa. I J I 
nostra penisola J- ancora Interessala da una distri* 
buztone di «111 prigione almnuferlci, Le perturba 
aloni provenirmi dall'Atlantico al muoiono tutte sul In 
parie più ncttentrionnlr del conlinrnir ruropro. Con 
tale nlii!fi7]onc, HU lui Ir Ir regioni ilallanr KI avranno 
"Kvl Mcurnl annuvolamenti rd ampie /oni> di «creilo. 
Kicnul.ill formazioni nm olone più connlnlrnli m\ nin
no carni te i r lucale e temporaneo. Sulle pianure del 
nord nono punibili in mnltlnnta annuvolamenti di 
tipo «Iratlflcato. Durante le ore notturne e durante 
ciucile drilli prima mattina «1 potino no \erlflrurr ridu
zioni delia \ .itili.Ut* per fondile n per locali banchi 
di nebbia nulla \a\lv Pndana e nulle \allate minori 
del centro. ÌM temperatura n\ mantiene ovunque nupe-
ri ore al calori normali della ataglonc. 
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RENAULT 5. Il comfort 
e la sicurezza della trazione anteriore. 

In tre cilindrate (850, 950 e 1300), 
Renault 5 modello 1976 è disponibile 
da oggi fresca di fabbrica, anche senza 
cambiali. Fatta per durare, agile e scat
tante, Renault 5 è più compe
titiva. Anche nel prezzo. 

Provatela alla Concessio-: 

naria Renault più vicina (Pa-1 
gine Gialle, voce Automobili). ' _„,.,„_ , 

1 REHAuLTj 

Raffaele Capitani , . ^ • .^ •AVWhMMWVWWNaSA.vwvvvwiAM.vwwww^^ 
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Le piccole vittime in Campania sono diciannove 

Salmonellosi: ieri nessun decesso 
Si temono nuovi focolai d'infezione 

i 

I sanitari dell'ospedale civile di Castellammare hanno disposto l'isolamento del «irido» e del reparto maternità • /mpressio/ranfe 
risultato delle analisi ad Avellino - 61} sviluppi dell'inchiesta • Otto casi del male a Cagliari e altri tre in provìncia di Treviso 

Era stato rapito il U luglio ed erano stati chiesti 4 miliardi per la liberazione 

Possidente crotonese rilasciato 
dietro riscatto di 5 8 0 milioni 

F siato liberato l'altro notte in una località dell'Aspromonte • Per più di due mesi ho vissuto sotto una tettoia coperta 
di foglie, guardato a vista da uomini incappucciati • Arrestate tre persone coinvolte in altri due tentativi di sequestro 

DALLA REDAZIONE 1 di attesa Appare oramai evi 
„ . „ , , „. „„,,„_,„.- dente u tutti che ali origine 
NAPOLI 21 settembre d l q u e s ( a 5 t r a z l a n t e vicenda 

che ha fatto finora già 19 pie 
cole vittime vi siano pesan 
ti responsabilità e si ha la 
Impressione precisa che si 
stiano per prendere misure dl 

Nessun decesso per salmo 
nellosi è stato segnalato nel 
la giornata di oggi Una noti 
zia confortante dopo la mor 
te avvenuta sabato di tre bim 
bt stroncati dall epidemia 
Francesco Annunziata dl Ca 
Ktellammare deceduto ali o 
spedale « Cotugno » di Napoli 
Gioacchino Raimo dl 20 gior 
ni deceduto nel reparto pe
diatrico dell ospedale civile dl 
Castellammare Maria Grazia 
Trulolo di 11 giorni di Avelli 
no che era nata nella cllnica 
« Malzonl » dove è insorto il 
primo focolaio d'infezione 

Intanto domani lunedi do 
vrà essere interrogato dagli In 
qulrentl 11 pediatra della eli 
nlca « Malzonl » dr Gerardo 
D Anza 

L inchiesta che 11 sostituto 
procuratore Vuosl sta condu 
cendo sulle cause e le respon 
labilità del tragico diffonder 
si dell'epidemia non ha soste 
Ieri come abbiamo riporta 
to è stata notificata una co
municazione giudiziaria al me
dico provinciale dl Avellino, 
dott Giuseppe Carpinella 
«nell'egli indiziato dl epide 
mia colposa e dl omissione di 
atti d ufficio E' stata questa 
la quinta comunicazione giù 
«urlarla già notificata nel cor 
no delle indagini 

VI è tuttavia in giro un aria 

f 

Gettano dalla 
finestra l'agente 
che li sorprende 

a rubare 
ROMA, 21 settembre 

Un agente dl pubblica si 
ou raza Francesco Evangeli 
sta, e stato gettato da un bai 
eoo» da tre ladri che egli ave
va sorpreso a rubare In un ap 
portamento ed è ricoverato 
al policlinico per la probabi 
1» frattura dl una vertebra 

n fatto è avvenuto al pri 
n o piano di uno stabile dl 
via Mstauro 19, nel quartiere 
Solarlo Gli agenti, avvisati da 
un vicino, sono giunti quan 
do 1 ladri avevano già messo 
da parta 1 preziosi e gli og 
Ktttt che intendevano portare 
va» 

Per primo nell'appartamen 
to é entrato l'agente Evange
lista E' stato aggredito e, 
dopo una breve colluttazione 
spìnto fuori dal balcone è 
caduto, schiena ali indietro 
nel cortile 

Oli altri agenti dopo una 
dura colluttazione sono rlu 
sciti ad arrestare 1 tre ladri 
Sante Fusco dl 22 anni con 
precedenti penali Umberto 
Sterpellone dl 17 e Antonino 
Ercolano dl 16 Sono stati ac 
cusati dl concorso in furto 
aggravato e dl tentativo di 
omicidio 

Mafalda Sabatellt Allasla con In 
figlie Linda e Fernanda I generi 
Marco e Massimo ed 1 parenti tutti 
annunciano angosciati la scom 
paraaa del 

PROUCSSOR 

FRANCESCO 
SABATELLI 

di «8 ANNI 
T funerali M svolgeranno alle ore 
10 dl martedì 2J settembre pur 
tendo dalla sezione del PCI Mar 
sano Meloni dl via Banderall n 7 
rosso 

Genova 21 settembre 1973 

Valerla Antollnl con le figlie 
Carla e Adriana ed 11 genero Giù 
seppe Derlu piangono sconsolati il 
fraterno amico dl sempre 

FRANCESCO 
SABATELU 

Genova 21 wtwmbre 19"5 

Laura Agostini con i fieli Adrlu 
no Renata Plzzlno e Giordana Ver. 
rurim e [e rispettive famtulie par 
teclpiino frati marrumte al dolore 
del familiari pei 1 improvvisi* pti 
dita dell indimenticabile amico 

FRANCESCO 
SABATELLI 

Onova 21 settembre 1»"J 

Mario e Wanda i.on Giovanni e 
Ciiovannu Tare Ilo pn ree l pano anuo 
sciati al dolore ctel luminari m ! 
i icordo dei comuni ideali per li 
scomparsi, del fraterno amico 

FRANCESCO 
SABATELU 

Ceno\a -1 settembie 1 »" 

Raimondo i "sud i R t u oi 
fmli Fmtlio t Minna parleopai 
a conciati al ci lori della moRt *> 
<* delle nulli pi r 1 -scomparsa ti 
1 amico e compagno 

l'KOH-SsOK 

FRANCESCO 
SABATELLI 

grande combattente nntirasclsta 
Genova 21 settembre l»?^ 

I* deceduto il compiii.no 

MARIO CICOGNANI 
padre del compagno Gianni ns 
sessore al Comune dl Opera I 
f inorali nvranno luogo domani al 
le ore > presso 11 cimitero dl ope 
ra Al familiari le condoglianze 
del comunisti dl Opera e del 
l « Lnltn 

Milano 22 vttembre i>T> 

giustizia abbastanza pesanti 
Oggi i sanitari dellospeda 

le ctvilo « S Leonardo u di 
Castellammare hanno disposto 
anche 1 isolamento del tt ni 
do » e del reparto maternità 
dopo che sabato avevano de 
elso 1 Isolamento del reparto 
pediatrico in seguito alla 
morte del piccolo Raimo Dal 
l'analisi in corso sui 47 neo
nati attualmente ricoverati al 
«S Leonardo» di Castellammn 
re (3 erano stati trasferiti al 
« Cotugno » di Napoli nei gioì 
ni scorsi) non si ha ancora 
notizia 

Un risultato decisamente 
impressionante viene fuori in 
vece dalle analisi condotte 
presso il Centro gastroenterio 
logico dell ospedale civile dl 
Avellino II 17 per cento del 
le « colture mirate » delle fé 
ci del bimbi nati dal primo 
agosto al 10 settembre han 
no dato finora risultati posi 
tlvi, la « salmonella B Wlen » 
è presente in 87 del 525 casi 
finora sottoposti ali esame 

Questi risultati preoccupan 
ti hanno accresciuto 11 già vi 
vissimo allarme specie In prò 
vtneia dl Avellino Si teme 
nonostante vengano date no 
tizie rassicuranti In merito 
che 1 epidemia si possa dif 
fondere e che possano scop 
piare nuovi focolai dl infe
zione 

La situazione ospedaliera 
Intanto si va aggravando Al 
1 ospedale « Cotugno » dl Na 
poli da t i l i settembre sono 
stati ricoverati 196 soggetti af 
tetti da infezioni da salmonel 
losl tifo paratifo « salmonel 
losi B Wlen» ed altri tipi di 
gastroenteriti 

Attualmente nell ospedale 
sono ricoverate 150 persone 
per questo tipo dl infezione 
Sette sono 1 deceduti di cui 
sei per « salmonellosi B 
Wlen» Dell ultimo decesso si 
attende 1 esito degli esami bat 
terlologlci per stabilirne con 
precisione le cause 

Comunque allo stato at 
tuale 1 assenza di posti letto 
nell ospedale per malattie in 
fettive di Napoli ha Indotto 
1 sanitari a trasferirne una 
parte presso la cllnica per ma
lattie infetta e del II Policli 
nlco Si è saputo inoltre che 
tra qualche giorno saranno 
messi a disposizione alcuni pò 
sti letto liberatasi presso gli 
Ospedali Riuniti 

I ricoveri intanto continua 
no Dopo la mezzanotte dl sa 
bato altre tre persone sono 
giunte ni « Cotugno » Sono 
Ileana Farnese di 21 Rioml 
il fratellino Francesco di 4 an 
ni e la madre Filomena lan 
naccone di 26 anni tutti prò 
venienti da Avellino Dagli e 
saml che erano stati effettua 
ti nell ospedale civile del ca 
poluogo irplno era risultata 
nei due bambini la presenza 
Inequivocabile di satmonelle 

f. de a. 
* 

CAGLIARI 21 settembre 
Otto casi di salmonellosi 

sono stati riscontrati a Caglia 
ri ma tuttavia non destano 
preoccupazioni Uno dei casi 
è dl salmonellosi « Tjphi » da 
emocoltura il germe della 
malattia è stato cioè trova 
to nel sangue e 1 ammalato 
si trova ricoverato nel repar 
to delle malattie infettive del 
1 ospedale « Santissima Trini 
ta » Gli altri sette casi sono 
stati riscontrati nel reparto 
pediatrico dello stesso ospe 
dale e — secondo quanto si 
è appreso negli ambienti sa 
nitari — si tratta di salmo 
nellosi ( Tjphi B » cioè dl 
una specie dl paratifo non 
troppo pericoloso se curato In 
tempo 

I casi di salmonellosi sa 
rebbero tutti sotto controllo e 
quelli accertati nel reparto 
pediatrico sono emersi dono 
un accura'o esame delle te 
ci dei bambini 1 auult sono 
comunaue in condizioni dl su 
Iute abbastanza soddisfacenti 

II prof Pinna direttole del 
reparto dl chirusiu pediatri 
ca dell ospedale nell ambito 
dt un azione preventiva contro 
il male ha chiesto al diretto 
io del labontono di nnulisl 
dello stesso nosocomio di sot 
toporre a controlli clinici tut 
to 11 neisonae del reparto al 
fine di stabilire se qualcuno 
possa essere portatore sano 
del germe 

* 
VITTORIO VENETO 

i Treviso i 21 settembre 
Tre peisone ni o\ erate lui 

irò ieri ali ospedale di Vitto 
rio Veneto i Treviso» insie 
me con altre 14 pei Intossl 
ca?tone alimentnre sono sta 
te riscontrate iffette du sii 
monellosi Si tratta dl Lina 
Della Giustina dl 21) anni Ma 
rlu Luisa Pkrln di 12 e Ger 
manti Dellu Libera di 11 tut 
te dl Vittorio Veneto 

Due giorni fa le diciassette 
persone avevano mangiato dei 
pasticcini acquistati nello 
stesso neuo/M In oli costanze 
e occasioni diverse Per tutte 
però poco dopo si erano ri 
velati i medesimi sintomi 
(dissenteria e vomito! e si era 
reso necessario il loro rìcove 
ro (n ospedale Qui i medici 
hanno compiuto le analisi del 
caso riscontrando appunto 

CASTELLAMMARI Dl STABIA — Familiari dl ammalali cu i a alalo vietalo I Ingrano per misura cautelativa M i l a n o davanti I oapadala 
« San Leonardo » dova al sono avuti due cal i mortali dl ta lmonal l» ! A del i ra II dottor Carpinella modico provlnclala dl Avallino eh* ha 
rlcavulo lo quinta comunicazione gludliiarla par 1 «pio-amia (Telefoto ANSA) 

Un primo passo per la sua istituzione è stato compiuto dalla Provincia di Modena 

Un parco naturale per proteggere 
i conetti delle «salse» di Nirano 

l'interessante fenomeno pseudo-vulcanico è minacciato da esalazioni per Vestrazione 
di argilla destinata alle industrie delta ceramica - L'iniziativa delle amministrazioni 
locali per consegnare alla collettività un patrimonio naturale di straordinario interesse 

Nel tprzo unnlversnrto della morte 
del compilino 

PIETRO GALIMBERTI 
la moglie Mani e i ru.1 ricordano 
n rutti 1 loro urtincl dolori « of 
trono in memoriti Lire 5 000 i 
1 Inlltt 

M Inno ' > t i lire l 

1 tn t r e dl esse la sa lmonel los i 
T u t u i r l c o v t r i t i i si t r a t t a 

q u a s i e s c l u s n a m e n t t dl d o n 
• ne e bimbim questi ultime 
! dui tre ai dodici annt> sono 

stati sistemiti In un teparto 
appositamentt isolato men 
tre sono „i i state .dottate le 
misure del taso unitisi vti 

DALL'INVIATO 
MODENA 21 settembre 

Lna parte delle colline della 
fascia preappenninica nel ter 
ritorio dei comuni di Fiorano 
Modenese e Sassuolo «ira vin 
colata a parco naturale Una 
notizia che probabilmente e 
attesa solo da pochi proprio 
perche fino ad oggi si e sem 
pre guardato a quelle colline 
solo come ad un inesauribile 
fonte di materia prima per le 
industrie della ceramica 

Quando invece il Parco del 
le colline di Fiorano si esten 
derà per quindicimila ettari 
un eccezionale ricchezza natu 
rale sarà Analmente tutelata e 
consegnata con tutto 11 suo 
particolare patrimonio alla col 
lettività Sari, cosi protetto un 
raro fenomeno pseudo vulca 
nico le » salse » che a Ni 
rano si manifestano con stra 
ordinaria concentrazione 

Ma cosa sono queste « sai 
se»? Abbiamo detto un feno 
meno pseudo vulcanico indi 
spensabile premessa per chla 
rire che non si tratta dl una 
specialità dell assai più famo 
sa cucina emiliana Le « sai 
se » sono invoce emissioni di 
acque melmose fredde in *er 
reni stemperabili (marnosi 
argillosi fangosi > 1 cui fan 
Khi salati si depositano a for 
ma di conetto alla sommità 
del quale gorgogliano gas di 
idrogeno solforato metano e 
ti acce di petrolio SI defìni 
scono come fenomeni pseudo 
vulcanici perche presentano 
caratteristiche esterne simili 
a quelle vulcaniche ma non 
sono assolutamente collegute 
con seibatoi di masse roccio 
se fuse come invece avviene 
pei 1 veri fenomeni vulcani 
ci Le tsalse» invece sono 
dovute a giacimenti di idro 
tatbuit gassosi colleglli ul 
1 esterno artrtue.su fenditi.it* 
dell i cupola del giacimento 

attraverso queste tessute il 
k is sale \eiso la supeitìcie 
trascinandosi le t acque mn 
dri del giacimento sempre 
salate nell attraveisaie le 
Calde freatiche queste acque 
stemperano le argille che ven 
nono portate ali i supeiftcie e 
depositate attorno illapeitu 
i i a foima dì conetto 

Nella ?ona dl Nirano al ten 
tro di un ampio anfiteatro a 
perto in un eccezionale pae 
saggio e Uanchivo si trovano 
oggi almeno nove toni pnn 
t ipuli 

Il colpo d cucino è veramen 
te notevole e giusti e la cu 
riosita che si manifesta tra 1 
numerosi visitatoli che si 
spingono tia queste «olirne so 
prattutto li domenica 

I coni sono disseminati in 
un largo tiatto di reireno in 
lieve pendenza alcuni sono 
nbbustun/ i gì indi con il ceti 
tro una t pozza » anche di un 
paio di metii dì cliametio di 
questo t int,o j,ligio che nbol 
le lentamente ot,niqu ilvolt i 
sale goigolumdo una grossa 
bolla dl gas 

F veramente uno spelt nolo 
mteiess in te cht conquista r m i s u r e a r i caso •vniitsi vt i , ime 

n n n i ) c o m p i i l o i p i r t i r e d i j non e t u l l e st t ( . u s p w le 
c lon i l i incile sugli al i U liolle di ^i s int itti si s SSP-
p i/ icnti f,uono u n i a l l a t t i t i p i e a n n u n 

dandosi c o n caratteristici 
« brontolìi » 

Ma il parco delle colline di 
Fiorano non verrebbe creato 
solo per la salvaguardia del 
le « salse » minacciate pur 
troppo da escavazionì per la 
estrazione di argilla che ri 
schia di compromettere 1 e 
quilibrio complessivo della zo 
na e da lavori di coltivazione 
agricola che vengono spinti 
fino ali orlo dei conetti In tut 
ta quell ampia zona crescono 
infatti rare specie vegetali alo 
file che si riproducono cioè 
spontaneamente solo in quel 
la zona 

Infatti in quell aspro pae 
saggio tormentato da profondi 
calanchi nascono il pino sii 
vestre, 1 ulivo e tutta una va 
sta gamma di piante minori 
specie floreali esotiche stret 
tamente legate alle caratteri 
stiche chimiche dei fanghi del 
le « salse » 

Poi e è il magnifico bosco 
attorno al castello di Monte 
glbbio l'unico posto dove il 
« pinus pinea » vive cosi ab 
bondantemente e spontanea 
mente ad altezze collinari 1 u 
nlca resinosa della provincia 
dl Modena 

Con la realizzazione del par 
co tutto questo patrimonio 
un vero museo geologico e ve 
getale verrebbe dunque salva 
to e messo a disposizione del 
cittadini 

Ma 1 istituzione di un parco 
non è cosa semplice anche 
qui dove le amministrazioni 
di sinistra sono sensibili al 
pi oblema della salvaguardia 
della natuia La struttura di 
un parco prevede tre zone 
grosso modo concentriche en 
tro le quali devono essere at 
tuate particolari limitazioni 
il parco il preparco e la riser 
va naturale 

Nel nostro caso le riserve 
natia ali sarebbero due quel 
la attorno ai coni delle « sai 
se e quella attorno al bo 
sco di Montegibbio Questi 
tenent possono esse.e efflca 
cernente tutelati da ogni ma 
nomisstone soltanto attravei 
so 1 icquisto da parte del 
lente locale di tutta la /OLIA 
che e riantumata in moltissi 
ine piccole piopiielu private 
I m questo senso si stanno 
compiendo i pi imi ma siculi 
passi Linleivento deve infat 
il avvenite utilizzando tutta 
uni sene dl leggi anche pet 
II m me inza di una spec inca 
legisl i/ione 

Sono già imposti ì vincoli 
ìdiogeolouco e paesaggistico 

I menti e I Amminlstiazione prò 
! \me Mie utilizzando le legge 
I ll»2 pet un tontiibuto slata 
I le pei 1 indispensabile mutuo 

si uppiest i ad acquistale i ptl 
mi 40 eituii Si tratta del tei 
ìeno dove si loummo i eia 
ten t da p u l e della zona di 
calanchi limiti ora Intel esitata 
ni fenomeno v ul mie o 

Come ti p i t t i s n . 1 ispetto 
le al dipaitimentu Toreste e 
un pnnio impoi tante passo 
Oia 1tnteivento deve essere e 
vena afl'iontato H livello eom 
prensoi mie e dat i la dlspo 
nibilit i dei Comuni mteiessa 
ti atti iveiso ino studio dei 
piani legninoli t di f ibbri 
e t7ione acq usi indo e licoi 
l indo ali espi opini sarà pos 
sibile conquisine dia colletti 
vita tutto quell ìmportam.ssi 
ina patlimonio ninnale 

Gianni Piva 

La bocca di affluito di una « salsa w a Nirano montra unM bolla gas 
sosa scoppia scegliendo verso I alto un getto fangoso 

A Coffe/erro (Roma) 

Ferisce la moglie 
con 2 colpi di pistola 

ROMA 21 «ettembre 
Un» donna di 2i anni Au 

guata Zaccari * stata rlcove 
rata In condizioni gravissime 
nell ospedale dl Colleferro in 

Attentato fallito 
al vice-consolato 

spagnolo di Venezia 
V I N l / I A .1 sdtenibre 

Ln mentalo tontru il Mie 
(unstilHlo di Spanna a Vene/la 
e fa Ilio stanotte pei 1 nter 
vento di unti pattuglia rii caia 
binlen Poco pilmu alcune 
persone 1 carabinieri pteso 
mono che si i n i li dcnh sies 
si individui enmi ilusclte ad 
incendiare dopo uerne in 
Tramo la vetrina un agenzia 
di VIBRI.! la Malia Itiha 
che forse ritenevano spagnola 
e che Invece è italiana. 

piovincia di Roma per una 
lei ita da rma da fuoco al bas 
so ventre La giovane e stata 
accompagnata al pronto soc 
e orso questa mattina dal ma 
ino Claudio La Palorya di 
2b anni pregiudicato per ra 
pine 

Luomo dopo aver consegna 
to la moglie ai medici dicen 
do che aveva tentato di ucci 
dei si si e dileguato Poche 
ore dopo e stato rintracciato 
e lei muto dal carabinieri dl 
Colleteiro i quali - sospet 
tandolo autoie del ferimento 

lo hanno accompagnato al 
e ai e ere di Velletri Dagli ac 
certamentl eseguiti nella a 
blu/ione della coppia e 11 
sullato Lhe i colpi di pistola 
< splosl sono stati due II prl 
ino si e conficcato contro la 
parete 1 altra ha raggiunto la 
donna perforandogli 1 inte 
s t ino 

Alcuni testimoni hanno ri 
lento agli inquirenti di aver 
udito la coppia litigale n o 
lenlemente prima the \enis 
sero sparati I due colpi 

DAL CORRISPONDENTE 
CROTONE 21 settembre 

Raffaele Maiorano il possi 
dente crotonese di n"> anni 
rapito oltre due mesi fa e 
sanamente 11 18 luglio in lo 
callta Tufolo di Crotone e 
stato liberato la notte scorsa 
In provincia di Reggio Cala 
brla Alle 3 30 circa il Malo 
rano preventivamente narco 
lizzato si è svegliato sull A 
spromonte in località « Zome 
io » nel pressi di Clttanova 
Più tardi dopo aver fatto al 
cunl chilometri prima a pie 
di poi con la macchina di 
un fornaio dl Piati che ha in 
contrato per caso ha potuto 
raggiungere una pattuglia del 
commissariato di PS di Cit 
tanova da dove alle 5 07 di 
stamane ha potuto avvertire 
per telefono 1 propri fami 
ilari 

Per la sua liberazione — ot 
tenuta dopo una serie di trat 
tative con i rapitori (trattati 
ve peraltro avviate soltanto 
dopo aver escluso ogni colla 
borazlone con le forze di pò 
llziai — 1 familiari hanno pa 
gaio un riscatto di 580 mi 
honl di lire frutto evidente 
mente di un intensa contrai 
fazione quando si pensi che 
la richiesta avanzata ali atto 
del sequestro era stata di ben 
quattro miliardi 

Del lungo periodo trascorso 
sotto sequestro poco si è pò 
tuto sapere dal Maiorano sia 
perchè è solitamente tacitur 
no sia perchè è apparso mol 
to stanco Ha affermato co
munque che 11 trattamento è 
stato buono anche sotto 11 
profilo dell'alimentazione ma 
che ha sempre dormito ali a 
perto sotto una tettola rico 
perta dl foglie (tipico rico 
vero del contadini utilizzato 
nella stagione estivai e guar 
dato a vista da uomini in 
cappucclatl 

In relazione al sequestro, 
intanto sono stati arrestati 
tre crotonesl Vito Vrenna di 
40 anni, Giovanni Bellestrl di 
39 e Vincenzo Flornl di 50 
sotto l'accusa di associazione 
a delinquere e perchè sospet 
tati del sequestro Maiorano 

L accusa dl associazione a 
delinquere tuttavia si riferi 
sce ali organizzazione awe 
nuta lo scorso anno di altri 
sequestri (però non portati 
a compimento) nei confronti 
dl un imprenditore locale e 
dello stesso Maiorano Questi 
due tentativi sono stati am 
messi In sede di interroga 
torio da parte della polizia 

f .udiziaiia dai tre arrestati 
quali però negano ogni loro 

partecipazione al sequestro 
che invece è andato in porto 

Secondo le autorità inqui 
rentl comunque t tre in sta 
to di arresto non sarebbero 
gli esecutori materiali del ra 
pimento bensì 11 cervello dl 
una banda criminosa locale 
che ha stretti legami con la 
delinquenza organizzata della 
provincia di Reggio Calabria 
Gli stessi Inquirenti ritengono 
di poter mettere le mani su 
gli esecutori materiali e su 
altri eventuali componenti del 
la banda e danno per certo il 
fermo di altre persone per i 
prossimi giorni 

Gli atti relativi al sequestro 
del Maiorano ed ali arresto del 
tre crotonesl sono stati tra 
smessi alla Procura della Re 
pubblica dl Crotone ma e 
certo che del sequestro dovrà 
occuparsi la Procura di Palmi 
nel cui territorio per 1 appun 
to è avvenuta la liberazione 
del Maiorano 

Il procuratore di Palmi ha 
convocato per martedì il 
Maiorano per interrogarlo 

Michele La Torre 

Palermo 

Scongelavano 
il pesce nell'acqua 

inquinata dalle fogne: 
cinque denunciati 

PALERMO .21 settembre 
Cinque venditori ambulanti 

sorpresi dai carabinieri men 
tre scongelavano 387 chili di 
pesce nelle acque inquinate 
del porticciolo della cala dove 
sboccano alcune fognature 
sono stati denunciati ali auto 
rltà giudiziaria per vendita al 
pubblico senza licenza e per 
infrazione alle norme sani 
carie 

Sono Giuseppe \entimigha 
di 22 anni Ignazio Bagnarlo 
di « Lorenzo Pizzo» di t ° 
I fratelli Pietro e Giuseppe 
Lopez dl 17 e 41 anni 1 quali 
avevano acquistato il pesce 
congelato dilettamente dal 
motopescherecci In arrivo e 
per rivenderlo come fresco 
lo stavano scongelando nelle 
atque putride della (alu 

I carabimeii hanno seque 
strato e distrutto tutto il 
quantitativo di pesce che ma 
stato immerso per lo scon 
gelamento nelle acque inqui 
nate 

La denuncia dei t inque ven 
diton amoulanti segue dl 
qualche giorno 1 issoluzione 
per insufficienza di prove In 
appello degli otto commer 
cianti di Termini lmerese che 
erano stati ai restati e ioli 
dannati tre mesi fa dal pre 
tore per avere scongelato un 
notevole quantitativo di pesce 
nelle acque antistanti lo se a 
rico della fognatili a 

A San Mauro Torinese 

Corridore ciclista 
si schianta contro 

un'auto in sosta 

Morti due 
fratellastri 

in un incidente 
stradale 

BATTIPAGLIA 21 settembre 
Uno studente universitario e 

il suo fratellastro sono morti 
in un Incidente accaduto sulla 
statale 18 in località Dio Clof 
il a poca distanza da Eboli 
L» vittime sono Tommaso Ma 
scolo di 20 anni dl Gragnano 
( Napoli 1 e Carmine Acanfora 
di 13 anni di Eboli 

Una Fiat «500 » targata Sa 
lerno guidata da Tommaso 
Mascolo e con a bordo il fra
tellastro Cannine Acanfora 
entrambi domiciliali nella lo 
callta dove è iwenuto 1 inci 
dente si è fermata al centro 
della strada per immettersi 
nello spazio riservato ad un 
distributore di benzina del 
1 « AGIP » 

Proveniente da Battipaglia 
ossia dalla direzione opposta 
è giunta una < Mercedes » gui 
data da una donna La ce Mer 
cedes » che era in fase di sor 
passo sì e scontrati con la 
500 In seguito al violento urto 
1 utilitaria si e accartocciata 
^ducendosi a un ammasso di 
rottami La donna forse in 
preda a choc e scesa dalla 
sua vettura e si è allontanata 
a piedi 

TORINO 21 settembre 
Un Rlovane corridore cicli 

sta ha trovato tragica morte 
stamane durante una corsa 
per allettanti che si svolgeva 
nella cintura torinese piom 
bando in velocita contro una 
automob le in sosta lungo il 
percorso 

La disgrazia e accaduta ver 
so e 11 nell abitato di San 
Mauro Torinese nella stretta 
arteria la via Roma che at 
traversa la cittadina Ali ap 
prosstmarsi del ciclisti cara 
blnien e poi zia hanno invi 
lato gli automobilisti che tran 
sitavano in quel momento a 
sostare su un lato della stra 
da I] conducente di una «R 4» 
Natale Bertolino ab tante a 
Torino in via Nico a Porpo 
ra 51 trovando la strada già 
ostruita da altre macchine 
si è dovuto fermare in una 
strettoia ostruendo col vei 
colo parte della carreggiata 

Il gruppo dl testa dei cicli 
sti e sopraggiunto a grande 
velocita attorno ai 50 chilo 
metri ali ora sia perchè la 
strada era in leggera discesa 
sia perche gli atleti stavano 
producendo il massimo sfor 
zo in vista del traguardo di 
stante solo cinque chilometri 

I primi ciclisti sono riuscì 
11 T scansare 1 improvviso o 
siacelo Invece il corridore 
Pietro Musso di 28 anni abi 
lante a Settimo Torinese in 
v a Monte Nero 5 è piomba
to contro la vettura ln pie 
no Lo sventurato ha sfonda 
to col capo 11 parabrezza del 
la « R 4 » e 1 urto e stato di 
tale violenza che ha piegato 
anche il montante di Carniera 
della macchina Trasportato 
in un ospedale torinese il 
Musso vi e giunto ormai prl 
vo di vita 
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Oggi le convocaiiom azzurre pre-fin/ondio 

Nessuna novità prevista 
Causio o Morini all'ala? 

/ moschettieri mercoledì a fìrenze contro la rappresentativa ju
niores • L'Under lì, in ritiro ad Appiano, giocherà giovedì a Como 

Chiuso il turno eliminatorio, il calcio ora guarda alla Nazionale e all'imminente campionato 

COPPA: ELIMINATE JUVE ROMA TORINO 
Stasera sijiunisce il Consiglio del Milan per il passaggio al «gruppo Rivera» 

Un rigore toglie a Giagnoni 
la gioia dell'ultima vittoria 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 21 settembre 

Domani mattina, presso 11 Centro tec
nico federale di Coverclano, Fulvio Ber
nardini — che sabato ha avuto un col
loquio con 11 presidente della Federcal-
ciò Franchi — si incontrerà con Enzo 
Beanot, che ha seguito lu Juventus a So
fia, e con Azelio Vicini, che ha assistito 
alla partita giocata dal Milan a Li ver-
pool, per concordare la rosa del convo
cati per le partite contro la Nazionale A 
e Under 23 della Finlandia. Partite vali
de per la Coppa Europa che saranno 
giocate rispettivamente il 27 settembre 
all'Olimpico di Roma e il giorno dopo 
allo stadio « Centrale » di Helsinki. 

Nel corso della riunione Bernardini ri
ferirà le sue impressioni sui giocatori 
della Fiorentina che ha seguito in Tur
chia e dopo lo scambio di opnlonl con 
1 suoi collaboratori annuncerà 1 convo
cati: quelli della A si dovranno ritrova
re martedì, entro le 13, al « Centro » di 
Coverclano: quelli della Under 23, sem
pre martedì alle 13, ad Appiano Gentile. 
La squadra A mercoledì alle 16,30 gioche
rà una partita di allenamento allo Stadio 
comunale di Firenze contro la Nazionale 
Juniores. La Under 23, invece, giocherà 
il 25 settembre alle 16,30 sul campo del 
Como contro una rappresentativa Junio
res. 

Sulla base delle prove offerte dal sele
zionati nell'ultima convocazione non 
dovrebbero registrarsi molte novità. Ca
so mal et dovrebbe essere uno sfolti
mento nella Under 23 visto che quindici 
giorni or sono Vicini, per la partita con. 
tro il Chiasso, convocò diciannove gio
catori. 

Per la A Invece resta solo da risolve
re il problema del ruolo di ala destra. 
A Firenze, contro il Basilea, Bearzot 
schierò Causio nel ruolo di ala destra, e 
nella ripresa, con l'inserimento di Zacca-
rolli mezzala sinistra, affidò il compito 
di Causio ad Antognoni. La rappresenta
tiva azzurra, nella seconda parte dell'al
lenamento rese un tantino di più: riuscì 
cioè a dar vita ad un gioco più spumeg
giante (tenendo sempre presente la po
vertà di gioco del Basilea) tanto è vero 
che al due gol realizzati nel primo tem
po se ne aggiunsero altri quattro: due 

. del quali furono segnati dallo stesso An
tognoni. 

E' appunto perchè la squadra, senzf". 
Causio, si comportò diversamente sem
brando meno legata, che tutto fa ritene
re l'esclusione dell'estrema juventina. De
cisione però che dovrebbe essere presn 
dopo l'allenamento di mercoledì contro 
la «Juniores», poiché i tecnici azzurri 
sembrano ancora intenzionati a conce
dere fiducia all'attaccante bianconero. 

Sempre sulla scorta dell'ultimo allena
mento l'eventuale sostituto di Causio do
vrebbe essere Giorgio Morini. che è con
siderato 11 « Jolly ». Con Morini in squa
dra, il centrocampo (Benetti, Pecci, Mo

rini) sarebbe assai più omogeneo e in 
questo coso Antognoni verrebbe liberato 
da compiti difensivi. Quindi si può dire 
che contro la Finlandia la rappresenta
tiva azzurra si dovrebbe schierare con 
Zott; Rocca, Roggi: Benetti, Bellugl, Pac
chetti; Causio (Mortai) Pecci, Savoie!!, 
Antognoni, Graziani. 

Per quanto riguarda la Under 23, aven
do come punto di riferimento la squa
dra presentata nel primo tempo contro 
il Chiasso e non dimenticando che In que
sto momento i tecnici azzurri tengono 
molto In considerazione la schedina ana
grafica, rispetto all'ultima convocazione 
dovrebbero essere depennati tre gioca
tori fra questa rosa: Della Martira, Moz
zini, Orlali, Libera, Orlandi. La probabi
le formazione, Infatti, dovrebbe essere 
quella formata da Pulici; Tardelli, Pecce-
ntnl; Guerini, Danova, Scirea: Caso, D'A
mico, Casarsa, Boni, Bertuzzo. 

Loris Ciullin! 

Un vattrano azzurro, Dino Zoff, • un et. al tuo 
dabutto nalla Nazionale maggiora, E"10 Boarzot. 

1-1 de! rossoneri a Catanzaro - Applaudito 
l'allenatore che sta per lasciare la squa
dra - Nessuna dichiarazione dei giocatori 

MARCATORI: all'8' Bergama
schi, al 43' Spelta, su calcio 
di rigore, nella ripresa. 

CATANZARO: Pelllzzaro-, Sili-
pò. Vignando (Nemo); Bra
ca, Maldera 1°, Vichi: Palan
ca (Spelta), Improta, Mi-
chenl, Banelll, La Rosa. A 
disposizione: Grimaldi, Ca
rilo e Papa. 

MILAN: Albert osi, Anqullletll. 
Sabadlnl; Turane. Bet, Mal
dera III"; Gorl, Blgon. Gal
loni, Bergamaschi, Chiarugl 
(Villa). A disposizione: Tan
credi, De Nadal, Antonelll. 

ARBITRO: Reggiani di Bolo
gna. 

DALL'INVIATO 
CATANZARO, 21 settembre 
II Milan i arrivato a Catan

zaro quasi clandestinamente. 
E' arrivato a tarda ora nella 
serata di sabato con un volo 
Bergamo-Crotone. E conside
rata l'ora tarda, qualche diffi-
colta logistica che si è incon
trala nei contatti tele/onici con 
Catanzaro e il desiderio dei 
giocatori di cenare ed anda
re a letto, si è fermato a Sei-
Ha Marina. Ha raggiunto Ca
tanzaro, insomma, solo qual
che ora prima dell'Incontro. 
Naturalmente a Sedia Mari
na, a quell'ora sabato sera, 
nessuno aveva voglia di par
lare. 

Giagnoni, dopo aver pun
tualizzato nella mattinata a 
Mllanello, che Rocco avrebbe 
fatto bene a tenersi per sé 
quello che pensa det Milan, 
del suo rendimento e dei suoi 
acquisti, perchè l'allenatore 
del Milan. fino a prova con
traria, era ancora lui, non 
tornava sull'argomento in se
rata limitandosi a dire: « Su-
ticchi è ancora il presidente 
del Milan, e io l'allenatore. 
Se lunedì Buricchi se ne an
drà, andrò via anch'io ». 

Una dichiarazione ormai 
scontata dato che lunedì si 
riunisce il consiglio del Mi
lan. Ma non c'era più verso 
di fargli aprire bocca. Eppu
re c'era una sfumatura nella 
dichiarazione di Giagnoni che 
andava approfondita: l'allena
tore sembrava ancora scarsa
mente convinto che al Milan 
possano cambiare le cose. Nel
l'ambiente nessuno era dispo
sto a parlare (K Siamo stan
chi per il viaggio »; « Sono 
fatti loro »; « Ma perchè non 
parliamo della partita? Non 

Gol di Sperotto e luliano al coriaceo Palermo (3-0) 

r 

Il Napoli messo alla frusta 
sfodera un brillante attacco 

MARCATORI: Sperotto <N.) 
> al 19' del primo tempo; Spe-
f rotto (N.) al 3' e Jullano 
' (N.) al 15' della ripresa. 
PALERMO: Bellavla 5: Zanln 

, 5Vj, VlaneUo S; Larlnl 6, PI-
, ghln 7, Pepe 3; Favalll 4. 

| Malo 4 (dal 19' della rlpre-
i sa Vigano), Barbana 6, Ma-
i gherlnl 5'vi. Novellini 4 (dal :>4 19' della ripresa Bralda). In 

panchina: Trapani, Ceranto-
'' (a. Ballatilo. 
NAPOLI: Carmignanl 7; Bru-

:. acolotti 8. Fogliarla 6'J; Bur-
{ gnlch 6, Punzlano 6, Orlandl-
; ni 7: Massa Ut (dal 27' del-
" la ripresa Boccollni), Julia-
v no 6'v. Savoldl 6. Esposito 
'• ti. Sperotto 7 (dal 27' della 
' ripresa Bramila). In panelli-

• na: Fiore. Landlnl, Ferradl-
' ni. 
ARBITRO: Trinchlerl. di Reg-
,, gio Emilia D'i. 
••' NOTE: temperatura mite, 
> cielo coperto, fondocampo in 
buone condizioni. Angoli 6-3, 
primo tempo 4-2 per il Paler
mo. Ammonito VlaneUo. Spet
tatori paganti: 21.046. per un 
incasso di 51.825.000 lire. 

SERVIZIO 
,' PALERMO, 21 settembre 
.' Squillante successo del Na
poli su un Palermo alla ricer
ca della miglior condizione. 
La squadra di Vinicio dopo un 

. primo tempo opaco, durante 
' il quale e riuscita peraltro a 
passare in vantaggio con un 
gol di Sperotto, ha preso nella 

. ripresa saldamente in mano 
• le redini dell'incontro metten

do In mostra gioco e schemi 
fantasiosi in attacco, ed è an
data a segno altre duo volte 
con Sperotto e Jullano. Tutta
via a volere fare un'attenta di-

. samina di questa larga vitto-
• ria partenopea c'è da dire che 

il settore difensivo, che nel 
primo tempo è stato messo a 
dura prova dal Palermo, non 

' si esprime ancora al livelli di 
rendimento del centrocampo e 

i dell'attacco. Presumibilmente 
> lo schema offensivlstlco volti-
s to da Vinicio finisce per sbl-;, lanciare la retroguardia co

stringendola a recuperi affan-
1 nosl. 

In attacco Savoldl in verità 
' si è visto poco, ma la prova 
; del centravanti azzurro ha ri

sentito dell'attenta ed ossidila 
marcatura di Pighin, netta

mente il migliore in campo 
fra 1 siciliani. Del Palermo c'è 
ben poco da dire: la squadra 
di De Grandi è ancora alla 
ricerca di un volto, si avverte 
la mancanza del portiere tito
lare Trapani Un servizio mili
tare), a centrocampo Maio 
pasticcia, manca un regista, 
in avanti Novellini è più turno 
che arrosto. 

L'inizio comunque è del Pa
lermo che al 4' sfiora il noi 
con Barbana: l'attaccante rosa 
fugge sulla destra, supera Fo
gliami, converge In area, supe
ra anche Burgnich e tira for
te a rete, ma Carmignani ri
batte a palme aperte. Il Napo
li appare in dlitlcoltu, il Pa
lermo gioca sull'anticipo e Pi
ghin svetta in area rendendo 
impossibile lu vita a Savoldi. 
Ali 11' risponde il Napoli con 
un'azione Savoldi • Massa che 
Zanln salva In angolo. Il tiro 
dalla bandierina è battuto da 
Massa ed Esposito conclude 
con un tiro che Bellavla neu
tralizza a terra. 

Al 12' azione Magherinl • 
Barbana, che lascia in sur-
place Pogliana. entra in area 
ma al momento del tiro il 

terzino azzurro con un guizzo 
devia con la punta del piede 
In calcio d'angolo. AI 13' an
cora Barbana sfugge sulla de
stra, evita Orlandinl ma tira 
a lato. Al 14' c'è un cross dal 
fondo di Pogliana che Bella-
via neutralizza anticipando 
Savoldi. Al 16' un gran tiro di 
Mussa dal limite passa allo, 
ma al 11'' il Napoli va in gol. 
Bruscolottl avanza da tre 
quarti di campo, giunto al li
mite dell'area tira Iurte, Il pal
lone viene deviato da un di
fensore rosa, Bellavla arriva a 
lot-care mandando lu palla sul 
palo ma Sperotto è più lesto 
di tutti ed insut.ru. 

Al !M' e ancora il Napoli in 
attacco. Su un calcio d'untolo 
battuto da Esposito, Jullano 
svetta di testa, sembra Ho] ma 
Bellavia di pugno allontana 
con un colpo di reni ed un di
fensore libera. 

Al 28' c'è una discesi» di Za-
nin sulla sinistra ed un gran 
tiro che Carmiunani di pugno 
alza al centro dell'area; giun
ge Maio dalle retrovie e a 
porta vuota manda il pallone 
a lato. Al 30' azione Orlandt-
ni - Massa Orltmcllni sul quu-

II Napoli ha vinto 11 girona di Coppa Italia, ma dava ringraziar*, più 
cha Savoldl (qui con Vinicio), la M niarva » Sparotto, lari autore di 
due gol a Palermo. 

le a valanga salva Bellavla. Al 
33' Magherinl lancia a Barba
na che si incunea In area af
fiancato da Punzlano. Il difen
sore partenopeo scivola e nel
lo scivolare trattiene la palla 
In mezzo alle gambe. I rosso
neri protestano per 11 fallo e 
l'arbitro concede una punizio
ne in seconda, battuta da Ma
gherinl. che la barriera re
spinge. 

Al 35' c'è un gran tiro di 
Magherinl bloccato da Carmi
gnanl. Al 38' azione di Pighin 
che Mitra un pallone molto 
bello per Barbana che Carinl-
iinuni neutralizza togliendolo 
letteralmente dal piedi dell'ut-
luccunte rossonero. Al 43' un 
tiro di Magherinl u luto su 
azione Barbami • Larini ma Or-
lundlnl riesce a salvare. Al 44' 
azione Magherinl - Barbunu. ti
ro secco dell'attaccante rosso-
nero che Carmignani prima ri
batte a palme aperte poi bloc
ca anticipando Novellini. 

Nella ripresa in apertura il 
Napoli raddoppia, Pogliuna 
scende lungo il lato sinlslro 
del cumpo, giunto a fondo
campo crossa un pallone per 
Sperotto che al volo di sini
stro batte in gol all'incrocio 
dei pali. Al 6' azione Massa -
Orlandlni • Sperotto che al vo
lo tira e il pallone sflora la 
porta e si perde a lato. Al 12' 
salvataggio In due tempi di 
Bellovla su un doppio tiro di 
Massa. 

Al 15' il Napoli segna il ter
zo gol. Azione Massa • Orlan
dlni e da questi a Jullano che 
dal limite centra 11 « sette » 
della porta di Bellavia. Al 38' 
11 Palermo usufruisce di un 
calcio d'angolo senza esito. 
Quindi negli ultimi cinque mi
nuti 11 Napoli attacca a tutto 
spiano per impinguare ancora 
di più 11 bottino, ma gli at
taccanti partenopei sono im
precisi. Prima ci prova Orlan
dlni, poi Esposito, poi Bra
mila ma sia per precipitazione, 
sia per intervento dei difenso
ri o del portiere rossonero, il 
risultato non cambia. Un suc
cesso che schiude al Napoli le 
porte dei quarti di finale in 
Coppa Italia e che serve a 
smorzare 11 pessimismo deri
vante dalla pesante sconfitta 
in Coppa UEFA ad opera della 
Torpedo di Mosca. 

Ninni Geraei 

confa niente perchè il Milan 
con un turno di anticipo si 
è già qualificato; allora vuol 
dire che questo Milan è ab
bastanza forte, considerato 
che ha anche colto un bel 
pareggio a Ltverpool... »). 

Uno solo, ma non possia
mo rivelarne l'identità, in un 
angolo appartato del comples
so « Triton » ci ha detto: 
<t Amico mio, è vero. Giagno
ni spera ancora, ma Io stan
no illudendo, e mi dispiace 
perchè è una persona seria. 
Anche se Buticchl tentasse 
una resistenza estrema, ma
gari per guadagnarci qualche 
soldo in più, tutto resterebbe 
tale e quale. Lunedi si deci. 
de tutto, in Consiglio: ma è 
soltanto una formalità. Tutto 
è già stato deciso ». 

«EU presidente sarà Ca
stel/ranchi? » «Non lo so. Ca
stel/ranchi comunque rappre
senterebbe la soluzione mi
gliore ». 

Tutto qui alla vigilia del
l'incontro con il Catanzaro. 
Poi la partita. Il Milan entra 
in campo e la gente grida: 
« Rivera, Rivera ». Poi esce 
Giagnoni, e sono tanti ap
plausi. 

Le squadre ci danno subi
to dentro con accanimento. 
Vogliono entrambe ben figu
rare. Il Milan attacca con vi
gore, il Catanzaro ribatte con 
più ordine. Bella parata al 10' 
di Pelllzzaro che, da terra, con 
un colpo di reni, non si la
scia superare dal pallonetto 
di Blgon; al 19' è di scena 
Albertosi che ha dovuto let
teralmente volare fino all'In
crocio dei pali per opporsi 
ad un violento pallone di La 
Rosa. Un alternarsi di azioni, 
talora pregevoli, talora sbia
dite: momenti di gioco dun
que e momenti di pausa. 

Nella ripresa la partita si 
accende subito. Al 4' Stlipo 
atterra Maldera in area. L'ar
bitro sorvola. Al 5' Improta 
che sta furoreggiando, coglie 
Il palo. Ne nasce una mìschia 
gigante, ma niente di concre
to. All'8' il gol: é Bergama
schi che riesce ad infilare la 
porta avversaria con un tiro 
trasversale. E fa piacere che 
sia stato proprio lui che al
meno per tutto il primo tem
po e stato il migliore in cam
po. 

Lui e Braca si guardavano 
da lontano, e quindi Berga
maschi godeva anche di una 
certa libertà, ma è stato cer
tamente il più efficace sugge
ritore del Milan: Vignando 
era stato pressoché liberato 
da ogni marcatura da Di Mar
zio che aveva invece incolla
to Banelli sul giovane Gori. 

La manovra del Milan per
tanto risultava un po' asfitti
ca, più esatte le geometrie del 
Catanzaro. Il risultato di pa
rità alla fine del primo tem
po, pertanto, considerato che 
si stava giocando con un cal
do asfissiante, è parso vera
mente equo. Ma Bergamaschi, 
come abbiamo detto, all'8' a-
veva rotto questo equilibrio. 
E il Catanzaro, che aveva col
to già un palo con Improta, 
non ci stava. Ribatteva al 10': 
una combinazione Palanca-Mi-
chesi-Palanca metteva l'ala in 
condizione di battere forte a 
rete. Ancora un palo! Un mi
nuto dopo si è finalmente fat
to t'ivo anche Michesi: ma 
Albertosi e il palo hanno an
cora impedito al Catanzaro di 
cogliere il risultalo di parità. 

Al IH' un'altra grossa occa
sione per il Catanzaro: Braca 
attraversava lungo verso Vi
gnando che faceva partire Pa
lanca In solitudine verso Al
bertosi, e lata tentava di sca
valcarlo con un pallonetto 
diabolico, ma quella vecchia 
volpe di Albrrtusì non abboc
cava, seppure accennando al
l'uscita, ulzaru le braccia e 
bluccuvu li pallone 

il Milan a questo punto 
torse hu commesso un erro
ri- tyitt'llu di afildursi ad un 
gioco pili raffinato e poiché 
non aveva tutta la squadra 
disposta al meglio, e di fron
te invece arerà un'avversaria 
culi ìa rabbia in corpo, ne e 
derivato che il Milan ha ri
mediato più di una brutta fi
gura, ed il Catanzaro e stato 
quasi invitalo ad insistere. 
Per di più Ut Marzio ha im
broccato le sostituzioni: ha 
mandato in panchina Vignan
do, lottatore vigoroso, via or
mai allo stremo, sostituendo
lo con lo scatenato Nemo. 
poi è uscito anche Palanca 
per far posto a Spelta. Il Mi
lan invece mandava in cam
po Villa al posto di Chiarugl. 
Spelta appena entrato lui mes
so a mal partito Albertosi. 
poi c'è stato un fallo su Ne
mo che ha reclamato 11 cal
cio di rigore, e quando l'ar
bitro glielo ha negato, è di
ventato del diavolo, rischian
do dì finire fuori campo. Ma 
l'azione si è ripetuta al 42': 
Nemo semina il panico tra la 
difesa milanista. Qualcuno 
cerca di farlo ruzzolare pri
ma che entri in area, ma Tu-
ronc va ancora più per le 
spicce. Questa volta è rigore-
Spelta inganna Albertosi ed 
«• il pareggio. Giusto, tutto 
sommato, per una partita che 
era soltanto un atto burocra
tico e basta. 

Michele Muro 

Rivara • Rocco aorrldono a tutta bocca: Il Milan fembra ormai nello 
loro mani. 

Misero bottino con la Reggiana: T-0 

IL CESENA: BRIO 
E IMPRECISIONE 

Sfugge la qualificazione per una peggio
re differenza reti nei confronti del Napoli 

MARCATORE: Blttolo al 24' 
del primo tempo. 

REGGIANA: Memo: Parlanti, 
Volpati: Oonina, Stefanelli). 
Carrara; Passalacqua, Sa-
vian (dal 23' drl s.t. D'An-
glulll). Serate Sacco, Fran-
cesconl (nella ripresa Frut
ti). 

CESENA: Boranga: Ceccarel-
U. Oddi; Festa, Danova, Ce
ra; Blttolo, Frustalupl. Ber-
torelli. Rognoni (dal 28' drl 
s.t. Petrlnl, Mariani (dal 
2»' del s.t. Urban). 

ARBITRO: Selleria, di Foggia. 

DALLA REDAZIONE 
REGGIO EMILIA. 

21 settembre 
La Reggiana conclude con 

un'ennesima sconfitta di mi
sura 11 ciclo delle gare pre
campionato, ma, nella contin
genza odierna, anche 1 vinci
tori trovano di che ramma
ricarsi, vedendosi precluso lo 
accesso al turno finale di Cop
pa Italia dalle maggiori prò-

Vittoria stentata dei nerazzurri a Taranto (1-0) 

Prodezza di Mazzola 
dà via libera all'Inter 
Nella ripresa vano tentativo dei pugliesi di conquistare il meritato pareggio 

MARCATORE: al 25' drl p. t. 
Mazzola (I). 

TARANTO: Degli Schiari: Gio-
vannone. Biondi; Romanzi-
ni, Spanto (dal 03' Deliban
ti). Nurdello: Scalcon, Ca. 
putì, .lacumuzzi, Carrera 
(dal 46' Tradì), Lombrugu. 
N. 12: Ortlno-, n. 13: Pa
lanca. 

INTER: Bordon: Ulubertonl. 
Fedele (dal 65' Cerini); Orla
li, Gasparini (dal 34' Galbla-
ti). Facchetli; Pavone, Ber

lini, Mazzola, Marini. Libera. 
N. 12: Pagani. 

ARBITRO: MenegaU di Roma. 
NOTE: calci d'angolo 9-5 

per il Taranto. Ammoniti Car
rera, Oiovannone del Taranto 
ambedue per proteste. 

SERVIZIO 
TARANTO. 21 settembre 

Non slamo molto lontani 
dalla realtà se diciamo che 
un risultato di parità avrebbe 
certamente reso meglio l'idea 
di come sono andate le cose 

Mauola, qui con fedele, ha riconfermato a Taranto la aua attuale 
ttrepitoaa condizione. 

Coppa Italia: la situazione 
(.lHDNi: A 

NambenedPttr»f.Juvrnum Z>2 
Inler--Taranlo 1-0 
Rlpoaato: Ternana. 
CLASSIFICA: Inter pumi *: -la-

vrntUK 5; Taranto -I: Ternana 2. 
Hambenedett̂ He 1. 

Qualificata: Inter, 
GIRONE B 

AUlanta-BoloKila M 
Genoa-Modena 4-0 
Riposato: Como. 
CLASSIFICA: Genoa e Como punti 

6; Bologna 4: Atalanta e Mode
na 2. 

Qualificata: Geno* (per mifllor dif
ferenza reti). 

GIRONE C 
Napoli-'Palrrmo SO 
Cenena-'KejcKlana i'O 
Riposato: FOKCIM. 
CLASSIFICA: Napoli e Ceaena pun

ii 1; KoKcIa 4; ReKElena e Pa
lermo I. 

Qualificata: Napoli (per mlrjlor 
differenza reti). 

GIRONK. D 
Avi-lllno-Varcae s-0 
HrcM-la-LazIn OD 
RlpONato: AHCOII. 

CLASSIFICA: Lailo punti 6; Bre-
Mcla e AncoIl 5; Avellino e Va
rese 2. 

Qualificata: Lazio. 
GIRONE E 

Catanzaro.Mllan 1.1 
PeruclaBrlndtal 0-0 
Riposato: Spai. 
CLASSIFICA: Milan punti 1; Spai 

5; Perugia 4; Catanzaro 3; Brln* 
disi 1. 

Qualificata: Milan. 
GIRONE F 

L.R. Vtceiua.Roma 0-0 
Sampdorla-'Pescara 2-1 
Riposato: Piacenza. 
CLASSIFICA: Sarapdorla punti *: 

Roma 5; Piacenza 3; L.R. Vi
cenza e Pescara 2. 

Qualificata: .Sampdorla. 
GIRONE G 

Torlno-*Catanla 4.1 
Verona-'Novara 2-1 
Riposato: Cagliari. 
CLASSIFICA: Verona punti ": To. 

rlno (I; Catania 4; Canllarl 2: 
Novara 1. 

Qualificata: Verona, 
La Fiorentina passa al turno suc
cessivo perchè detentrice della 
Coppa. 

in questa Taranto-Inter. La 
squadra milanese ha colto il 
successo grazie ad una rete, 
per altro applaudltlsslma. di 
Mazzola messa a segno al 25' 
del primo tempo in conse
guenza di un calcio di puni
zione dal limite dell'area ta
rantina calciato da Marini per 
Libera il quale dava ancora a 
Marini che metteva al cen
tro per il proprio capitano, 
dal piede del quale partiva 
un tiro di rara precisione e 
potenza che andava ad insac
care nell'angolo alto della por
ta difesa da Degli Schiavi che 
nulla poteva fare. 

La rete veniva in un mo
mento nel quale le due com
pagini si equivalevano ed ave
va come conseguenza un af-
flosclamento della squadra 
locale e di contro, natural
mente, una Inter che prende
va in mano le redini del gio
co, marcando per il resto del 
primo tempo, una certa su
premazia territoriale che pe
rò raramente si traduceva in 
seri pericoli per la porta ta
rantina. In questo primo tem
po comunque Mazzola trova
va modo di ribadire le sue 
grandi condizioni di forma 
che lo portano a reggere per 
la gran parte 11 peso della 
baracca a centrocampo e in 
attacco. Purtroppo, l'infortu
nio a Gasparlnì. che ha obbli
gato Chiappella alla sostltu 
zlone non prevista con Gal-
biati, ha tolto all'allenatore 
la possibilità di schierare poi 
u titolo sperimentale la cop
pia Boninsegna-Libera. 

Nella ripresa invece le co
se andavano molto diversa
mente, e sin dal primi minu
ti il Taranto dimostrava che 
non era affatto intenzionato 
a cedere tanto facilmente agli 
ospiti. Messo da parte ogni 
timore reverenziale gli fonici 
si lanciavano in una offensiva 
ad oltranza che raggiungeva il 
livello di vero e proprio ar
rembaggio contro la porta di
fesa da Bordon con l'entrata 
in campo al 17' di Dellisanti 
che aveva la capacita, col suo 
brio ed un'estrema mobilità, 
di trascinare tutta la squadra 
alla ricerca del gol del pareg
gio. Ed in verità molte sono 
state le occasioni da rete crea
te dai tarantini e soltanto una 
buona dose di sfortuna, in tut
to uno con l'indubbia bravura 
del pacchetto difensivo interi
sta guidato da Facchettl, li 
privava della giusta ricompen
sa. L'incontro terminava tra 
grandi applausi per i beniami
ni locali da parte di una tra
bocchevole folla accorsa al 
«Sallnella» richiamati dal bla
sone della squadra milanese 
che, certamente, in questa oc
casione non è stata a livello 
della fama di cui gode. Oltre 
ul già citato Dellisanti, sen
z'altro il migliore in campo, 
un'ottima prova è stata forni
ta dal giovane terzino rosso
blu Giovonnone diventato, 
pensiamo, ormai una grossa 
realtà. 

Mimmo Irpinia 

porzioni numeriche del suc
cesso riportato dal Napoli a 
Palermo. 

Tuttavia — sarà bene preci- • 
sarlo subito — almeno per 
un'ora, prima cioè di denun
ciare un lieve ma progressi
vo calo alla distanza, sul qua
le possono anche aver influi
to, nel togliere loro spinta e 
determinazione, le notizie pro
venienti via radio da Paler-
mo, la prova dei romagnoli 
crediamo sia stata tale da sod
disfare ampiamente Pippo 
Marchioro e tranquillzzare 1 
loro « supporterà » sull'anda
mento del prossimo torneo di 
serie A. 

In effetti, il Cesena, com
plesso agile e svelto, prati
cante una manovra a fisarmo
nica, basata sul controllo del
le operazioni a centrocampo 
per poi imprimere rapide ac
celerazioni alle proprie azio
ni mediante frequenti inserì-
menti del difensori dalle re
trovie e continui cambiamen
ti del fronte d'attacco, ha. 
per larghi tratti, sotto la sa
piente regia di Frustalupi e 
Cera, imposto la superiorità 
del suo gioco organico e geo
metrico ad una Reggiana che 
proprio sul centrocampo de
nunciava vistose carenze, sten
tando alquanto a costruire al
cunché di valido per la gior
nata non propriamente felice 
di Savian e Sacco, e anche 
per lo scarso apporto arreca
lo dal suoi avanti. 

Ne consegue logicamente 
che il Cesena, andato in van
taggio dopo ventiquattro mi-
nuti, al termine di un'azione 
abbastanza confusa (angolo 
da sinistra di Rognoni, inter
vento « sporco ii di testa di 
Mariani con sfera che, rim
pallata da Parlanti, schizza a 
sinistra per il tocco vincente 
da due passi di Bittoloi avreb
be potuto anche conseguire 
un successo più netto, solo 
che avesse avuto una maggior 
precisione nei suoi avanti, ap
parsi, tra l'altro, non ancora 
al meglio della condizione, in 
particolare Bertarelli presso
ché annullato da Stefanello, 
e non avesse trovato sulla sua 
strada un Memo in smaglian
ti condizioni di forma (meri
to della Reggiana avere un si
mile portiere, riconoscerà Mar
chioro al termine!) autore di 
tre interventi di ottima fat
tura, al 31' quando ribatteva 
in uscita su Oddi, schizzato
gli dinnanzi dopo uno scam
bio con Mariani, al 43' quan
do s'Inarcava per sventare in 
angolo un calcio piazzato di 
Bertarelli malignamente de
viato dalla barriera e ancora 
al 6' della ripresa su botta da 
fuori di Blttolo. 

Per dovere di cronaca, se-
gnaliamo anche due interpre
tazioni arbitrali (arretramen
to al limite dell'area di un 
calcio piazzato per fallo di 
mano dell'ottimo Carrera e 
ritenuta involontarietà su un 
tocco di mano di Parlanti che 
non hanno comprensibilmente 
trovato molto consenzienti i 
romagnoli). 

La Reggiana, che nel primo 
tempo quasi mai aveva im
pensierito Boranga, cresceva 
notevolmente di tono nella 
ripresa, anche per una mag
giore vivacità offerta da Frut
ti, giungendo a sfiorare il pa
reggio in tre occasioni: inter
vento volante di Sacco su 
centro di Savian e palla man
data a smorzarsi contro 11 fer
ro di sostegno della porta ro
magnola; eccellente interven
to a terra di Boranga su pre
ciso colpo di testa di Serato. 
a seguito di un traversone di 
Donina, autore quest'ultimo 
di una più che buona presta
zione personale: e, proprio 
allo scadere, slalom di Sacco 
con conclusione a lambire 11 
polo. 

A. L. Cocconcelli 

De Vlaeminck 
vince ancora 

LARGIAMO (Pistoia), L'I seitembr» 
Ad un niorno di rìiMnnzn dal 

HOliUirlo successo nel uiro del La
zio. KOKLT Do Vlaeminck ha vinto 
oRiii il circuito in terna/Iona le degli 
assi di Larciimo, buttendo in volu
ti* Francesco Moser, Kellre Gimon 
di e Primo Morì. Lu corwt M « 
disputili,, su un circuito da ripe
tersi 2fi volte. A tre j:iri dui lei 
min.* l'episodio determirirtnte: e 
ftiKKito Mori. rugRiunto prima dal
la coppia Movr-dimondi e quindi 
dal belcii. 

Ordine di arrivo: 1 - De Vlae 
mine!. <13n>oklym che compie 7 
Ilo chilometri m ore '.' e XV alle 
media di Km «..M.'y; 21 Francesco 
Moser O'ilotexi; ;ti Gimondi (Bian
chi Ciimpa^nolni; -li Primo Mori, 
:-' roKKiiili; ii> JIJHISM; 7- Bruli
chi; H» Turioni; H> Vicini; un O », 
Uaronchpni. 
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Per le due genovesi una domenica 
Bianconeri in formazione rimaneggiata rischiano il peggio a San Benedetto: 2-2 

Torna Capello e fa due gol 
poi la Juve si affida a Zoff i 

| Primo tempo al gran ga-
[Zoppo, ripresa al plcco-
: lo trotto - Sola nota pò-
ìsitUa per ì «campioni» 
l'ottimo rientro del loro 
regista 
MARCATORI: Capello (J.) al 

• 26' e al 31'. Chlmentl (S.) al 
v 44' del primo tempo: Simo-
5 nato <S.) al S' della ripresa. 
SAMBENEDETTESE: Pieino; 

'•„ Della Bianchina. Catto: Ra-
' dio, Anzulnl, Agretti: Ripa, 
'- Berta, Chlmentl, Slmonato, 
' Basilico (TrevlHan dal 36' 

della ripresa). 
, JWENTCS: Zoff: Gentile. 

Cuccureddu: Furino, Spino-
Hi, Sclrea; Causio, Gorl, A-

,, nastasl, Capello (Tardetti), 
% Altaflnl (Damiani). 
! ARBITRO: Levrero di Genova. 
I NOTE: tempo sereno, ter-
{reno in ottime condizioni, 
• spettatori 14 mila circa. Am-
.-' moniti Gentile per «loco fallo-
. so e Catto per proteste. 

DAL CORRISPONDENTE 
SAN BENEDETTO DEL 

TRONTO, 21 settembre 
Parte di scatto la Juve nel

l'intento di fare subito il ri
sultato e la maggior classe 
degli uomini di Parola acqui
sta presto un consistente van
taggio per una rete di Capello 
al 26' il quale, raccogliendo 
la sfera su punizione calciata 
da Causio, batto impeccabil
mente Pigino con un tiro da 
destra. 

Cinque minuti dopo la 
squadra ospite raddoppia per
venendo alla rete ancora con 
Capello che batte Pigino con 
un preciso colpo di testa. E' 
da premettere che prima di 
arrivare al vantaggio la squa
dra del campioni d'Italia era 
andata vicino al gol in più di 
un'occasione. Infatti al secon
do minuto di gioco su puni
zione dal limite calciata da Al
taflnl la palla perveniva a 
Causio che si vedeva neutra
lizzata la conclusione da un 
bell'Intervento di Pigino. Al 
15' era Altaflnl a mettere a 
lato. Al 25' era Pigino a but
tarsi su Anastasl per poter 
salvare la propria rete. 

Per nulla intimorita dalla 
effettiva classe avversarla e 
dal consistente passivo la 
Sambenedettese tenta di con
trobattere il gioco avversario 
e al 44' accorcia le distanze 
con Chlmentl che riceve la 
palla da Radio e batte Zoff 
in uscita. Al 5' della ripresa 
la Samb agguanta il pareggio 
con Slmonato su punizione 
calciata da Basilico e tiro 
spiazzante. Come si vede l'ap
punto più grave da fare alla 
Juventus è la mancanza di te
nuta, come ormai è risaputo. 
Infatti a pareggio raggiunto è 
stata la Sambenedettese a pre
dominare In campo in modo 
inequivocabile. 

Al 17' la Samb potrebbe 
passare addirittura In vantag
gio. Basilico evita Tardelll, 
passa al centro dove racco
glie Slmonato che serve Chi-
menti che, con una girata al 
volo impegna Zoff in una dif
ficile parata. Al 30' ancora 
un'azione ficcante della Samb 
con protagonista Agretti e 
Berta con tiro di quest'ulti
mo che si vede respinta la 
palla dal montante. Raccoglie 
ancora Slmonato che manda 
la sfera ad incocciare nuova
mente la traversa della porta 
di Zoff. Al 40' un'autentica 
prodezza di Zoff su un preci
so colpo di testa di Trevisan: 
il portiere con un colpo di re
ni riacciuffa la palla proprio 
in extremis. 

Tutto sommato l'incontro, 
che non aveva altri scopi che 
quello di mettere in evidenza 
i pregi e 1 difetti delle due 
squadre prima dei più impe
gnativi confronti ufficiali, 
non ha detto molto al di fuo
ri della conferma che la Ju
ventus attuale è ancora lon
tana dallo standard in cui si 
è esibita nella scorsa stagio
ne: colpa del lungo viaggio 
per la trasferta in Bulgaria o 
un difetto di forma del tutto 
casuale? La Samb invece ha 
potuto dimostrare che è sulla 
buona via. Infatti non e di 
tutti i giorni poter rimontare 
due reti al passivo alla squa
dra campione d'Italia. 

Ettore Sciarra 

;! Trofeo bocce allievi 

Successo della 
«Rinascita» 
di Modena 

BERGAMO, 21 settembre 
Strepitoso successo dello « Rina

scita >• di Modena nel vittimo 
trofeo « Papa Battista », gara ria-

:„* atonale di bocce allievi esordienti 
disputata n Nembro di Bergamo. 
Nella categoria allievi si 6 im-

; posto li cnmplone nazionale Vuc-
cari, al secondo posto 11 compa
gno di squadra Pavarlnl sempre 
della Rinascita di Modena, tetro 
Giudici di Varese, quarto Moro-
nl di Milano. Nella categoria ewr-
dienti il * imposto il piccolo Ce-
stelli Luca, tricolore- della Rimi* 

, scita di Modena, che ha battuto 
• in mule- il compagno di squadra 

Maini sempre della Rinascita di 
Modena, terzo Algeri di Bergamo, 
quarto Crassi dt Cremona 

Perfetta l'organizzazione della 
• Boccioni» Cantini di Bergamo-
, N'ombro Hanno partecipato 200 
• rttga77i pro\enlentl da tutta Italia 
1 Ha diretto l'arbitro Ansi di Cre-

Successo in extremis degli orobici (2-1) 

Air ultimo secondo 
l'Atalanta segna 

e batte il Bologna 

ATALANTA-BOLOGNA — Il gol d i M a n i n » ! ! ! . 

MARCATORI: Mossimeli! (B.) 
al 12' del primo tempo; Rus
so (A.) al 10' e Vernacchla 
(A.) su rigore al 45' del se
condo tempo 

ATALANTA: Cipollini; Ande-
na, Cabrlnl; Mastropasqua, 
Penassi. Marchetti; Rizzati, 
Mongardl (Russo dal 40' del 
pruno tempo), Scala, Ver
nacchla, Pircher (Palese dal 
40' del primo tempo). 

BOLOGNA: Mancini; RoversI, 
Vaimassol; Bellugi, Cresci, 
Maselll; Trevisanello (Grop 
dall'Inizio del secondo tem
po). Nanni, Clerici, Massi-
meli], Bertuzzo. 

ARBITRO: signor Ponzino di 
Catanzaro. 

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO, 21 settembre 

Vittoria acciuffata per 1 ca
pelli all'ultimo secondo, non 
esaltante per l'Atalanta ma u-
tile solo per evitare una so
nora contestazione. In quel 
momento poteva vincere be
nissimo il Bologna, ma duran
te 11 « serrate » la fucilata di 
Bertuzzo veniva respinta a 
pugni dal portiere. 

Un rovesciamento dell'azio
ne lungo radente per Rizzati, 
sul quale rinviene disperata
mente Roversi, ugganclando 
da tergo palla e piede dell'at
taccante. 

Ponzino, ancora nei pressi 
dell'area bergamasca, accorre 
indicando il dischetto di ri
gore. La decisione non convin
ce i rossoblu, che pero non 
protestano. Trasforma Ver
nacchla un tiro non angolato, 
ma 11 portiere è sbilanciato 
dalla finta. Cosi l'Atalanta ha 
vinto la partita, dopo aver ri
schiato di perderla largamente, 
e dopo che solo all'inizio del
la ripresa era stata rimessa 
in pareggio da un tiro di Rus
so, scoccato da una trentina 
di metri e sorprendentemente 
filtrata oltre lo sbarramento 
difensivo. 

I rossoblu, almeno lo rite
niamo, non avevano velleità 
di successo con largo margi
ne, indispensabile per scalza
re il Como dal primo posto 
del girone. Eppure l'avvio era 
stato incoraggiante per un 
gran tiro di Cresci respinto 
dalla traversa, e per la rete 
di Massimelli. 

La mezzala rossoblu aveva 
saltato netto Mastropasqua, 
ed appena in area aveva in
filato freddamente il portie
re. Passato in vantaggio, il 
Bologna aveva guidato a pia
cimento il gioco. Alcune indi
vidualità come quella di Cre
sci, di Rovorsi, di Nanni, spic
cavano nettamente. In retro
guardia Bellugi la faceva da 
padrone. Intanto l'Atalanta ar
rancava. 

Per sua fortuna non molla
va Percassi. spietato marcato
re di un Clerici un po' nervo
so, e non mollava Andena più 
in forma di tutti. Il resto era 
uno strazio. E' forse stata la 
peggiore esibizione dell'Ala-
lama, ad una settimana sol
tanto dall'inizio del campio
nato. Tra le punte il giovane 
Pircher non toccava palla, lo 
anziano Rizzati sembrava a 
vesso bisogno di un bastone 
per reggersi in piedi, e l'im
pietoso pubblico niente gli 
perdonava. 

Infine un trio formato da 
Vernacchla, Scala, Mongardi, 
che giocava In punta di pie
di, ogni tanto accennando a 
qualche passo di danza. SI 
può immaginare quanto po
tesse essere rapida, efficace 
ed incisiva la manovra, anche 
senza tener conto del contru 

sto spiccio e maschio dell'av
versarlo. In questo periodo 
Cade aveva un diavolo per 
capello. Lo si vedeva di tan
to in tanto alzarsi di scatto 
dalla panchina, come morso 
da una vipera. Alla fine del 
tempo, abbandonano per in
fortunio Pircher e Mongardi. 
Al posto dell'ala entra Pale
se, altro virgulto del VÌVBÌO 
atalantino. E' pero Russo che 
darà un'impronta concreta 
con i suoi allunghi repentini 
ed Intelligenti. A lui toccherà 
fortunatamente e meritata
mente anche la sorte di pa
reggiare al 10' della ripresa il 
gol di Massimelli. 

Il modulo di Cade non con
templa l'impiego di questo an
ziano e modesto interno, abi
tuato a macinare chilometri a 
testa bassa. Oggi però 11 suo 
inserimento e stato prezioso, 
evitando una grossa batosta. 
Infatti nella ripresa l'Atalan
ta ne ha seguito l'esemplo, e 
riordinando le Idee a comin
ciare da un Marchetti più mo
bile e pratico, ha tenuto de
gnamente testa al Bologna. 
Incassato 11 gol, 1 rossoblu 
hanno capito che erano usciti 
dalla Coppa Italia. Da quel 
momento hanno giostrato con 
meno convinzione, rispar
miandosi vistosamente. 

Il pareggio era stramerita-
to, ma le partite finiscono al
l'ultimo minuto. Sono stati 
per un po' di tempo alla fi
nestra, godendosi tutte le in
genuità di Rizzati, invariabil
mente pescato in fuorigioco 
dall'arbitro o in contropiede 
da Roversi. Nel finale si son 
decisi a tirare fuori nuova
mente le unghie, ma sarà pro
prio quel Rizzati cosi strapaz
zato ad avere ancora un filo 
di fiato per mettere in diffi
coltà il terzino. Il rigore si 
trasforma in vittoria. 

Aldo Renzi 

Surclassato il Modena (4-0) 

Con Bonci e Pruzzo 
(due reti a testa) 
il Genoa «passa» 

Pruno , autor* di duo gol dol Canoa. 

MARCATORI: Boncl al IV e 
45' p.t., Pruzzo al 6' e al 32' 
su rigore, del s.t. 

GENOA: Girardi; Mosti (Mag
lioni dall'I»'), Croci; Campi-
donlco, Rosato (Clampoll 
dal 70"), Castronaro; Conti, 
Arcoleo, Pruzzo, Rizzo, Bon
cl. 

MODENA: Tanl; Mei, Matrlc-
clani; Bellotto, Matteotti, 
Marinelli, Trlpcpi, Ragonesl, 
Bellinazzi, Zanon, Blaslg 
(Gravante dal 46'). 

ARBITRO: Barboni di Firen
ze. 
NOTE: giornata di sole mol

to calda. Spettatori 25 mila 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 21 settembre 

Il Genoa doveva vincere 
con almeno due gol di scar
to: ne ha fatti quattro senza 
subirne alcuno, ha passato il 
turno di Coppa Italia — cosa 
cui non era abituato — o 
quindi viva il Genoa senza ba
dare troppo per il sottile. In 
una giornata in cui si è cen
trato l'obiettivo — con gros
sa spinta psicologica per il 
campionato che inizicrà do
menica prossima — non e 
quindi il caso di soffermarsi 
troppo sulla scarsa entità del 
Modena (tre soli (iri in porta 
dei quali due su punizione, 
in tutta la partita e per di 
più con un estremo difenso
re quanto mai incerto). Il fat
to e che al di là del grosso 
risultato numerico 11 Genoa 
Gembra sempre alla ricerca di 
un suo valido schema di gio
co: né si vedono mai azioni 
ripetute, indice comunque di 
una impostazione sulla quale 
si intende insistere. 

In questa situazione, tutta
via, vi sono alcune notazioni 
che vanno subito fatte: la pri
ma riguarda Bonci, non solo 
per le due reti che hanno 
sbloccato il risultato e delle 
quali la prima veramente bel-

La sorte e l'arbitro contro il Perugia 

Stregata la porta 
del Brindisi: 0-0 

PERUGIA: Marconclnl; Raf
faeli. Balardo: Frosio, Ber-
ni, Agroppl (dal 1' del s.t. 
Aincnta); Scarpa, Curi, Sol-
llcr (dal 23' del p.t. Novel
lino), Vannini, Pelllzzaro. N. 
12: Mallzlu-. 13: Nappi. 

BRINDISI: Ridolfi; Cauli Ieri. 
Cimenti: Cantarelli. Fontana 
(dal 30' del s.t. Guerrino. 
Glannatlaslo (dal 9' del s.t. 
Vecchie); Capone, Albano, 
Chlarenza. Llguori, Macelli. 
N. 12: Novembre. 

ARBITRO: Rosario Lo Bello 
di Siracusa. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA. 21 settembre 

Partita nata male e finita 
peggio tra Perugia e Brindi
si. L'interesse quasi nullo del
la partita faceva presagire lo 
spettacolo mediocre che poi 
puntualmente si e visto. A 
questo si sono aggiunte alcu
ne scorrettezze davvero ine
splicabili specialmente da più 
te degli ospiti e qualche de
cisione urtali rale discutibile 
Insommu partita brutta, spe
cie nel primo tempo quando 
le due compagini si sono af
frontate con un ritmo e una 
disposizione d'animo da alle
namento infrasettimanale 

Le cosp sono alquanto cam 
biute solo nellu ripresa quan

do con Amenta al posto di 
Agroppi e Novellino ul posto 
di un Solller, fisicamente po
co a posto, il complesso di 
casa ha guadagnato in dinami
smo e ha cominciato a eser
citare una netta superiorità. 
Ma la sorte veniva in aiuto 
del pugliesi- al 2' Cimenti de
viava sulla linea di porta un 
tiro vincente di Amentu. Al-
l'H' l'aiuto lo dava Lo Bello 
junior giudicando involontaria 
una... parata di pugno di Can 
tarelli su tiro di Scarpa con 
Ridolfi fuori causa. Cosi co
me e apparsa discutibile la 
decisione di sorvolare su un 
doppio intervento falloso di 
Cavalieri e Cantarelli su Van-
nani proiettato a rete 

Ancora da ricordare un ter 
/o salvataggio sulla linea al 
21' della ripresa lancora Can
tarelli su deviazione di Vanni-
ni) Il Brindisi in tutta la par
tita ha eflettuato un solo tiro 
pericoloso con Macuo ed e 
tutto dire. Quanto al Perugia 
impossibile giudicare del suo 
stato di lorm.i in base alla 
prestazione odierna. la più 
brutta di quelle effettuate in 
Coppa: i primi terribili impe
gni di campionato chiariran
no IH verna 

Roberto Vo lp i 

la. ma anche per la mole di 
gioco svolta che ha favorito 
anche il recupero di Pruzzo, 
partito non molto felicemente 
e rinfrancatosi nella ripresa, 
anche con la doppietta che 
ha portato a quattro le reti 
rossoblu. L'altra notazione ri-
guarda Rosato, risultato il ful
cro della difesa sia come stop-
per che come libero aggiunto 
allorché doveva spazzare la 
Gua area a seguito di alcune 
titubanze di Campidonico. E la 
ovazione che ha salutato l'ex 
rossonero all'uscita del cam
po è auspicabile sia stata udi
ta da chi troppo avventata
mente pensa di poter fare a 
meno dello stopper rossoblu. 

In breve la cronaca: al 10' 
Boncl lanciato da Mosti ve
niva ostacolato In area da 
Mei, e un minuto dopo subito 
un nuovo follo, ma l'arbitro 
lasciava correre. Lo stesso 
Boncl sbloccava però 11 risul
tato al 17' con una rete molto 
astuta. Su un rilancio della di
fesa la palla spioveva a cir
ca dieci metri dall'area mo
denese: Bonci, contrastato da 
Mei era in leggero ritardo e 
tentava allora la conclusione 
diretta colpendo la palla di 
punta prima che questa giun
gesse a terra: il portiere mo
denese, nettamente sorpreso 
luort del pali non poteva nep
pure tentare la parata. 

Il Modena reagiva ai 20' con 
una punizione di Zanon per 
Matricciani 11 cui tiro — leg
germente deviato da Girardi, 
colpiva la traversìa. Ma era il 
Genoa a condurre nettamen
te 11 gioco: al 25' Tanl dove
va deviare in angolo un tiro 
di Conti, mentre, su rovescia
mento di fronte — al 27' — 
un fallo di Campidonico al 
limite veniva lasciato correre 
dall'arbitro. 

Al 32' nuova occasione per 
i rossoblu. Bonci lanciava 
Conti che serviva il centravan
ti, in arca: Pruzzo superava 
Matteoni e staffilava a rete ma 
la palla colpiva sotto la tra
versa e rientrava in campo. 
Gli ospiti, pur non mostran
do mai di poter impensierire 
la retroguardia rossoblu, insi
stevano in qualche azione sul
la destra e al 43' Tripepi si 
metteva in mostra con un bel 
cross per Bellinazzi la cui de
viazione di testa veniva bloc
cata a terra da Girardi, 

Ma era ancora il Genoa ad 
andare a rete, proprio allo 
scadere del tempo: palla a 
Rizzo, dal limite e forte tiro 
che Tarn non tratteneva favo
rendo l'Intervento di Bonci il 
quale, da due passi, metteva 
ir. rete. 

Nella ripresa li Modena so
stituiva Blaslg con Gravante, 
ma era sempre il Genoa a 
premere, ormai prossimo ad 
attenere ti risultato voluto 
(he puntualmente giungeva al 
ti' Conti rubava una bella pal
la a Raiionesi sul iondo e 
eros\,ava al centro per Pruz
zo il quale questa volta non 
talliva, stop di petto e secco 
uro alle spailo di 'limi. Ormai 
messi a sejsno i Ire gol il Gè-
non mirava al controllo della 
partita: al 25' tra gli applausi, 
usciva Rosato consentendo co
si l'esordio di Clampoll e al 
27' altro brivido pei incerto 
intervento del portleie mode
nese che si faceva sfuggire in 
angolu un tiro di Rizzo Al 
::2\ poi, 1 rossublti arrotoli 
davano il uuiueiiKiu pei un 
licore di Mei -u Bonn, que 
sta voll.t l'.irbitru lo eonrede 
v.i e Pru/zu l r.i .lorm.i\.i Dt» 
ÌJO la sostituzione ui Mosti 
lieve ìniortumo. < un Muggiti-
ni. la partita si concludeva 
praticamente ni 40' con una 
punizione di Zanon per Bel
linazzi r tiro deviato in ango
li! da (iiiardi. 

Sergio Veccia 

Uno 0-0 che dimostra l'inconsistenza degli attacchi 

La Roma lascia a Vicenza 
le sue ultime illusioni 

Si è fatta sentire più del previsto la mancanza di Prati - La gara dominata dai centrocampisti 

L.R. VICENZA: Galli: Calilo-
ni, Marangon: Perego, Pre
stanti, RestelU; D'Aversa. 
DI Bartolomei, Sorniani 
(dal 1' del secondo tempo 
Vitali), Bernardin. Faloppa. 

ROMA: Conti: Boni, Sandrra-
ni; Cordova, Santarlni, Ba-
«stoni: Pellegrini, Morinl. 
Petrlnl. De Slstl. Spadoni 
(dal 25' del secondo tempo 
Negri solo). 

ARBITRO: Gussonl di Tra
date. 
NOTE: terreno soffice, bel

la giornata di sole. Spettato
ri 4.050 per un incasso di 11 
milioni di lire. Ammonito 
Cordova della Roma per pro
teste. 

DAL CORRISPONDENTE 
VICENZA, 21 settembre 

La cronaca del primo tem
po non ammette dubbi' quel
la scesa al « Monti » à una 
Roma elargltiva. Al 6" Pelle-
grmi raccoglie un « liscio » di 
Perego e fugge a rete, esce 
Galli e la punta giallorossa 
batte a colpo sicuro: fuori. 

Il Lanerosst si scuote al 12' 
con D'Aversa che « uccella » 
Sandreanl, tirando pronta
mente a rete; Conti devia in 
angolo. Ma ecco al 16' la bef
fa. Boni scende sulla destra 
dopo uno scambio con De Si
sti e cross al centro; Petrl-
ni raccoglie liberissimo la 
palla, è a contatto di flato 
con Galli ma non ne appro
fitta: ancora fuori. 

La terza « carità » porta la 
firma di Boni che al 46' spa
ra alto su tiro di Cordova. 

La Roma, orfana • Prati, è 
quale trapano sema punta, 
che va magari su di giri ma 
che mai fora. Petrint e Pel
legrini (il cognome oggi ren
de bene l'immagine) fallisco
no nel primo tempo tre palle 
gol a due metri dalla porta, 
e la Roma rischia di buscar
le contro un Lanerosst dalla 
manovra pulita ma assai po
co inetsiva. 

Due squadre, insomma, 
che «verseggiano» il calcio e 
nulla più. La parte del leone, 
naturalmente, l'hanno fatta i 
centro campisti delle due 
parti, imbastendo trame con
torte e disarticolate, nel va
no tentativo di sbloccare gli 
schemi. Nella Roma Spadoni, 
Morinl e De Slsti hanno la
vorato più in quantità che 
in qualità, mentre Cordova ha 
pagato alla distanza la gene
rosità espressa nel primo tem
po. Sull'altro versante ottime 
le prestazioni individuali di 
Faloppa, di Di Bartolomei, Re
stelU e Bernardts. un po' sot
to tono Sormani, peraltro soli
tamente lento nell'entrare in 
condizione. 

Note meno liete invece In 
difesa. Alla Roma è mancata 
la forza d'urto e di lotta. San
dreani, il sostituto, non ha 
sfigurato, ma l'apporto del 
nazionale è di tutt'altra cara
tura tecnica ed atletica. Meno 
felice in altre occasioni anche 
il terzino vagante Boni, alle 

S resc con un Faloppa infatlea-
ile. Ordinarla amministrazio

ne per il duo centrale Batt-
stoni • Santarlni. 

Comunque una Roma abuli
ca e stranamente lenta, che ha 
stentato a trovare II passo e 
la condizione necessari. In a-
vanti, poi, buio assoluto. Pe
trint e Pellegrini (gol falliti a 
parte) hanno corso per il cam
po senza cervello, finendo per 
convergere al centro, dove na
turalmente non hanno mal tro
vato ne creato varchi decenti 
per concludere. , 

E' mancata completamente 
la manovra spostata sulle fa
sce laterali; la palla veniva 
troppo spesso portata di per
sona dai corridori di turno e 
gli stessi interscambi non ri
sultavano automatici come in 
altre occasioni. Una Roma de
cisamente sotto tono, quindi, 
oltremodo Inconcludente In 
zona gol. 

Nel Lanerosst, centrocampi
sti a parte, e piaciuto il giova
ne D Aversa, autore di alcuni 

TOTO 
Atalanta • Bologna 

Avallino - Varato 

Bratda • Lailo 

Catania • Torino 

Catamaro • Milan 

Conoa - Modona 

L.R. Vlconza - Roma x 

Novara • Varona 1 

Palarmo - Napoli 1 

Patcara - Sampdoria 2 

Ragglana - Catana 2 

Sambanadattata • Juvantut x 

Taranto - Intar 2 

Il monta prami » di 678 mi
lioni 3S2.2B0 Uro. 
QUOTE: ai 31 « 13 » lira 
10.944.«00 lira, al 793 « 12 » 
lira 426 .700 . 

show lungamente applauditi 
dal pubblico. Fuori condizio
ne ed atleticamente spenti sia 
Sormani che Vitali, rientrato 
nella ripresa. 

« Per puntare alla serie A 
occorrono due rinforzi — di
ce Scopigno a fine partita — 
ano stopper e una punta di 
valore ». 

In effettt la retroguardia 
biancorossa continua a com
mettere Ingenuità. Prestanti e 
Marangon sono giovani dota
ti, ma troppo Inesperti ed Im
pulsivi per garantire una co
stante copertura difensiva. E 
lo stesso attacco, ad eccezione 
del frizzante D'Aversa, sem
bra troppo statico per impen
sierire chicchessia. 

Come la Roma odierna, del 
resto. Ma Lledholm ha sem
pre pronta la carta vincente, 
Pierino Prati. Un giocatore na
to e pagato per fare I gol. 

Enzo Bordin 
VICENZA-ROMA — Un'occaaion* d'oro apracata da Patrini « tu por tu 
col portloro vonoto. 

Battuto anche il Pescara (2-1) 

La Samp ha vinto tut te 
le gare del suo girone 

La squadra d i Bersell ini ha d imost ra to appieno il suo b r i l 
lante stato d i fo rma - Le ret i d i Sa l tu t t i , Or landi e Repetto 

MARCATORI: Al 9' Saltutti 
(S), al 28' Orlandi (S), al 3!)' 
Rrpetto (P), tutti nel secon
do tempo. 

PESCARA: Piloni; Motta, San
tucci; Zucchlnl. Andrcuzza, 
Di Somma; Kepelto, Daolio, 
Prunecchl, NobUI, Martini 
(dal 18' Ciantella). 

SAMPDORIA: Cacciatori; Ar-
nuzzo, Fossati; Valente (dal 
16' Nicollnl). Prlnl. Rossi-
nelll: Tuttlno. Bedln. Magi-
Ktrelll (dal 13' Maraschi), 
Orlandi. Saltutti. 

ARBITRO: Mascall di Desen-
zano. 

SERVIZIO 
PESCARA. 21 settembre 

E' stata una gran bella par
tita giocata da due squadre, 
che, seppur per diversi moti
vi, si sono impegnate a fondo: 
sicché il pubblico non ha avu
to certamente modo e tempo 
di annoiarsi, tanto nel primo 
tempo (dove lo conclusioni a 
rete non si contano) quanto 
nel secondo con tre gol ed al
trettanti brividi. Parte forte 
11 Pescara e Cacciatori si esi
bisce subito strappando il 
pallone dalla testa di Zucchini 
appostato a pochi metri dalla 
porta; e si seguita cosi per 
una ventina di minuti Sn 
quando la Sampdoria rompe 
1 assedio con una sventola ra
soterra di Tuttino che costrin
ge Piloni ad una bella respin
ta di pugno e con due incur
sioni di Saltutti che isi vede 

respingere un colpo di testa 
al 23' e un tiro da pochi pas
si al 25' da un ottimo Piloni 
11 quale, al termine della par
tita perderà due chili di peso 
ma guadagnerà due punti sul
la pagella. 

Scampato il pericolo si rifa 
sotto il Pescara e Cacciatori 
con un tuffo all'lndietro ricuc
cia dalla porta un tiro cross 
di Nobili che stava per fare 
centro. Ora le azioni si susse
guono frenetiche e frequenti 
sono 1 capovolgimenti di fron
te. Al 36' Valente libero al 
centro dell'area si vede re
spingere dal portiere una fu
cilata che sembrava destinata 
in rete, ma un minuto dopo, 
nell'area opposta Rossinelli, 
devia In corner una punizione 
bomba di Nobili con Caccia
tori ormai spacciato. 

Allo scadere del tempo gli 
adriatici reclamano un rigo
re. Per l'arbitro è ostruzione 
e concede una punizione a due 
senza esito. 

Nel secondo tempo, al 4' Va
lente si mangia un altro gol: 
la sequenza e identica a quel
lo del primo tempo. Stavolta 
Piloni respinge fortunosamen
te di piede. Ma il gol è nel
l'aria e arriva puntuale a 9'. 
Scambio di prima Valente-
Bedln, lancio in profondità 
per Saltutti che infila 11 por
tiere in uscitn. Ora la Samp 
si chiude me*tendo In mostra 
un insidioso contropiede men

tre la pressione del Pescara 
si esaurisce sulla barriera di-
ltnslva eretta dai blucerchia-
l i . 

All'improvviso, pero, nello 
spazio di due minuti, due gol 
quasi uguali. Al 28' Orlandi, 
qualche metro fuori dall'area. 
si trova quasi per caso tra i 
piedi la palla e non sa far al
tro che sparacchiare improv
visamente in porta. Il tiracelo 
sorprende Piloni che riesce 
solo a sfiorare il pallone or
mai in rete. 

L'azione si ripete un minuto 
dopo ma vede protagonista 
Repetto che cannoneggia il 
gol trovondo Cacciatori fuori 
dal pali. La partita sembra fi
lata ma ci sono ancora alcuni 
brividi: atterramento di Nobi
li In area (ma l'arbitro nega 
l'evidente rigore beccandosi i 
fischi del pubblico), tiro sbi
lenco di Zucchini che da po
chi passi spedisce tra le brac
cia del portiere ligure il qua
le non si aspetta certamente 
simili regali perchè all'ultimo 
minuto viene salvato dalla 
traversa su punizione bolide 
di Ciardella. 

Forse 11 Pescara avrebbe 
meritato qualcosa di più ma 
la Sampdoria si e dimostrata 
squadra di rango, deciM e 
determinata, confermando ap
pieno il suo attuale stato di 
forma. 

F. Innamorat i 

Metta supremazìa degli itomi: 3-0 

Avellino al galoppo 
travolge il Varese 

Urtiti (su rigote) e Frontoni (doppietta), ì marcatoti 
MARCATORI: al 23 del p.t. 

Grilli su rigore; Franzonl al 
21' e al 23' del s.t. 

AVKLLINO: Plnottl: Schicchi, 
Multi: Taddel. Pacco, Reali: 
Cardia (dall'X' s.t. Rocchi), 
Orliti (dal 30' s.t. Ravioli), 
Franzonl. Alimenti, Tacchi. 
12. Marson, 13. Cau, 16. Fé-
mlano. 

VARKSE: Martina; Guida (dal 
1' del s.t. Chinellato). Rlm-
hano; Prato, Arrighi, Dal 
Fiume; Manuell (dal 22' *t.t. 
Cesati). Maggiora, Tresoldl, 
Dalle Vedove, De Lorends. 
12. Della Coma, 14. Agosti, 
15. Ramella. 

ARBITRO: Romanetti. di Mes
sina. 
NOTE: campo buono e gior

nata calda Spettatori 7.000 
circa. Ammoniti Schicchi IA-
vellino) per proteste, Prato 
(Varese) per gioco scorretto. 
Angoli 11 a 4 per il Varese 
mei primo tempo 7 a 4). 

SERVIZIO 
AVELLINO, 21 settembre 

Finalmente una bella parti
ta! Le due squadre hanno, in
fatti, praticato un gioco ario
so, fatto di schemi efficaci, 
con fraseggi e scambi di no
tevole fattura, sempre badan
do al sodo, attaccando con pe
ricolosità e difendendosi con 
grintu quando era necessario. 

All'avvio era il Varese a ren
dersi pericoloso. Un cross di 
Manuell veniva mancato da 
Plnottl e Faecu era lesto ad 
anticipare l'accorrente Tresol
dl. All'undicesimo Franzonl, 
sceso in posizione di ala sini
stra, costringeva Martina ad 
un buon intervento per bloc
care il suo tiro cross Al 2.V 
Carella lanciava in profondità 

Franzonl. Il centravanti salta
va Guida e si avviava verso 
Martina. Il difensore tentava 
un recupero in extremis, ma 
mandava 11 centravanti lrplno 
a gambe all'aria. Gritti batte
va i! rigore con gran forza 
ed era gol. 

Dodici minuti dopo Tresol
dl mancava l'occasione del pa
reggio, preferendo appoggia
re per Rimbano all'lndietro. 
Il tiro del terzino si perdeva 
oltre la traversa. Al 39' Ma
nuel! batteva un tesissimo cal
cio di punizione a fll di palo. 
Pinotti in tuffo riusciva a de
viare in angolo. 

Nel secondo tempo Pinotti 
era ancora bravo a sventare 
un gran tiro di Rimbano. sca
gliato da una decina di metri. 
Al quarto d'ora un calcio piaz
zato di Manuel! costringeva di 
nuovo 11 portiere irpino a sal
varsi in angolo 

Al 21' Franzonl, avuta la pal
la a centrocampo se ne anda
va sulla sinistra, saltava Chi
nellato. poi Dal Fiume, evita
va Prato e bruciava il tentati
vo di uscita di Martina con 
un gran bel tiro in corsa. Due 
minuti dopo la terza segnatu
ra. Gritti lanciava Franzonl In 
una azione tipica di contropie
de Il centravanti dribblava 
Chinellato. attirava Martina 
fuori dal pali, lo aggirava ed 1 andava a deporre la palla nel-

] la porta vuota. 
I Infine va registrata un'ozio-
! ne corale incantevole dell'A-
j velllno- scambi stretti e rapi-
] di tra Tacchi, RHVIOII e Fran-

?om. appoggio finale a Taddel, 
la cui conclusione di testa era 

I deviata m angolo da DHIIC 
Vedove, a portiere battuto 

! Antonio Spina 

Le Kawasaki 1000 
trionfano 

a Le Mans 
Grava incidente al tede

sco Wermer 
LE MANS <FYancia>, 21 settembre 
Le Kitw&&akl * 1000 » si nono 

Aggiudicate la 39 a edizione della 
« Boi D'Or », piazzandosi a] pn-
mo. secondo, terzo e quinto posto 
dell» 24 Oro di motoclcliamo di 
Le MiuiB 

I vincitori, Georges Godler ed 
Alain Genoud «francesi), partili 
ron il numero uno, tono rimasti 
al comando per tutto 11 t*mpo 
della cor^a, 

Solo 20 del 60 equipaggi partili 
hanno concluso la gora. 

Numerose cadute «tono state pro
vocate dnlln ploiiglu in nottata, 
ma solo un pilota ha riportato 
Ieri le «ravi «,i trutta del tedesco 
Alfred Wermer, che ha -iportato 
1 amputazione di un piede In «•• 
«\iito ud uno scontro di tre 
moto 

Nella 24 ore i vincitori hanno 
coperto 2NBH.5 chilometri Si trat
ta del nuovo primato della corsa 

Questo il risultato li Godler 
Genoud iFrancia) Kawasaki 1000, 
2D88 5 km. 2> Estrosi Hus*on 
"Frnncla) Kawasaki 1 000, a 26.5 
km, 3> Duhamcl 4 Canada )-Bnlde 
<FrunriR> KawaAKki 1000. a 35.4 
km, 4' Culli tFranciB)-Dahne (Ger-
mania) DMW 1000, a 61,0 km. 
5 » Pevre Ravcl < Francia 1 Kawa
saki 1 000, n 6*1,9 km. 

A Carlo Facetti 
(su Loia Ferrari) 
la Coppa Nissena 
CALTANISETTA, 21 settembre 

11 milanese Carlo Facet11 della 
scuderia « Brescia Corse » ha Mnto 
OLICI a CnliunisMMlti lu 21 a edi 
/ione della Coppa N'isserai nulo-
mobllisiica di velocita m salii»» 
Milidu per il trofeo nazionale del 
la monlHjma e disputuui su un 
percorso di km 7 ,«00 

Faceti 1, su una Lola Ferrun. 
ha impiccato 3"29"*t alla media di 
IM.tiHS Al secondo poMo Dome 
meo Scolii su March BMW ter/*"» 
ì urico GrlniHldi della scuderu 
l'Uri su March BMW. quarto Pa 
••qiiHle DnrlxMio e quinlo Mario 
De LUIH 
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Il Verona di slancio, la Lazio a fatica 
Terminata a reti inviolate la partita col Brescia 

Corsini ha conquistato 
il pareggio che cercava 

Ha caputo importare la partita con l'intenzione di evitare ogni inu
tile rischio - Sterile la continua pressione della squadra lombarda 

BRESCIA-LAZIO — Martini rt.1 vira della d l h » lombardi 

Domenica il «Wo» al campionato di serie B 

Genoa e Atalanta le big 
(ma ci sono poi le big?) 

Tra ì coietti non figurano mai intatti squadre «privilegiate» a priori • Foggio, Vi
cenza, Catanzaro. Ternana, Varese e Palermo le «outsider» dì maggior credito 

Conto alla rovescia per la 
«erte B Fra una settimana 
ti parte, a il piatto sarà \m 
•mediatamente sostanzioso An 
il, c'è chi si lamenta per 
i « maltrattamenti » del com 
pater, come il Foggia che 
dovrà scendere subito a Ma 
rossi Per Maldlnl che è con 
sapevole di rischiare grosso 
nella tana del Genoa ampia 
mente ricostruito e reso già 
convincente e temibile dal la 
voro di Slmonl può esserci 
comprensione ma tutto lini 
i c e lì In serie B non ci so 
no « privilegiate » squadre 
favorite si più o meno d ob 
bltgo a seconda delle opt 
nlont del cronista e del ti 
toso ma non le cosiddette 
« teste di serie » Quel che il 
sorteggio decide resta decito 
ed è anche giusto così non 
conoscendo il calcio italico un 
campionato dal cammino più 
sorprendente e dai risultati 
più impensabili di quello ca 
detto 

Una «favorita» costretta a 
remare faticosamente In co 
da al gruppo oppure una 
« squadretta » che st paioneg 
Ola nelle prime posizioni non 
sollevano scalpore Un pò 
come e avvenuto con la fa 
se iniziale della Coppa Ita 
Ita alla quale si chiedevano 
confortanti lumi e dalla qua 
le sono invece giunte Indica 
zioni che valgono si e no al 
punto di doversi chiedere se 
restano ancora valide o se 
debbono essere rtiedute le 
precedenti previsioni che da 
tano favorite Genoa e Aia 
tanta sopra tutte e che con 
sideravano Foggia Vicenza 
Catanzaro Ternana Vareie e 
Palermo Insegultricl a corta 
distanza 

L Atalanta per non far no 
mi doirebbe grattarsi la pe 
ra a quattro mani ma Ca 
riè l cui metodi di prepara 
zione hanno Incontralo il 
lavore dei calciatori neraz 
zurrt non si è preoccupato 
più di tanto per le severe 
magre rimediate m Coppa La 
sterilità o'fensiia ha comun 
que consigliato al traìner ber 
gamasco (per II quale la prò 
mozione dell Atalanta dtvente 
rebbe anche una rliinclta per 
sonate da dedicare polemica 
mente al presidente lerone 
se Saverio Garonzi) il rlcor 
so a qualche alternativa D al 
tra parte la logorante tun 
ghezza dell'imminente compio 
nato renderà inevitabile se 
non addirittura determinante 
l impiego dei rincalzi 

Alla domanda suddetta peri 
siamo st debba comunque ri 
spondere affermativamente 
Genoa Atalanta e colleghe et 
tate m /ila restano ancora al 
loro posto di favorite Alme 
no fino alle prove e alle con 
troprote del campionato 
Quanto ali andamento in Cop
pa chi se l e calata sema 
aiere soddisfazioni svicola 
/accontando in giro che si 
trattata soltanto dell occasio 
te per controllare la bontà 

(iella i campagna istttu) t 
per mettere alla prova ÌL/Ì 

Giancarlo Cada, un allanatora cha 
non ha avuto molta fortuna, ri 
tanta quatt anno con la tua aqua-
dra d'origina I Atalanta 

za impegno i primi risultati 
del lavoro preparatorio Co 
itera meno del rlconoscimen 
to di eventuali errori ancor 
che contingenti 

A proposito di errori io 
gllamo ricordare quello gros 
solano dell Alessandria che 
ha fatto pagare ali mcolpevo 
le Giacomino lost II mancato 
ripescaggio della squadra pie 
montese m serie B Sapete 
già che il lungo noioso e per 
qualche aspetto anche poco 
edificante « giallo » estli o che 
ha listo in causa II Brindi 
si hanuzzi Vtcchìè e — 
perifericamente — il presi 
dente spallino Mazza si e 
definitivamente risolto a ta 
rallucci e lino Tutti a casa 
con formula piena 

Bene anzi male male per 
1 Alessandria Cloe che sulla 
condanna del Brindisi aveva 

SERIE B 
(prima giornata) 

Atulnnta*Gatanzaro 
A\eIllno Vicenza 
Brindisi Reggiana 
C ataniii-Varese 
Crnoa-FoKjrla 
Modena Palermo 
Pescara Brescia 
SUITI benedettene Spai 
Turatilo Novara 
Ternana Piacenza 

seriamente creduto e male 
specialmente per Losi Lan 
ttco capitano romanista as 
sunto per guidare i grigi nella 
prossima stagione non ha ac-
cettato la richiesta — provo
cata dalla miseria raccolta 
dalla società piemontese nel 
la campagna abbonamenti — 
di ridurre l organico già mes
so a tua disposatone ed è 
stato messo bruscamente alla 
porta dallo stizzito presidente 
dell Alessandria 

La Coppa dìceiamo è sta 
ta il pretesto per trarre le 
prime conclusioni Non tutte 
liete ma nessuno HI fascia 
già il capo ne tantomeno se 
lo vuole cospargere dt ce 
nere Ci sarà tempo hd i prò 
bleml via ita potranno tro 
rare soluzioni come quelli di 
G B Fabbri che dal suo Pia 
cenza pretende conclusioni of 
fensive più stringate e con
sistenti soprattutto le pre 
tende da Asntcar e Gambin 
ragazzi sui quali è disposto 
a mettere la mano sul fuo 
co senza però desiderare il 
rischio dt scottarsela O co 
me quelli già ricordati di Ca 
de che non sono tuttavia 
problemi esclusivamente della 
Atalanta 

Molte troppe squadre se 
e i riferiamo alta Coppa Ita 
ha hanno denunciato polve 
ri bagnate Sambenedettese 
Varese Avellino Brindisi No 
tara lo stesso Catania mal 
grado il brillante ptazzamen 
to complessilo operiamo in 
bene h intanto mentre seri 
i mino *t da una porte ci 
sono Ir soddisfazioni di St 
moni e Pi lagna l uno pei 
the U fai tende geuoane si 
sono rniste prr il terso ani 
sto ftompresa < / operazioni 
ricupero» di Camptdomio ti 
migliore ai qmstu stagionale 
per dirla co' tra iner rosso 
blu) t l altro pere fu la Spai 
è cresciuta sollecitamente di 
radando anche una parte (ma 
non tutti) dei legittimi dubbi 
sul centrocampo se da una 
parte insomma et sono sor 
risi compiaciuti dall altro ci 
sono anche le attese e le spe 
ranze altrui 

L attesa dei tifosi reggia 
ni per i golas di aerato e 
per l esplosione del promet 
lente Frutti l attesa di Del 
Grande che i suoi marcati 
toni raggiungano una più rag 
guardevole condizione di for 
ma e che il tandem Braida 
Novellini regali al Palermo 
goals a grappoli la sperati 
za di Scopigno ora che fra 
Bernardis e ti Vicenza si è 
trovato il sospirato accordo 
che i K vecchioni » reggano il 
passo sostenuto della stagio
ne cadetta la speranza di 
Caciagli che il Modena gli 
metta a disposizione la secon 
da punta da affiancare a Bel 
lmazzi per risoli ere te que 
stioru dell attacco qìalloblu 
I elenco potrebbe continuar! 
ma domenica' prossima si par 
te Chiudiamo allora e buon 
1 iaqaio a tutti' 

Giordano Marzo la 

BRESCIA- Borghese; Cattert-
na. Cagni, Sabatini (Bla-
Notti dal 63'), Colzato, Bot
ti; Salvi, Jacollno, Ferrara, 
Fanti. Tedoldl (AltobeUl al 
75') 

LAZIO Pullcl, Ammoniaci , 
Petrelll. Wilson. Ghedln (Po
lente» al 30') Martini. Gior
dano. Brlgnanl, Ferrari. D'A
mico (Lopez al 18'), Badi a ni. 

ARBITRO Gonella di Asti 

NOTE Calci d'angolo 8 1 
(4 1) a favore del Brescia 
Spettatori 16 mila circa per 
un Incasso di 37 mil ioni e 107 
mila 500 lire Ammoniti Bor 
ghese del Brescia e Martini 
della Lazio Terreno in otti 
m o stato Grave infortunio a 
D'Amico, al 5', costretto poi a 
lasciare 11 campo in barella 
al 18 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 21 settembre 

Con il pareggio odierno la 
Lazio ha vinto 11 suo girone 
e prosegue la sua corsa in 
Coppa Italia Lo spareggio 
bresciano, come era stata de 
finita la partita di oggi pre
sentava per il Brescia il for 
te handicap — usando a pre
st ito un termine ippico — che 
gli azzurri dovevano vincere 
ad ogni costo E pur dlspu 
tando una bell issima partita, 
non sono riusciti a prevalere 
sul bianchi capitolini Hanno 
premuto più a lungo della 
Lazio, 1 hanno costretta nu 
merose volte in calcio d an
golo, ma alla fine però s e ti 
riamo il consuntivo le occa 
sioni migliori sono toccate agli 
avanti romani approfittando 
anche del fatto delle posizio 
ni in avanti dei bresciani 

Fortunatamente Giordano e 
Ferrari le hanno sciupate tut 
te tirando a lato o, c o m e 
successo a Lopez sbagliando 
c lamorosamente la deliziosa 
palla che Ferrari gli aveva al 
lungato sulla destra Corsini, 
I allenatore dei laziali, aveva 
fatto capire ali Inizio di par 
tita la volontà di non voler 
rischiare a nessun costo L ala 
sinistra aveva schierato Badia 
ni con 11 compito di control 
lare Salvi, 1 uomo più peri 
co loso del Brescia Nonostan 
te la stretta marcatura ope 
rata dalla finta ala e dalle 
improvvisate spalle Martini e 
Petrelli che ricorreranno spes
so a numerosi falli Salvi ri
sulterà il migliore in campo 
in senso assoluto II Brescia 
e stato \ inc i tore morale esce 
dalla Coppa Italia imbattuto 
e con la le te inviolata 

La squadra che Angelino ha 
m e s s o in campo oggi ha di 
mostrato nonostante le assen
ze di Paris e Nlcolini di eh 
sere a buon punto e in grado 
di ben figurare nel cumpiona 
to di serie B che domenica 
prende 1 avvio II pubblico al 
la fine se 1 e presa con la 
Lazio dai tomani si aspetta 
va qualcosa di più Un pizzi 
co d orgoglio in più anche 
per la posizione di favorita 
t h e ha ancora oggi nella cor 
sa allo scudetto tnco lore 

L'inizio della partita è ab 
bastanza veloce con sposta 
menti rapidi nelle due aree 
II Brescia attacca di più ma 
la Lazio controlla facilmente 
con Martini e Wilson la situa 
zione I romani si sono fatti 
subito più prudenti anche per 
1 infortunio che si rivelerà ab 
bastanza grave occorso a D A 
mico ali inizio dei pr imo tem 
pò 

Al 28 il Brescia segna con 
Ferrara in netto fuori gioco 
e un minuto dopo è sempre 
il centravanti bresciano a met 
tere lo scompigl io nella dife 
sa laziale obbligando Puliti 
ad un difficile inter \ento Al 
t2 e Fé i rari a sciupine unni 
tima occasione imitalo quid 
t io minuti dopo da Budiani 
Ottimo intervento di Puliti al 
W e al -H Giutcitino puni to 
in sospWta posizione di intuì 
jiiot o pei poco non sputili 

, Borghese pi «test i e \ iene mi 
I monito ci ili tubili u c.onHI. 

TI tempo si i hiude su un 
p i l o colpito da SjKi \ sedili 
tt) di un a/ ione su < ah io d in 
nolo Li tip lesa \et le il Bte 
scia ancoia più «KKiessi o 
Piess ione quasi e usuri le ma 
senza patemi d animo pei 11 
difesu tarlale AI 14 Ferrara 
si fa applaudile sLoppa di 
petto unu palla centrata da 
Fanti e rovescia \ e r s o hi ì e 
te ma Puliti è bravissimo a 
mandarla sulla traversa e di 
li in calcio d angolo 

Il Brescin sbilanciato in 
a\anti favonsce il conti opie 
de della Lazio Borghese e t o 
stretto a sbrigare del discre 
to lavoro ma in alcune occa 
cloni sono gli attaccanti la 
ziali a graziarlo come Giorda 
no (22 i Lope? (27 > e al 3b 
ancora Giordano 

Carlo Bianchi 

Non tutto merito degli uomini di Radice il pingue bottino (4-1) 

Cede di schianto il Catania 
e dilagano 
i granata 

// Torino Ito mostrato tuttavìa notevoli lacune soprattutto a 
centrocampo • Un Incontro con due volti nettamente distinti 

A Silvio Piola 
il «Premio Pozzo» 

r i R F N / l -1 s e t t e m b r i 
s IMO Plolu Blunlo apposi t i ! 

nu n t f il I irenze hu n c e v u t o nt-l 
pomer l | ,Mo di 'Ktl 1 « P r e m i o 
P 0 / / 0 Li i 1 unioni spor t i s i ! i Su 
1 s iiss* t in i immillimi nti ad uno 
s p r i r t h o ili si sin t l ts t tn to non 
solo pi r n i en t i h i mei t n i meni 
i si i ut il |M i \i lo i moni l i 

il il I L . kio 

Mini eli oi,i,i coni t in i s i m p i i 

MARCATORI al 18' del pri
m o tempo Ciceri (C) Nella 
ripresa al 52' Mozzini ( T ) , 
al 58' PeccI <T), al 62' Pil
lici <T>, al 90' Santln (T) . 

CATANIA- Petrovlc; Labrocca, 
Ceccarlni, Benlncasa, Batti
lani. Cantone; Colombo, 
Morra, Ciceri, Panlzza, Ma-
laman (dal 31' del s. t. Ven
tura) . 

TORINO- Castellini, Gorln, 
Salvadore (dal .18' del a. t. 
Pallavicini) . P. Sala. Mozzi-
Zini, Santln, C. Sala. PeccI, 
Oraziani, Zaccarelll, Pillici. 

ARBITRO: Casarln di Milano. 

SERVIZIO 
CATANIA, 21 settembre 

Le quattro reti con le qua
li 11 Torino ha liquidato il 
Catania non fotografano esat
tamente né l'andamento della 
partita, dominata nel pr imo 
tempo dagli etnei passati per 
primi in vantaggio, né l'attua
le situazione dei ragazzi di 
Radice che debbono, se vo
gliono avere un ruolo di pri
m o plano nel campionato, ri 
solvere ancora molti proble
mi Soprattutto i nazionali 
hanno denunciato una insuffl 
ciente preparazione, in parti
colare Pecci e Zaccarelll, e 
tutta la squadra granata s e m 
bra ancora lontana dall'avere 
assimilato i nuovi schemi di 
Radice 

Il c e n t r o c a m p o , specie nel 
la prima parte della gara 
quando il Catania ha gioca 
to a ritmo elevato, non è 
sembrato affiatato e cosi i 
collegamenti tra le retrovie 
e 1 attacco sono stati molto 
difficoltosi L unico che si è 
dist into nel lavoro di raccor 
do nelle file granata è stato 
Patrizio Sala che è risulta 
to alla fine il migliore in 
campo Solo nel secondo tem 
pò quando il Catania, denun 
d a n d o una certa mancanza di 
carattere, ha ceduto di schian 
to il Torino è venuto fuori 
e sono arrivati 1 quattro gol 
quasi tutti però imputabili a 
demeriti della difesa etnea 
più che od una ritrovata ve 
na degli avanti granata 

Dal canto suo il Catania ha 
dimostrato di risentire in 
molti uomini della lunga 
« guerra dei relngaggi » che 
ha portato ad una sommaria 
preparazione fisica La scar 
sa autonomia dei catanesl è 
saltata fuori nel secondo tem 
pò quando molti giocatori et
nei si sono « seduti » lascian
do spazio al granata L'av
ventura del catanesl in Cop 
pa Italia è Anita dunque con
tro il T o n n o , m a con un 
punteggio che li punisce for
se eccess ivamente 

E proprio il Catania ad Ini
ziare la partita ad un buon 
ritmo II Torino si tiene piut
tosto sulle sue Al secondo 
minuto un azione \o lante Ma-
laman Cantone, Ciceri libera 
al tiro Cantone, m a Santln 
rimedia in corner Passano 
pochi minuti e al sesto nuo
vo p e n c o l o per la rete del 
bravo Castellini Panlzza chie
de triangolo a Morra lo ot
tiene e tira al volo facendo 
passa le U palla di poco a la
to Continua la press ione dei 
padroni di casa sul Torino 
che most i a molto imbarazzo 
a centrocampo dove Pecci e 
Zaccarelll vengono sopravan 
/ati s e m p i e da Morra e da 
Paniz/a Al 14 si libera Ma 
lHman e crossa basso m area 
per Moira il cui tiro viene 
palato io l i difficolta da C i 
stelliiil 

II pot t ie ie pianata deve pe 
to lapl tu la ie al 18 Lablocca 
b i t te una punizione vicino al 
vi- itue stnist io dell ueH gru 
m a U palla p e m e n e a Mot 
l i he 1 i Mia al \ o l o a ( i 
ei !n li isaiea setnpie di 

p u m i itnp il abilmente Mal 
gl ie lo le pto les le dei tonile 
si Ile n iwuanu un fuoilKlo 
o 1 u b i n o ( i s a i m lonuihc l i 
s i s\et, lt i il r o n n o proteso 

alla m e n a cìel p a l e t t o ma 
non nesi e 1 passale e nello 
s t o i n o fin ile de] pi imo lem 
pò la p a n i l i si incattivisce 
con talli a l ipet l / lone dall una 
e dall a l u a p a n e elle costrin 
Kono l a i b i l r o ad ammonire 
prima Mozzini e poi s ,a nt in 

Completamente d ive i sa lari 
sjonomia della gaia nella se 
conda pai te II Catania non 
sembra plu lo stesso ed il 
T o n n o dopo sette minuti pa 
reggia Sala balte dal vertice 
s inlst io dell area etnea una 
punizione e Mozzini lasciato 
nell occasione libero da Ci 
ceri salta pili In alto di tut 
ti e segna II Catania si di 
sunisce visibilmente ed i gra 
nata crescono pur senza far 
vedere nulla di particolarmen 
te esaltante AI li il gol del 
vantaggio per il Torino Do 
pò un batti e ribatti la palla 
a r r h a a Pecci 1 interno drib 
bla Paniz/a e lascia partire 
da una ventina di metri un 
bolide che indovina 1 angolo 
alto alla destra di Petrovlc 

Dopo 4 azione in contro 
piede .Salii Pillici con rete del 
1 ala sinistra II quarto ed ul 
timo gol granata segnato al 
00 porta la firma di Santln 
che lo leahzza con un colpo 
eli testa 

Agostino Sangiorgio 

O.k. Panatici 
doppista 
a Firenze 

FIRENZE 21 Mttembre 
La « Lancia » di Torino bat 

tendo 11 Circolo Tennis di Piren 
ZP per 4 a 1 ha vinto la Coppa 
De Morpurgo valida par 11 Campio
nato italiano a squadre di prima 
categoria Mentre Ieri Toci < FI 
renzet e Panatta fLancia) aveva 
no battuto 1 rispettivi avversari 
Gasparlnl e Bertolucci ( l a i quin 
di ai termine della prima glor 
nata» le tre gare in programma 
oggi sono state tutte appannaggio 
del tennisti torinesi 

Dettaglio SINGOLARE FEMMT 
NILE pericoli (Lancia) . B Oor 
dlRlanl (C T Firenze) 6 1 6 0 
DOPPIO MASCHILE Panatta Malo 
11 (Lancia B Bertolucci Toci (FI. 
rem») «2 6 4 6 2 DOPPIO MI 
STO Panatta Pericoli «Lancia B 
Bertolucci Pennini Gobbo (Firem») 
75 64 

INTELLIGENTE PARTITA DEI GIALLOBLU 

PER GLI UOMINI DI VALCAREGGI 
IL TOCCO FINALE A NOVARA: 2-1 

Migliore assoluto in campo i'ex Interista Catellani - Mascetti, Moro e Fiaschi I gokoiot 

MARCATORI- Maacettl ( V ) 
al 44' del p.t.: Moro (V) al 
35', Fiaschi ( N ) su rigo
re al 44' del secondo tem
po 

NOVARA- Garella, Vescbettl , 
Menlchlnl; Vivlan, Vdovl 
d e h , Ferrari; Fiaschi, Scor-
letti. Galli (dal 35' del s t . , 
Castronovo), Rocca (dal 35' 
del s t . Morell i ) . Salvionl. 

VERONA Glnulfi, Nanni. Si
rena-, Busatta, Catellani. 
Maddè; Franzot. Mascetti, 
Marchi, Moro, Zigoni (dal 
37' del s t . Bachechner) . 

ARBITRO- Vannucchl di Bo
logna. 
NOTE spettatori paganti 

4 853 incasso 12 403 500 lire 
Terreno buono 

SERVIZIO 
NOVARA, 21 settembre 

Il Verona passa 11 turno 
di Coppa Italia nel sett imo 
girone vincendo 2-1 contro un 

Novara ingenuo e arruffone 
I veronesi hanno ottenuto 
questo risultato con una con 
dotta di gara semplice, tut 
1 altro che spettacolare m a 
che è frutto di una disposi
zione tattica accorta Un uo
m o di calcio com è Valcareg-
gì si è infatti preoccupato 
soprattutto di contenere il 
gioco degli avversari infol
tendo 11 centrocampo di uo 
mini Ne è s intomo il fatto 
che gli scaligeri disponevano 
oggi a Novara di una sola 
punta. Macchi, mentre anche 
Zlgonl giostrava nella zona 
centrale 

Per contro il Novara che 
nulla aveva da perdere in 
questa partita di Coppa ha 
cercato di mettere a punto 
quella manovra che dovreb
be permettere nelle intenzio
ni del suo allenatore Gior 
gìs, di affrontare 11 campio 
nato cadetto Quindi due pun 
te, Fiaschi e Galli, quattro 
uomini di centrocampo, e 4 

NOVARA-VERONA — Nanni libera di tati I anta M I M I prMadando duchi 

Nessuna emozione contro la squadra rumena 

Più sbadigli che gioco 
in Fiorentina-Rapid (1-0) 

Ha segnato Àntognonì, ma la partita avrebbe dovuto finire a reti inviolate 

MARCATORE' Antognonl ni 
SS' del Hecondo tempo 

FIORENTINA Su pr re hi. Bra-
trite . RoftRl, Pellegrini, Del
la Mar tira, Guerini (Rosi al 
.{()' del p t ) CIMO Merlo 
(Bretuianl al 4V del s i ) 
( anar/a, Antognonl, SneKglo 
ri» (Desolati al 1' del n t ) 

K\PII> H I U H K S I limita 
\drlan C-rJgoras Jordan 
S I M I <(iuj>Ho al 17 del s t ) 
Nita "Meuiftì Marhi s i e d a l i 
Risulta al W del H t ) Rnn 
tea AiiRelest u Manea 

\KKIIKO C lacci tll I i m i / e 
NOI1 KJuiniia di sulf 

tftnpej ilut t estiva spel latol i 
U mila ( l u t i pig.tnli lOGHJi 
pei un incasso eli 2 1 W 4UH 
Ine CHKI dando lo t> a 1 pei 
la Fiorentini, in tribuni d o 
no ie il presidente delia Tedei 
t a l l i o Artemio r i a m h i 

DALLA REDAZIONE 
FIRhNZJ: 21 set tembie 

J- finita tra gli sbadigli la 
amichevole fra la Fiorentina 
e ti Rapid di Bucarest Una 
partita che ai èva lo scopo di 
far trascorrere un pomeriggio 
allegro ai tifosi viola e che 
tntece è risultata più noiosa 
di quanto non st possa imma 
amare 

La littoria e andata ai pa 
dront di casa che sono riusciti 
a segnare con Antognoni al 
ih del secondo tempo ma se 
la partita fosse finita a reti 
bianche nessuna delle due 
squadre avrebbe potuto im 
precare contro la mala sorte 
poiché come abbiamo accen 
nato i giocatori hanno dato 
la netta impressione dt esser 
si presentati in campo per 
onor dì firma Detto che si è 
trattato di una continua la
gna di una partita incolore, 
si può aggiungere che solo 
Antognoni e un pò Merlo fra 
i viola Savu e \ita fra i ro
meni sono stati qli unici a 
salvarsi ni tanto grigiore 

Inoltre occorre rilevare che 
il Rapul pur apparendo vi Q)a 
do di dar t ita ad un gioto 
molto oi cimato e apparso 

troppo debole in fase conclu 
stva tanto è vero che solo una 
volta i « bianchi » di Bucarest 
hanno tirato verso la porta di 
tesa da Superchi Ma la ma a 
oiore delusione e arrivata da 
Manea il qiocatore che in Ro 
mania e considerato il Rita 
italiano la fiorentina solo a 
tiufti e appai sa pai aggresvt 
ìa ma si e usto subito che i 
giocatori non sono ancora nu 
setti u smaltire lo sforzo so 
sterilito mere oledt st orso ad 
Istanbul nella partita dt C op 
pa delle ( oppe 

I unno dato di e tonai a in 
'eiessanle i luttardu il tumpo 
tumento dt Wt/'cor/e il quah 
al o de! primo ha tnhtumu 
to tu punìhina (*uetiui auto 
• e di un gesto nuonsulto nei 
Lonf/onti de! pubbluo delle 
cjiadiriute di Murutona II mt 
diano ha sparato a re/e man 
cando in pieno il bersaglio ed 
i! pubbluo lo ha fischiato due 
rini ha reagito con un gesto 
piuttosto sconcio e ! allena 
tore senza perder tempo lo 
ha rimandato negli spogliatoi 

Alla fine Mozzone ha cerca 
to di minimizzare la sua de 

ciswne dicendo che Guerini 
era un pò neri oso ma allo 
stesso tempo ha ripetuto 
quanto ebbe ad affermare al 
momento del suo ingaggio e 
cioè chi sbaglia paoa anche 
se sf tratta dt un titolare 

Poi Mozzone ha cercato di 
tare una sintesi dicendo che 

l la squadra noti era nelle mi 
qliori condizioni di ioni entra 

ione per affrontate un aiiet 
sano ben disposto in difesa i 

I u i enti oiiint pò e ha prostata 
to duendv he i ameni pur 
appuri ndu ttoppo deboli in la 
se i orn Insti u su ut molti» )>t 
t noiosi pi ilie lomisiotio he 
ìissimo latte dt > untrollare il 
vallone A <hi uh ha thtesto 
lauioru pei la mutuata vtilu 
nuione di ira dmlu tome i 
noto alla puma di i ani prona 

I to mancheranno Mei lo e Roq 
i ai the di tono scontare una 

inumata di squalifica il tei 
meo ha risposto ihe il teiztno \ 
non r ancora a! meglio della I 
i audizione e che solo fra una 
quindicina di atorni Oaldtolo 

I tniztera a forzare sul campo 

1. e. 

difensori di cui so lo 1 o*n> 
frali vincolati al ruolo 

E cosi il Novara inizia be
ne, una bella azione vertica» 
le fa giungere la palla a Gol
ii, a centro area, in bell'ele
vazione 11 centravanti novare
se offre ali accorrente Fiaschi 
una dosatlss ima palla c h e la 
punta però spreca malamen
te Questo sembra essere 11 
prologo di una bella partita, 
tutto il gioco invece s i atte
nua nel ri tmo, gli errori s i 
as sommano alle azioni spre
cate per imprecis ione e an
che quel poco di buono s'in
frange ora sulla difesa vero
nese, che trova in Catellani 
l 'uomo plu in forma. 

L e x interista sarà intatti , 
a nostro giudizio, il migl iore 
m assoluto, sovrastando Gal
li in tutte le occasioni e so
stituendosi a volte a Madd^ 
nello spazzare l'area La cro
naca è povera se si eccettua 
un gran tiro del novarese Sal-
vioni che al 20' del pr imo tem
po dopo un rapido scambio 
con Fiaschi impegna severa
mente Glnulfi gran vo lo in
fatti del portiere veronese 
verso 1 angolo alla sua destra 
e palla in angolo 

Poi si de>ie attendere f ino 
al 35 per vedere un'azione of
fensiva dei veronesi Macchi 
si invola con la palla al pie
de supera il diretto avversa
n o affronta Vivian che lo 
atterra malamente Punizione, 
tira Mascetti altrettanto ma
lamente 

Si arriva cos i al vantaggio 
del Verona ne è protagoni
sta l o stesso Mascetti che fa 
tutto da so lo si libera al la 
tre quarti di Scorletti, suo di
retto avversario, successiva
mente di Vivian e entrato in 
area infila Garella con un per
fetto diagonale Subito dopo il 
fischio del signor Vannucchl 
che decreta la fine del tem
po 

La cronaca del secondo tem
po non fa che ribadire l e 
posizioni 1 valori e il ca
rattere del gioco del le due 
squadre Passano infatti ben 
35 prima di arrivare al se
condo tiro in porta dei vero
nesi che sfocia inesorabil
mente nel raddoppio Questa 
volta è Moro a presentarsi 
solo davanti al portiere no
varese ben servito da Zigomi 
la difesa dei padroni d i ca
sa e nell 'occasione tanto 
sguarnita c h e 11 numero 10 
del Verona trova addirittu
ra 11 tempo di fermarsi pri
m a di insaccare a colpo si-
euro 

Glorgis prova a sostituire 
Galli con Castronovo e Rocca, 
oggi proprio in una brutta 
giornata con Morelh a que
sta m o s s a Valcareggi rispon
de inserendo un difensore 
puro com'è Bachlechner al 
posto di Zigoni Mancano or
mai solo cinque minuti al la 
fine quando Maddè oppostos i 
ad un cross di Morelli tocca 
a nostro giudizio involonta 
riamente la palla con la ma
n o Per 1 arbitro è rigore 

Tira Fiaschi che segna con 
un tiro alto e angolato 2 1 
quindi allo scadere Palla al 
centro e puntuale fischio di 
chiusura P e r l'allenatore 
Giorgia quindi solo problemi 
da risolvere, anche se , c o m e 
ha dichiarato a fine partita. 
« giocare contro una squadra 
di serie A e che gioca so lo 
in contropiede non è facile, 
considerando anche il fatto 
t he Fiaschi 1 uomo gol del 
Novara non era in perfet 
te condizioni fisiche e soprai 
tutto perché lu manovra si e 
dimostrata ancora troppo 
lenta 1 iddo\ e a centrocampo 
dovrebbe essere invece, nel le 
intenzioni sbrigati™ 

Per Valcareggi la soddisfa 
/ ione della qualificazione ed 
elogi al p o c o del Novara che 
cliniche difficolta gli ha pure 
t redlo 

Roberto Begozzi 
e pi riLATO * i o* AneciM 
il public drl ChHnH David Ko1*\ 
hu conquistato il titolo mondiale 
dn pesi piuma <\ersiorif WBC> 
bMiendo RI punti il det^ntorw 
messicano Ruben Oli\are« Questo 
ultimo e andato al tappeto per 
tre volte durante 1 incontro Kotev 
Ila comunque vinto di stretta mi 
sura 

VIA S. STEFANO, 71 
ORARIO UFFICIO-
dalle 9 alle 12,30 
dalle 15 alla 19,30 

BOLOGNA F.C 
ABBONAMENTI 1975-1976 

TRIBUNA NUMERATA L. 
TRIBUNA PARTERRE L. 
DISTINTI NUMERATI L. 
DISTINTI NUMERATI RAGAZZI 
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CURVE RAGAZZI (fino a 15 arni:) L. 
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Conclusi ieri sotto la pioggia all'Olimpico i mondiali universitari di atletica 

Mennea: disinvolto bis nei 200 
Fava: esaltante bis nei 5.000 

Splendido successo dell'americano Foster nei 110 ostacoli • Entusiasmo per la nothia, giunta da Fabria
no, dei 63,90 ottenuti da De Vìncentììs nel disco - Conferma del campione europeo Malinovskì nelle siepi 

Oro nell 'alto anche per Del Forno 

ROMA — Franco Fava varto [1 
trionfo rwl 5.000 matrl. 

ROMA, 21 settembre 
E' finita. GII studenti atle

ti di messo mondo se ne tor
nano a casa, e i pennoni re
stano aste rigide senza ban
diere Ma la chiusura è bel
la. E lo e anche se il tempo 
e scivolato dall'ultimo spraz
zo d'estate alla pioggia e a 
una temperatura che sa di 
autunno. Ed e fluita in glo
ria per l'atletica italiana che 
ha raccolto una messe stra
ordinaria Pietro Mennea, me-
daqha d'oro sui 100 e 200. 
Franco Fava, medaglia d'oro 
su 5 000 e 10 000. Enzo Del 
Forno, vincitore dell'alto. Di 
Menneasa pevamo tutto. Il per
sonaggio era stato sviscerato, 
esaminato, contestato, applau
dito Di Fava si conosceva so
lo il coraggio. La classe, in
vece, era rimasta lì, appesa 
al suo cuore pazzo e tradi
tore 

1 5 000, oggi, sono stati cor
si sotto una pioggia scroscian
te Eppure, nonostante la 
pioggia, la curva sud e la 
tribuna Tevere, erano colme 
dt gente piena di entusiasmo. 
Fava è subito in testa Al se
condo chilometro i5'21"S) gui
da una pattuglia che com
prende ti romeno lite Floroìu, 
l'inglese Julian Coater, ti ca
nadese Lovis e l'altro azzur
ro Venanzio Ortis, un giova
ne che sta ritrovando la ve
na ora che ha risolto t pro
blemi relativi alla scuola. Al 
terzo chilometro il ciociaro 

attacca e mette 10 metri Ira 
sé e gli avversari. Il rome
no, memore della cocente 
sconfitta subita sulla doppia 
distanza, preferisce tenersi al
le terga l'inglese Goater, fi
dando sulla sua capcità dt 
rimonta nel finale. Fava si 
gira spesso per controllare il 
margine di vantaggio e quan
do si accorge che ha 25 me
tri e che llie non sa che fa
re ci dà allegramente den
tro 

Al terzo chilometro il tem 
pò di Fava è notevole- 4"0fi", 
Al quarto chilometro crolla 
Ortis, mentre Floroiu decide 
di passare all'offensiva. Ma 
Franco ha barili dt birra da 
spendere e cosi II buco fra i 
due atleti non fa una piega, 
resta sempre quello. L'ultimo 
giro è il trionfo dell'azzurro, 
indiato a gola piena dal pub
blico Floroiu. che e combat
tente di razza, si lancia in 
un disperato sprint, ma è so
lo per dire che lui è un cam
pione vero, anche se oggi Fa
va è stato più grande 11 tem
po di Fava — tenendo conto 
dei rovesci di pioggia — è 
di tutto rispetto- J'J'J7"56 Ma 
non è la misura cronometrica 
che vale. E' la stupenda dop
pietta di questo atleta stra
ordinario che non fa soltan
to onore all'atletica italiana, 
ma allo sport di tutto il mon
do. 

La vittoria di Pietro Men
nea era scritta net pronosti
ci di tutti e si è rivelata trop

po facile per fare entusiasmo 
come il trionfo di Fava. Ma 
è stata una cosa di rara bel
lezza. Pietro non si è curato 
delta partenza, che è stata ap
pena normale Al 100 metri il 
ragazzo pugliese non aveva an
cora corsa vinta, ma nel pie
no sviluppo della curva si è 
visto il Mennea da finale o-
limpica. C'è chi ha cronome
trato Mennea tn 9"8 nei se
condi cento metri. Sì tenga 
conto che Pietro ha chiuso 
sciolto e senza problemi, an
che per t)la dell'enorme van
taggio ormai acquisito. Ma 
lasciamo parlare ì tempi: Men
nea 20"2!S. Robert Martin (Ca
nada) 21"06! 

La giornata di chiusura dei 
giochi mondiali universitari è 
uno scherzo di luci e dì om
bre Il sole va e viene, e il 
pubblico (25 000 circa) è sen
z'altro più folto delle giorna
te precedenti. Prime a scen
dere in pedana sono le già-
vellottiste, ma m tribuna 
stampa si commenta una no
tìzia proveniente da Fabriano, 
che riferisce il record ita
liano di Armando De Vlncen-
tiis, dopo una lunga stagione 
di rincorse nel lancio del di
sco (il primato apparteneva 
a Silvano Stmeon dal 23 giu
gno del 1973, Milano, con 
63,86). L'ascolano ha lancialo 
a 63.90 con questa sene- 61,92-
63,16 • 63,52 • 61.02 • 61.30 • 
63,90. Non i difficile immagi
nare quale sia stata la con
centrazione nervosa del gtgan-

Conclusa ieri la quattordicesima edizione del trofeo 

Una grande Mobilquattro 
trionfa nel «Lombardia» 

Gran folla al Palalido - Ottime prove di Ju ra e Farina - In crescendo la 
Mobilgirgi - Molto lavoro di preparazione attende ancora Forst e Cinzano 

,; MILANO, 21 settembre 
; - E' Anita con la Mobilquat-
1 tro In trionfo. Il Trofeo Lom-
.*; bardla, classica d'apertura, è 
;• andato alla squadra indubbia-
* mente più In forma. 
.' Degna cornice di tale pre-
'.' stlgiosa affermazione, un pub-
i blico valutabile intorno alle 

"•* 5 mila persone, accorso al Pa-
* laltdo di Milano nonostante 
', gli ultimi scampoli d'estate 

da godere. Evidentemente la 
gente ha fame di basket do
po il lungo digiuno estivo. 

Dicevamo della Mobilquat
tro; la compagine di Guerrie
ri ha impressionato per la si
curezza messa in mostra nel 
corso delle tre giornnte attra
verso cui si è articolata que
sta edizione, la quattordicesi
ma del trofeo. 

L'innesto di Farina, un'ala 

Nel Criterium nazionale 

Per una sola testa 
Deimos a San Siro 

MILANO, 21 settembre 
Rivincita di Deimos nel 

- « Criterium Nazionale » ieri 
a San Siro. Il veloce puledro 

. della scuderia Giovanna, bat
tuto da Zadkine e da West 
nel recente « Premio Eupili », 
è riuscito questa volta a ta
gliare primo il traguardo da
vanti a Zadkine che però è 

' rientrato infortunato. 
Deimos, che era partito ma

le nel precedente confronto, 
1 questa volta è volato via al 

comando subito dopo la sgab
biata, presto avvicinato da 
Tulilem e da Zadkine In log-

'. gero vantaggio su Castegglo e 
West, mentre Balestruccio e 
Scellino seguivano piti lon
tani. Ai 1000 metri Deimos 
conduceva su Zadkine che 
aveva superato al largo Tuli-
lem. 

Bella la lotta tra 1 due pu
ledri, poi a cinquanta metri 
dal traguardo sembrava che 
Zadkine fosse passato, ma a 
questo punto 11 cavallo della 
razza Dormello OLglata, si è 
risentito a un anteriore e co
si Deimos ha conservato la 

: vittoria per una testa sull'ac-
' canlto avversarlo. Al terzo po

sto, a due lunghezze. Tuli-
lem su Castegglo, che è man
cato compietamente, dopo Io 
esordio vittorioso, alle attese 
generali. Il vincitore ha co
perto i 1200 metri del per-

, corso In l'13"2/5. 
Nel Premio « Federico Te

sto ». vittoria dell'anziano 
Veio, che divideva i favori 
del pronostico per l tre anni 
con Ile Flottante. Al via Velo 
ha preso subito la testa su 

• Garvtn. Narkowar. Ile Flot-
tante. London Melody, Uberti
no Donati. Klarvlmy e Sta-
lag. Posizioni Immutate fin 

' sulla curva. Ile Flottante si 
, portava quindi in terza posi-

zlone e Stalag Incominciava 
a muoversi dalla retroguar
dia. In retta d'arrivo entrava 
poi primo Veio sempre con 
un targo margine dt vantag-
gio su Garvln. Ile Flottante, 
Ubertino Donati e Stalag, che 
trovava un felice corridoio. 
Poco dopo l'interse/lono dello 
piste. Staine scappava, forse 

, con eccessivo anticipo, e at-
* taccava Veio. Tiottavano a 

lungo i duo, poi Stalag sem
brava prevalere, ma alla di
stanza Veio. scosso con ener
gia da Dettort, rimontava al
lo steccato e vinceva per una 
lunghezza. Terzo finiva Ile 
Flottante e quarto Garvin. Il 
vincitore ha coperto i 2200 
metri del percorso nel buon 
tempo di 2'17"3/3. 

Le altre corse sono state 
vinte da: Bayblrd (secondo 
Gabriele); Musmè (Dancing 
Lassi: Princlpot (Aliante); 
Sciro (Repartle); Larsson 
(Belice). 

Valerio Setti 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1) Mac 
2) Tlilttamolo 

1) 
3 ) 

1 ) 
2 ) 

1 ) 
2 ) 

1 ) 
2 ) 

1 ) 
2 ) 

SECONDA CORSA 

Otaldo 

Alattano 

TERZA CORSA 

Gavanar 

Lailantl 

QUARTA CORSA 

l i iona 

Sablaador 

QUINTA CORSA 

Mongualfo 

Banchiglia 

SESTA CORSA 

Digattlvo 

Andraa Dal Caitagno 

X 

2 

X 

1 

X 

1 

X 

1 

1 
a 

QUOTE: al quattordici « 12 » 
967.387 lira, al 228 « 11 » 
57.300 lira; ai 143S « 1 0 » 
9200 lira. 

di grossa esperienza, dal ti
ro micidiale, si è rivelato 
senz'altro azzeccato. Con Ju
ra forma una coppia che da
rà del Alo da torcere a pa
recchie formazioni. I due ga
rantiscono quel potenziale of
fensivo necessario per instal
larsi alla prime piazze della 
classifica. 

Ma l'elevato rendimento del
la formazione glallorossa di
pende, in buona parte, anche 
dalle tattiche escogitate da 
Guerrieri, un M coach » alla 
avanguardia. La Mobilquattro, 
infatti, è in grado di applica
re in una sola partita una In
finita varietà di schemi: dife
sa a uomo, a zona « 2-3 » o 
« 1-3-1 », « passing game », il 
tutto condito da un ritmo e 
da una aggressività veramente 
notevoli. Oggi, durante il «der
by» con la Cinzano, 1 giallo-
rossi hanno realizzato nel cor
so del primo tempo ben 55 
punti, frutto di velocità ma 
anche di precisione. Comun
que, neppure la « Mobil » ci 
sembra all'apice della forma: 
potrà migliorare ancora e, in 
teoria, dovrebbe essere desti
nata a sostituire la Cinzano 
(ex Innocenti) non solo nel 
ruolo di prima squadra mila
nese ma anche nelle vesti 
ben più impegnative di prota
gonista del campionato che 
bussa alle porte. 

Seguendo l'ordine della clas
sifica finale troviamo la Gir-
gì. La squadra varesina (con 
sede a Cuntu) l'ha spuntata 
per la piazza d'onore batten
do I rivali della Forst nello 
scontro diretto di questo po
meriggio. E' la rivincita del
la Coppa Intercontinentale. 

In effetti gli uomini di Gam
ba, sono apparsi in chiaro 
progresso; soprattutto Cam-
plon, il nuovo americano di 
campionato, pare acquistare 
sicurezza e tranquillità. Oggi, 
contro Marzoratt e soci, è sta
to superbo: forte In difesa e 
preciso in zona tiro (28 pun
ti realizzati). Nonostante la 
sua mole (115 chili) si muo. 
ve abbastanza bene e c'è da 
ritenere che quando la sua 
Intesa con Meneghln. già ap
prezzabile, verrà ulteriormen
te affinata i frutti non tarde
ranno a farsi attendere. Del
l'altro americano, quello di 
Coppa (Ramsey, per lnten. 
dercl) c'è poco da dire al mo
mento; è piuttosto falloso e 
nulla di più. 

La Forst Cantù non ha avu
to fortuna in questo « Lom
bardia »; è riuscita a suonar
le alla Cinzano e poi basta. 
Le attenuanti, però, ci sono e 
parrebbero anche abbastanza 
valide. Le assenze forzate di 
Lienhard e Della Fiori hanno 
privato Infatti 11 « team » di 
Taurlsano di due dei più for
ti rimbalzati e contro la Gir-
gì di quest'oggi sarebbero 
servili, eccome. A tutto que
sto, però, e doveroso aggiun
gere che il perfetto meccani
smo della squadra e parso al
quanto inceppato che t t'nnlu-
rini dopo la conquista dell'In

tercontinentale si siano rilas
sati? 

Buon ultima viene la Cinza
no. Sono note le vicissitudini 
che hanno costretto Rubini e 
il presidente Bogoncelll a 
svendere per Impostare una 
squadra giovane. Da quanto 
ci è stato dato vedere al «Lom
bardia», la situazione per gli 
uomini di Faina è grigia, gio
co inconcludente, debolezza 
nei rimbalzi. L'orgoglio mes
so in mostra oggi contro ì cu
gini della Mobilquattro non 
Basta. Certo che se il nuovo 
americano Shelton non ci met
terà una pezza, 1 rischi sa
ranno davvero grossi. A Fai
na e Rubini gli auguri (dove
rosi) di buon lavoro 

Alberto Costa 

MOBIMH'VrntO-CINZANO 
M-M (35-90) 

MOBILQUATTRO: Guidali », Jura 
JS. Roda ». Furili» 33, (ìerratl «... 
Grairnanl. Paprttl. (ilruldl 25, 
Crlppa 8, Veronesi 

CINZANO: KnimMtl 1«, Henaltl 3. 
Bianchi \1, Sllvesti-r 'iZ, Ferra
bini li, Francesca!» :i, Sabatini , 
B o r i n e » 4. Borlent-hl », Frlz. 

MOBII.OIRGI KOKST « 1 (50-:i») 
MOBILGIRGI: lellinl », Campimi 

2K, O s s o l . «, Mrm-irhlM 34, RI*, 
non ili. RamHt-v 4, Gualco, Za-
natta 10, Carrarla, Rizzi. 

FORST: Recalcatl 10, Venefhe l e, 
(«rochowalsky 33, Marzorati 33, 
Berci la, Calttnl S, P lro iano ,', 
l o m b n t a t o 12. 

CI^ASSIFICA FINALI-: 
Mobilquattro 3 3 0 2IM '.•ItK II 
Mobl l f l r | l 3 3 1 396 303 4 
F o n t 3 1 3 33» 370 2 
Cinzano 3 0 3 25» 300 0 

te di Ascoli Piceno, nell'oc
casione dell'ultimo lancio. 

Ma torniamo ai Giochi e al
ta prima finale. Sono sul tar
tan gli ostacolisti dei 110 In 
prima corsia ti sovietico Ed-
vard Pereverzev e tn sesta lo 
americano Charles Foster. Fo
ster parie al rallentu'ore e ci 
mette 50 metri per azzannare 
il sovietico L'altra metà ga
ra e lo spettacolo di questo 
atleta nero, che offre agli 
spettatori un inimitabile bal
letto- le lunghe gambe scure 
che van su e giù a stantuffo 
in perfetta sincronia con le 
spalle che si curvano e si e-
levano. Uno splendido coral
lo di razza, l'americano, Gli 
mancava solo in questa « ga
ra » il metro dt confronto 
col francese Guy Drut, beata
mente allungalo sulle sabbie 
dorate detta Corsica in me-
ritatissima vacanza. Tempi 
Foster l.ì"8S. Pereverzev 13" 
e 94 Gianni Ronconi finisce 
quarto in 14"45 

Net 200 femminili la finlan
dese Mona Lisa Pursìamen è 
piena di rabbia per la scon
fìtta subita sui 100. Parte a 
razzo ed esce dalla curva con 
un margine nettissimo sulla 
connazionale Pirjo Haggman. 
Ma si vede che non e la sta
gione di Mona Lisa: battuta 
sui 100 e battuta sui 200 La 
Haggman. infatti, mentre Mo
na Lisa si spegne sa disten
dersi agile e sciolta per vince
re tn 23"38. 

Sul doppio giro di pista 
femminile la bulgara Nikol-
na Shtercva tenta l'avventura 
solitaria con una partenza a 
razzo. All'uscita dalla curva 
(300 metri) la affiancano la 
francese Rooms e la sovieti
ca Morgumova e la gara si 
fa tattica. Le ragazze si scuo
tono ai duecento metri fina
li, con la sovietica in grado 
di azzannare meglio la pista. 
La Shtereva negli ultimi die
ci metri paga il grande av
vio cedendo l'argento all'al
tra sovietica Sccrlclanova 
Tempi Morgumova 2'01"94: 
Scerklanova 2'02"15, Shtereva 
2'02"74 

Sono appena conclusi gli 
800 femminili che un violento 
acquazzone coglie gli atleti 
della gara maschile. Suglt 
spalti e un fuggi Ingoi gene
rale Allo sparo dello starter 
dormono un po' tutti e così 
l'azzurro Alessandro Castelli 
sì trova a condurre Ai 300 
metri l'affianca l'algerino Bra-
hmia che. evidentemente, ha 
sbagliato gara Intatti lo 
sprint lo trova assolutamen
te Incapace di reggere la ben 
più valida determinazione del 
polacco Waldemar Gondex. La 
corsa, in realtà, si risolve 
in un lungo sprint. Il polac
co (l'50"04) ha la meglio dì 
un soffio (l'50"13) sul sovie 
ttco Pavé! Lìtovccnko Castel
li, del tutto spento, alla resa 
dei conti non e che sesto in 
l'50"74 

L'alto maschile (terzo suc
cesso italiano della giornata 
dopo i 200 di Mennea e I 5 000 
di Favai è stato cosu me
diocre, non per colpa degli 
atleti ma della pedana scivo
losa per la pioggia Enzo Del 
Forno comunque, ha portato 
a casa il meritato riconosci
mento di una medaglia d'oro 
L'atleta friulano ha superato 
2,05 e 2.13 al primo tentati
vo La pedana bagnata ha poi 
giustiziato le speranze dt tut
ti e l'azzurro ha potuto rin
graziare quel 2.13 azzeccato al
ta prima prova 

Sotto la pioggia anche i sic-
pistt Bronlslav Malinovskt, 
campione europeo, se ne va 
subito e Invano il velocissi
mo tedesco federale Michael 
Karst tenta di mantenersi a 
distanza utile per la volata 
finale. Oggi Malinovskì <8'22" 
e 32) era imbattibile. 

La verde luce artificiale del
l'Olimpico si riflette sulla pi
sta bagnala ma non piove 
più. La cerimonia di chiusu
ra, allegra e scanzonata, ri
manda tutti — sportivi e a-
tlett, — a Sofia 1977. 

Remo MuiumecI 

Monza «discreto» a Casale 

Ma Sanseverino 
non basta: 1-1 

MARCATORI: nel p.l. al 11)-
Sanseverino (M); nel s.t. al 
15' Motta (J). 

JUNIORCASALE: Trombin: Gì. 
lardino. Zanella; Fait, len
dini, Riva: Motta, Gatti (dal 
46' Dr Petrini), Trevisani, 
Marongiu, Polvar. (13. tiri, 
«ernia; 14. Cordloll). 

MONZA: Colombo: Vincenzi. 
Gamba; Michelazzl, Casa-
grande, Fasoli (al 31' del 
s.t. Sala); Oliva, Burlanl, 
•Sanseverino, Ardemagnl, Pe-
ressln. (13. Terraneo: 14. 
D'Unto). 

ARBITRO: Lanzafamr di Ta
ranto. 

NOTE giornata di sole, so
no presenti oltre 5 mila spet
tatori di cui un migliaio giun
ti con pullman speciali da 
Monza. Incidenti di gioco al 
21' della ripresa: scontro fra 
Motta e Fasoli, quest'ultimo 
ha la peggio e viene trasferi
to all'ospedale di Santo Spi
rito dove i medici gli riscon
trano una ferita sopraccigliare 
guaribile In una decina di gior
ni. Ammonito al 20' del p.t. 
Landlni (J> per una simula
zione di fallo: al 33' della ri
presa Burlanl (Mi per scor
rettezze. Calci d'angolo 1-1. 

DAL CORRISPONDENTE 
CASALE MONFERRATO, 

21 settembre 
Partita veramente interes

sante fra due squadre che al
l'esordio nel campionato ave
vano entrambe colto una pre
stigiosa vittoria. La Junìorca-
sale ha dovuto faticare per 
poter agguantare nella ripresa 
il pareggio dopo che il Mon
za era andato in vantaggio al 
10' con una splendida azione 
di Sanseverino, che è stato 
senza dubbio uno del miglio
ri giocatori in campo. L'at
taccante blancorosso si è pre
sentato da solo in area, dopo 
aver superato prima Landinl 

e poi Fait. e ha fatto partire 
un Uro angolato dal basso 
verso l'alto che ha fatto secco 
Trombin. 

Il Monza con questa rete 
di vantaggio ha saputo am
ministrare il gioco per tutto 
11 primo tempo, anche per
chè la Junlorcasale, disorien
tata, ha faticato notevolmente 
a riprendersi. Nella ripresa 
con la sostituzione di Gatti e 
con l'inserimento di De Petri
ni il gioco del piemontesi ha 
preso un'altra fisionomia; la 
squadra ha saputo veramente 
impostare parecchie azioni 
degne di rilievo ed al 15' co
glieva Il frutto della sua su
premazia: Guardino riceveva 
un allungo da Fait, traversa
va al centro, Polvar faceva 
Minta di colpire la palla ma 
la lasciava Invece a Motta 
che, tutto libero, di testa tro
vava lo spiraglio per insacca
re alle spalle di Colombo. 

Raggiunto il pareggio la 
Junlorcasale ha cercato, pre
mendo maggiormente in area 
di rigore, di cogliere l'intera 
posta. Al 32' pubblico in pie
di per un tiro di De Petri
ni appena sopra la traversa. 
Poi l'Incidente di gioco invo
lontario, di cui alle note, fra 
Motta e Fasoli, scontratisi In 
piena velocità, costringeva 11 
direttore di gara a sospende
re per qualche minuto la par
tita. 

Sul Anale 1! Monza ha cer
cato in tutti I modi il colpo 
gobbo di espugnare 11 campo 
casalese, ma la difesa nero-
stellata ha saputo con suc
cesso contrastare 11 gioco de
gli avversari. Il pareggio co
munque soddisfa entrambe le 
squadre. Sull'arbitraggio del 
tarantino Lanzafame nulla da 
dire, come arbitro ha sapu
to tenere in pugno un incon
tro difficile. 

Carla Sorisio 

Equo il verdetto per i veneti e l'Alessandria 

Batti e ribatti 
2-2 a Treviso 

MARCATORI: De Bernardi 
CI) al 44' del p.t.: Galassl 
(A) all'ir. C'origliano (A) al 
13', Frandoli (T) al 2»' del 
secondo tempo. 

TREVISO: Paterlinl: Cavasln, 
Sghlgur; Paslnato (Speglio-
rln dal 5' della ripresa), 
frandoli, Melodi: De Ber
nardi, Zambianchl, Mujilel-
lo, Coluano, Osellame. N. 13: 
Da Ros, 13: Salali. 

ALESSANDRIA: Pozzanl: DI 
Benedetto. Di Brino: Reja, 
Colombo, Valdlnocl: Marco-
lini, Borghi (dal 46' Galas
sl), Corlgllano, Dolso, Pun
tello. N. 13: Zanler; 13: Mal-
dera. 

ARBITRO: Lapl di Firenze. 
NOTE: ammoniti nel secon

do tempo al 7' Corigllano, al 
20' Dolso. Espulsi; al 27' Dol
so, al 34' Fandoll. Terreno ot
timo, cielo sereno, spettatori 
8.000 circa. 

SERVIZIO 
TREVISO, 21 settembre 

Contro un Treviso fresco di 
promozione e freschissimo di 
un successo abbastanza sor
prendente ottenuto al via del 
campionato a Vercelli, capi
tale europea del riso, eccoti 
una Alessandria fresca di re
trocessione e freschissima due 
volte per non aver giocato 
nella prima giornata nella spe
ranza che il pasticciaccio Brìn-
dlsl-Spal le tornasse favorevo
le per restare in serie B In
vece, no , e quindi, sfogatasi 
con 11 licenziamento dell'alle
natore Losl (al suo posto & 
subentrato Vivlant) altro non 
restava che rimboccarsi le 
maniche, rientrare nella real
tà ed aflrontare con decisio
ne l'avversario di turno e da
re cosi corpo a quel precìso 
proposito che prevede un si
curo e baldanzoso purgatorio 
in serie C per un rientro im
mediato tra t cadetti. 

Le premesse per una buona 
partita si avevano subito in 
quanto 11 gioco appariva suffi
cientemente apprezzabile con 

prevalente pericolosità da par
te dei locali, i quali però tro 
vavano accresciute le loro dif
ficoltà dt manovra a causa del
la frequente tendenza al fallo 
degli avversari. Portieri in 
ozio e quiete in campo fino al 
27' quando De Bernardi, ideal
mente piazzato, sparava alla 
una palla tutta d'oro il che 
suscitava un boato ti a la fol
la Sempre De Bernardi al 
30' fuggiva sulla destra, scat
tava un paio di avversari e 
insaccava benissimo, ma l'ar
bitro aveva, forse troppo le-
nuamente. fischiato il suo fuo
rigioco. Di nuovo il numero 7 
veneto al 40' tirava secco a 
mezza altezza, ma Pozzani non 
si faceva sorprendere. Ad un 
minuto dal termine del tem
po il cocciuto De Bernardi, 
ancora lui', sì vendicava, se
gnando direttamente su puni
zione, concessa per un prece
dente atterramento di Patina-
to 

Nella ripresa I grigi molla
vano però t freni e partiva
no con molta decisione e al-
VII' ottenevano il pareggio 
con Galassi che coglieva la 
difesa biancocelcste un tanti
no in bambola. Due minuti 
dopo Corigllano raddoppiava 
su passaggio dello stesso Ga
lassl. favorito dal fatto che Pa-
terltnt era « coperto » da com
pagni ed avversari II colpac
cio richiamava I veneti alla 
crudezza dei fatti e la loro 
reazione si faceva piuttosto 
accanita tanto da trovare la 
sua positiva conclusione al 29' 
con tiro felpato di Frandoli 
Sul 2-2 II gioco si taceva più 
cattivo tanto che al 27' si ave
va l'espulsione di Dolso e al 
34' quella di Frandoli 

E così tra la bagarre, gli 
sgambetti e t ruzzoloni il 
« match ». così bisogna chia
marlo sul finire, giungeva al 
termine con un pareggio che. 
tutto sommato, ci sembra 
non taccia torto a nessuno. 

Marino Mariti 

Vittorioso od Ancona il-OÌ 

Rimini già in lizza 
per la promozione 

MARCATORI: Guerrlnl (R) al 
1»' del p.t.; Cristiani (A) al 
32'; Agostinelli (R) al 32' 
della ripresa. 

ANCONETANA: Chiarini: Nls-
soli. Capra; Mariani. De 
Chiara. Bussolarl: Paglialun-
ga. Bonetti (dall'81' Fallii), 
Cristiani, Innocenlln, Cac
cia. 

R1MINI: Sciocchine Agosti-
nelll. Natali: Sarti. Guerrl
nl, Fagnl; DI Malo, Cfnquet-
ti (dall'81' Rossi), Romani. 
Carnevali. 

ARBITRO: Longhl di Roma. 
NOTE: angoli 5 per parto. 

Ammoniti Capra e Cinquetti. 
Spettatori 11.000. 

ANCONA, 21 settembre 
Un risultato che rispecchia 1 

valori in campo: quelli di un 
Rlmlnl in lizza per la promo
zione in serie B — e oggi ha 
mostrato di averne tutti 1 nu
meri — sfuggitale per un sof
fio l'anno scorso; quelli di 
una Anconetana rivelatasi an
che oggi — dopo il pareggio 
di Lucca — una matricola 
combattiva e pericolosa, L'An-

All'australiano 
Clively 

il Trofeo Pizzoli 
BOLOGNA. 21 settembre 

L'australiano Oarry Clively, di 
20 anni, si ò Imposto nella 31 a 
edizione del Trofeo Mauro Pizzo-
li di d e m m o (u 37,(147 al l 'ora) , 
gara riservati* al dilettanti di pri
ma e seconda categoria, superan
do In voluta Donadello, Barbugli 
e Ture), con I quali era andato 
In fuga a circa sessanta chi lome
tri dHl traguardo 

11 oorrHore australiano ha colto 
cosi II s u o set t imo successo sta. 
glonale, oltre ad un quarto posto 
al mondis i ! dllctiuntt su strada 
nel Belgio , confermando sensibili 
progressi che quasi certamente In 
porteranno a passare professioni
sta nella prossima stagione. 

conetann se sarà ben « regi-
strata » darà molte soddisfa
zioni ai suoi tifosi. 

Gli ospiti si sono presentati 
in formazione « trasferta » con 
un folto e attento centrocam
po, sempre pronto, tuttavia, 
ad aprire la via del goal alle 
punte (Carnevali, Cinquetti e 
l'ex mantovano Fagnl turbe
ranno i sogni di parecchie di
fese). Nonostante l'evidente 
superiorità degli avversari — 
per intelaiatura di gioco e per 
alcune Individualità — l'Anco
netana poteva benissimo ter
minare la partita in parità. SI 
pensi che al 28' del primo 
tempo Caccia ha grossolana
mente sbagliato un rigore 
Inell'occasione il pur ottimo 
Longhl ci è sembrato troppo 
severo). 

Ma veniamo appunto alla se
quenza del goal. E' Guerrlnl 
a battere Chiarini al 18' del 
primo tempo; pochi minuti 
prima Cinquetti aveva scaglia
to il pallone a di di palo. Il 
contrattacco dell'Anconetana è 
piuttosto confuso: comunque 
riesce a guadagnare l'occasio
ne del rigore banalmente sciu
pato. Le squadre vanno al ri
poso con un Rlminl che « tie
ne » bene ed una Anconetana 
in crescendo. Ormai era chia
ro: solo con una continua of
fensiva e puntate molto veloci 
si poteva mettere 11 Rimlni in 
difficoltà. I padroni di casa, 
infatti, ce la mettevano tutta 
e giungevano cosi al pareggio: 
gran tiro di Caccia al 22', 
Sclocchlnl non trattiene, Cri
stiani insacca da distanza rav
vicinata. Il Rlminl si avventa 
in avanti di contropiede, for
se senza eccessiva convinzio
ne. Al 32' su calcio di puni
zione Agostinelli insacca, 
sfruttanto una autentica « pa-
pera » della difesa anconetana. 
Un goal che ha sapore di bef
fa. Poi la partita non ha più 
nulla da dire. 

Serie e 
L'Alessandria, dopo l 

t vicenda Brìndisi » e do 
pò la Qlubilazìone dell'olle 
latore Losi (sostituito d 
VivlaniJ ha esordito t 
campionato con un apprez 
zabìle pareggio a Trevi» 
(un Treviso, che aveva 
•tizìato il torneo co?i un 
vittoria/. Ma, intanto, v 
conferma la buona veri 
del Clodiasottomarina, eh 
ha battuto il Bolzano e eh 
tale pertanto a quota qua 
tro insieme all'Udmcs 
(successo sul Belluno). 

Junlorcasale e Monz 
hanno pareggiato il cor 
fronto diretto e non è r 
sultato da poco per i pa 
droni di casa, che si son 
rovati di fronte una de 
e squadre più quotate de 

girone Fra le compagtn 
"he avevano esordito vtt 
ariosamente otto giorni i< 

ha i?ivccc deluso ti Pado 

A: Udinese già in vetta 
B: la conferma dal Rimini 
C: la Turris a sorpresa 

i va nettamente battuto a classifica (ma 1 marem- la protagonista di questo 
S Angelo Lodlglano. Sor- mani hanno disputato en- inizio del torneo è la Tur-
prendente il pareggio del- trombi gli incontri sul ter- rl,i cilf battendo il Lecce, 

i l'Albese a Mantova, mentre reno casalingo!. e rimasta affiancata ai 
1 la Pro Patria ha confer- Dopo lo smacco Iniziale „ galleti a. 

malo la propria robustez- ad Olbia, si è rifatta subito f-ra ; e vittoriose del pri-
-> za, pareggiando a Lecco la Pistoiese andando a vin- mo turno, invece, solo il 

Fra gli altri risultati da cere a Massa mentre l( Benevento ha confermato 
i sottolineare le sconfitte Parma, al suo esordio, ha / ottimo avvio pareggiando 
t della Pro Vercelli (a Cre- dato la prima doccia fred- u Marsala, mentre il Mes-
2 mona) e del Venezia (a da ai suoi sostenitori u- sma sf c fatto imporre il 
e Trentol. che evidenziano scendo battuto dal campo pareggio casalingo dal Cro-
e le difficoltà iniziali dei pie- del Teramo, un Teramo ione, la Nocerlna ha per-

montesi e del lagunari che. nonostante le cessio- (;„j0 a Campobasso (e per 
e * ni. sembra bene avviato. Ia matricola molisana sì 

Nel girone B il Rimini Fra gli altri risultati da tratta dt un successo in-
t ha confermato il suo slolo sottolineare la vittoria del coragglante) e la Reggina 

dt grazia andando a viti- Montevarchi ad Empoli e /, usata battuta dal campo 
cere ad Ancona E poiché gli utili pareggi del Livor- dell'esordiente Salernitana. 
l'Arezzo ha pareggiato al- no a S Giovanni Valdar- pra „u a;fPj risultati da 

-> la Spezia (ed e punto itti- no e del Gtullanova a Pisa. rilevare 11 colpaccio del Si
tissimo). l'Olbia à caduta * racusa ad Acireale e II pre-

! clamorosamente a Riccio- Nel girone C il Bari, su- zioso punto conquistato dal 
ne. solo il Grosseto (sue- perando dì misura l'esor- Barletta sul campo della 
cesso in casa sul Chicli) diente ed ambizioso Pro- Casertana 
e rimasto ad affiancare i Vasto, è riuscito a mante- Cmrln ftinlisni 
romagnoli m vetta alla nersi a punteggio pieno ma » . a n o v i v m a m 

I virgiliani passano solo su rigore ( H ) 

Una briosa Albese 
blocca il Mantova 
MARCATORI: Mungitore (M) 

su rigore al 2(1' e Fantini 
(A) al 34' della ripresa. 

MANTOVA: Tarocco; Aroldl, 
Merlo: Pardinl. Ceccottl, 
Busi; Mjnsemsl. Lizzar). 
Javovonr (Roncala dal "' 
del s.t.), Quadrelli. Mongi-
tore. 13 Bandoni, 14 Retraz
ioni. 

ALBESE: Rottoli: De Gaspr-
rl. Strumia (Pilotta dal 30' 
s.t.): Malizili, fantini. Salo
ni: Gnbelti, ChUrollo. Sa
ltasi, Luciani, ra\oni. 12 E-
berinl, Il Manica. 

ARBITRO: Foschi di Forlì. 
NOTE: ammoniti Manzln, 

Nastasl, Manservisl. 

DAL CORRISPONDENTE 
MANTOVA. 21 settembre 

La neo promossa Albese 
non solo ha portato via un 
punto alla decaduta e titolata 
squadra di casa, ma, quello 
che piti conta, ha dimostralo 
di essere un insieme che gio
ca dlscretamen'e al calcio, 
con tutti i reparti abbastanza 
equilibrati e soprattutto con 
un uomo in più rispetto al 
Mantova. 

Quell'uomo si chiama Lu
ciani, 11 capitano, che ha qua
si sempre organizzato i disim
pegni difensivi e dal quale so
no sempre partiti 1 suggeri
menti per le azioni d'attacco. 
Palleggiatore di ottimo livel
lo e lucidamente presente du
rante tutta la partita, Luciani 
ha largamente superato il con
fronto col suo diretto avver
sarlo, Pardinl, e ha dato or
dine al gioco della sua squa
dra. Con il capitano hanno fi
gurato benissimo l'ala sini
stra Pavoni (che soprattutto 
nel primo tempo ha frequen
temente messo m difficolta la 
difesa di casa) e il centra-
\anti Nastasl in posizione leg
germente arretrata 

Il Mantova, continuando a 
deludere come lo scorso cam
pionato, hn confermato 1 suoi 
limiti: scollamento tra I re
parti, inesistenza in attacco e 
mancanza di un uomo di re-
Ria. Jacovone poi, dal quale 
si attendeva una prova d'im
pegno, dopo la lunga « que
relle » con la società a causa 
del premio di ingaggio, ha 
manifestato In sua insufficien
te preparazione e Marchesi è 
stato costretto a sostituirlo 
con Roncala quasi a furor dt 
popolo. Il pareggio, in defini
tiva, premia piti la squadra di 
casa che gli ospiti. 

Queste le azioni delle due 
reti; al 20' delta ripresa, in 
un attacco del locali, Manser
visl viene sgambettato in area 
da Saloni 11 calcio di rigore 
viene trasformalo con un sec
co diagonale rasoterra da 
Mongitore Al 34' per un fallo 
Quasi al limite dell'area, Lu
ciani alza 11 pallonetto verso 
Fantini 1] quale, con la difesa 
avversaria in assoluta statici
tà, batte tranquillamente Ta
rocco. 

Giorgio Frascati 
# CALCIO — A Nlcosia (Ciprol 
1 Omonla di Nlcosia ha battuto 
ieri sera gli islandesi dell'Akranes 
per 2 1 nella partita di andata de] 
primo lurno della Coppa delle 
Coppe di calcio 
e) PUGILATO — 11 portoricano 
Alfredo Tsralers ha pareggiato 
l . i l lrn s d . i n C'nriu-Hs con 1] ve. 
nerotsno Leone! Hernande/ con 
sm.uir tn cosi il Ululo mondiale 
dei leEK'-M Junior vei sione WBC 

Serie C 
RIMLTATI 

f. l ltONK \\ C1od Ianni tornar Ina-
Bolzano 1-0; CrTii.oiwnf.pro \rr-
orili 2-0: J. <j.Nalr<Moiwa I-I; L*c-
co-Pro Pulr-la I 1: Mantova-A.br**> 
l 'I; S. Anje. LndÌKlano<Patlma 3-0; 
Srrcirni>.\ lucrano 1-0; Trrnto-Vrne-
t i» 1-0; Trrv.no - Alraaanclrla Z-Z; 
Ldlnritt>Brlluno * . , , 

C.1RONK B: Rfmini-Mnc-un liana 
2*1; Montr.arclil-'KmpnlI LO; (.ro*>. 
«rici-CliIrll 3-1; rJftlolrftr-'Maiiftr** 
1 0 ; PirUtuGlullanota 0 0 ; Ravrnna-
l .ucchmr 0 0 ; Ricctorw-OIDU .1.1 ; 
Sanalo* annrwr-Livorno (Mi; speda* 
A T T U O 0-0; Trramo-Parma 1>0. 

f . lRONK C: Mracuaa • -Actrralr 
2-1; Bari •Pro \ a n t n :t-2; Campo-
haftiwNoorrlna 1-0; Canrrtana-Har-
Irtta 1-1; Mai-tuia-Benevento 2-2; 
Mrfsnlna-Crotonr 2-2; P o t m u • Co-
Menu 0-0: KalernlUna-Krcitlrta -M' 
Sorrento-Trapani 3-0; Turrln*Lercr 

n . 
GI.ASSIF1CHK 

GIRONI*: A: Clodia «.otto mi. rln». <-
I d i n m r 4 punti; Trexlno. Monca, 
Junlorcanale e Srrrcno 3; Padxna. 
Albrsr. I^cco. Pro Patria, Man
tova, Trento, Cremonnir e S . An-
Celo l.odiKlano 2; Bolzano e Ale*-
Mandria 1 ; Bel luno, Pro Vercelli, 
\ e n e r l a e \ l ( ; e \ a n o 0. . S, Angelo 
Lodici ano e Alexandria una par
tila In m e n o . 

(.1RONK R, Klmlnl e ( .ro-aelo 
4 punti: Areno, Teramo e Mon
tevarchi 3; Olbia, Santio*.annette, 
Pina, Mul lanota . Livorno. Luc-
chertr, Riccione e PIMoleae 2: Ma*-
•tette. Anconitana, Chlrtl. Raven
na e Spezia 1; Kmpoll e Parma 0 
Spezia e Parma una partita In 

( . IROSI: C: Bari r Turrlt 4 pun. 
ti; Meuina , Bene.ri t to e Sorren
to ,1: No** rln*. ReR-flna, Bari ri la , 
Cournca, Casertana, Crotone, Cam-
pubamto, Slracuna r Salernitana 2; 
Lecce, Potenza e Marnala 1: Aci
reale. Trapani e Pro Vanto fi. 
Salernitana e Pro V a i l o una par
tita In meno . 

DOMENICA PROSSIMA 
•MRONK A- 4lrN*andrfa-,Manto-

\ B ; BolcanO'TreilRo; Crrmonenr-
Trento: Miinsa-Albntr: Padova-Lec
co; Pro \ erce l l l -Sere fno: Pro Pa-
trla-Clodlaaottomarlna; S. Ann, l^o-
dtclanO'J, Canale; Vrnezla-t'dlnette, 
\ licevano-Belili no. 

f.IRONK B: A r e n o • Anconitana; 
LI*. orno-<>lullanova: Lucchewe-Oroa-
ttelo; Montevarchl-Chletl: Olbla-Maa-
nettr; Parma-Riccione; Platoleae-Ra-
-, ernia; Rimi ni- Hans iovannear; Spe-
xla-Plaa: Teramo-Kmpoll. 

( .IKONE C: Barletta • Mentina; 
Co<*r nza-Acireale; Crotone-Maraala, 
Lecce* Pro Vanto; Nocerlna* Poten
za: Reoclna*Campobaa*o; Slrmcuna-
Salernitana: Sorrento • Ca«ertana; 
Tra pani'Benevento; TurrU-Barl. 

Sollevamento pesi 

Valéry Shari 
mondiale 

medio-massimi 
MOSCA, 21 « n e m b i " 

Il -.ovielK'o Valéry Shari Ila vin 
to oggi il m o l o di campione de] 
mondo dei pei] medio maiwirnl J1 
sol levamento pem, -lonevando com 
plesuivameme XS7.5 chilourammi 

Il bulgaro Trendafi] Sloichev ha 
eguagl ialo Mia ri fila nello alimelo 
M9S kg . che nello -.Irappo ilG2'i 
kg i mn 11 «.ovleiico hn vinto il 
m o l o perche pe»\a meno del bui 
K«ro 

La medHglla di bronzo t> alata 
H«M>gnala Hi finlandese Johani A 
\pn«n . l o n complesmvl 3.r.0 kg 

Nello slancio il vincitore e ri 
«ultn'o j) tedesco occidfrilHle Pfn'f 
Milw*\ che hn so l l e \a to £00 chili 

l 
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1/ Mntrwerso match ii Coppo Paris i Unito 4-1 per gli svedesi 

Scacco politico e sportivo 
per i tennisti di Pinochet 

feri a Baastad, in un clima dì «ge/o», Borg e Andersson hanno fìnto gli ultimi due singolari 

ùa oggi a Bari ì campionati assoluti dì tennis 

BARAZZUTTI PUÒ IMPEDIRE 
A PANATTA L'ATTESO SLAM 

Adriano, già cinque volle campione, dovrà infatti su
darsi il suo sesto titolo - Proprio «out» Bertolucci? 

Iniziano osti » Bari — or
ganizzati dal locale Tennis 
Club — 1 campionati Italiani 
della racchetta, edizione nu
mero 63. Il motivo conduttore 
di questo lungo film (durerà 
sette giorni) sta nel previsto 
duello tra Adriano Panatta e 
Corredino Barazzutti. Gli altri 
paiono destinati a (are da 
comparse anche se Paolo Ber
tolucci, giovedì scorso, ha 
battuto Corrado in due set 
e62. 7-5) nella semifinale del
la Coppa De Morpurgo (cam
pionato italiano a squadre). 

Adriano Panatta è campione 
da cinque anni filati. Iniziò 
nel 70, a Bologna, detroniz
zando un Nicola Pletrangell 
in pieno viale del tramonto. 
Fu un match stupendo, forse 
il più bello che una finale di 
campionato abbia mai propo
sto agli sportivi. E al giova
ne astro nascente furono ne
cessari cinque set per domare 
11 vecchio campione. In quella 
occasione tutta l'Italia tenni
stica fece il tifo per Nicola. 
Cosi come l'avrebbe fatto un 
anno dopo. A Firenze, in una 
finale di campionato quasi sl
mile a quella di Bologna (an
che se non cosi bella). 

Adriano consumò la terza 
vittoria consecutiva a Roma 
ottenendo — a spese di Paolo 
Bertolucci— un record diffi
cilmente superabile: successo 
in soli tre set e In 60 minuti 
(19 + 21 + 20). Ma il campio
ne d'Italia, allora, era un ten
nista diverso, non si era an
cora reso conto di quanto fos
se facile guadagnare tanto de
naro con poca fatica e le in
dustrie del settore non aveva

no ancora concretizzato l'Idea 
di utilizzare il nome di Pa
natta per sfruttare un boom 
Inarrestabile. 

La quarta vittoria Adriano la 
conquistò a Perugia. Vittima 
predestinata ancora 11 buon 
Paolo. E Ria allora si parlava 
di Bertolucci succube di Pa
natta, di Bertolucci lieto — 
con fatica moderata — di es
sere un tranquillo numero due 
d'Italia. In effetti Paolo, pi
gro e accomodante, non ha 
mai tentato di tradurre il suo 
innato talento in qualcosa che 
lo tramutasse da paggetto del 
numero uno a numero uno ef
fettivo. 

E cosi tra 1 due si è inserito 
Corradino Barazzutti, un atle
ta costretto a sopperire alle 
innegabili carenze fisiche e 
tecniche con anima e cuore. 
L'altr'anno, a Palermo, Panai-
ta fu costretto a rimontare 
due set per venire a capo del
la grande voglia che animava 
l'esile Corrado. Quest'anno, 
quindi, il motivo conduttore, 
li let-motiv scritto nel libro 
della viglila, è quello della 
battaglia tra il pentacampione 
e l'aspirante al titolo. 

Numero tre del tabellone 
è Paolo Bertolucci mentre al 
numero quattro, al posto di 
Tonino Zugarelli c'è Ezio Di 
Matteo, una ragazzo simpati
cissimo e dispersivo che ha 
sempre dubitato troppo di sé 
per poter raccogliere qualcosa 
di più delle briciole che gli e 
stato consesso di raccogliere. 

Ma ecco l'elenco delle otto 
teste di serie: 1 Panatta, 2 Ba
razzutti, 3 Bertolucci, 4 Di 
Matteo, 5 Franchltti, 6 DI Do

menico, 7 Lombardi, 8 Casi
gliano. Mimi Di Domenico sta 
attraversando un buon mo
mento, il primo dallo sciagu
rato match di Coppa Davis 
con la Jugoslavia, tre anni fa, 
quando era numero due. Eu
genio Castellano ha appena 
travolto la speranza del ten
nis italiano — 11 diciottenne 
piemontese Gianni Ocleppo — 
in due soli set: 75, 6-0. Tonino 
Zugarelli è assente perchè sof
fre del male tipico dei prati
canti questo sport: il gomito 
del tennista (quello che Char-
Ile Brown, nel fumetti di 
Charles Schultz, chiama il 
«gomito della lavandaia»), 

E le donne? Numero uno è 
sempre lei, Lea Pericoli. La 
seguono (le teste di serie del 
torneo femminile sono solo 4) 
Maria Nasuelli, Daniela Mar-
zano e Rosalba Vldo. Maria 
Nasuelli è troppo discontinua, 
ma non e detto che non si sia 
allenata a fondo per vincere 
finalmente quel titolo indivi
duale che I suoi mezzi tecnici 
le dovrebbero largamente 
consentire, 

11 nostro pronostico va a 
Daniela Marzano. Se la ra
gazza si presenterà al via nel
la forma giusta dovrebbe ri
sultare la migliore di tutte. 
O, se preferite, l'unica in gra
do di reagire al gioco antico 
e soporifero di Lea Pericoli. 
Ma i pronostici, come qualcu
no ha giustamente detto, sono 
quasi sempre scritti sull'ac
qua. E questo è forse il pri
mo campionato, da S anni a 
questa parte, veramente im
pronosticabile. 

r. m. 

BAASTAD, zi settembre 
La spedizione cilena In Sve

zia si è conclusa in un to
tale fallimento: oggi, infatti, 
i tennisti di casa hanno vinto 
gli ultimi due singolari, por
tando il punteggio complessi
vo a 4-1, con conseguente ap
prodo alla tinaie (11 Coppa Da
vis. 

Ma più che sul piano sporti
vo la spedizione voluta a tut
ti 1 costi da Pinochet ha ri
cevuto un durissimo scacco 
sul piano politico. Tutta la 
Svezia è Insorta con manife
stazioni di protesta contro 11 
regime fascista che opprime 
e insanguina II Cile. La pro
testa più vigorosa e Imponen
te è stata espressa proprio a 
Baastad, dove si nono svolte 
le tre giornate di gare. Ieri 
un corteo di manifestanti 
composto da circa settemila 
persone, giunte con autobus 
da Stoccolma, da Goeteborg 
e dai centri vicini, ha sfi
lato per le vie della citta con 
slogan antifascisti, portandosi 
poi vicino allo stadio, presi
diato da migliala di poliziotti. 

In questo clima si è svolto 
un match che non avrebbe 
mai dovuto svolgersi, come ha 
ammesso lo stesso governo 
svedese, che ha deplorato la 
leggerezza degli organizzatori 
sportivi nazionali. E anche og
gi il match è proseguito In un 
clima di « gelo », con pochis
simi spettatori e tanti, troppi 
poliziotti a far da cintura di 
protezione. 

Il match, in pratica, aveva 
avuto proprio ieri la sua svol
ta più delicata, quando Borg 
e Bangtson erano riusciti nel 
« doppio » ,i ottenere il punto 
del 2-1. Oggi Birger Andersson 
si è assicurato quello della si
curezza matematica sconfig
gendo Patricio Cornejio in tre 
set (6-3, 14-12. 6-1). E BJorn 
Borg, nello scontro tra 1 due 
« numeri uno », ha inflitto una 
pesante sconfitta a Jalme FU-
lo), Imponendosi in tre set 
<6-l, 8-2, 6-1) e portando cosi 
11 punteggio Anale a 4-1, 

Ora la Svezia dovrà misurar
si in finale contro la vincente 
di Cecoslovacchia . Australia, 
incontro che si disputerà a 
Praga la settimana prossima. 

Sei titoli iridati e in più altre tredici medaglie 

Vendemmiata azzurra a Sesto 
nei «mondiali» di rotellismo 

Nei 10.000 metri riconferma (a 35 anni) del campione uscente Alberto 
Ferrari, dipendente della tipografia TEMI dove si stampa il nostro giornale 

SERVIZIO 
SESTO SAN OIOVANNI. 

21 Mttembre 
Tutti e wl I titoli mondi*!! In 

campo maschile e, conipl«aaWanien-
te Mi medaglie d'argento e di 
bromo: questo U ricco bottino 
conqulatato dalla compagine tw-
•urrà nel campionati del mondo 
di pattinacelo a rotelle iu itrada 
concluso»! otti a (««ito S. Gio
vanni. Se con q uè*ta manifesta* 
sJone si intendeva allargare U 
schiera del già numeroul aostenl* 
tori e appassionati di questo sport, 
è certamente confortante la rlspo* 
sta ricevuta dal pubblico accorso 
In gran numero sul circuito atra* 
dale sestese e galvanlnato dalle 
vittorie colte a man bassa dagli 
atleti Italiani. 

Cominciava II siracusano Pippo 
Cantarella sabato mattina, vincen
do 1 500 metri a cronometro con 
un tempo veramente straordinario: 
48" e 21 centesimi: Il secondo 
classiricato. Il britannico John Frv 
ha marcato un tempo superiore di 
un secondo e 58 centesimi. Era 
ancora 11 siracusano ad aggiudi
carsi Il titolo del 5000 metri con 
uno sprint bruciante sul rettifilo 
finali*. 

Qui gli italiani * peri montavano 
lo schema di corsa che ha prr< 
messo ottimi planamenti nelle due 

l giornate e 11 bottino pieno loro. 
I argento, bromo! al termine dei 
* 5000. Frattanto la belga Anny Lanv 

hrechu Iniziavi, la sua colleiione 
di allori con II primo posto nel 
500 cronometro femminile. Alle sue 
spsllc si planavano due Italiane, 
rispettivamente la bolognese Pao
la Crlstoforl e la sestese Luigia 
l o Ini. 

11 pomeriggio si apriva col 5000 
femminili, vinti d'un soffio, do
po un entusiasmante finale, dalla 
ncoxelandcse Karrn Treolar. che 
precedeva la solita belga e la no
stra Folnl. Chiusura In belletta per 
l'equipe Italiana con II finale del 
20.000 maschili disputato dagli « • 
surrl Fregosl e Lovato. La spun
tava Il primo e al giovane Lo
vato reslava l'amarti» di aver 
colto tre secondi posti, perdendo 
sempre di poco la soddisfallo!» di 
Indossare la maglia Iridata. 

Alla ripresa, nella mattinata di 
oggi, Pippo Cantarella com
pletava Il suo « tris d'oro » con I 
1000 metri ad eliminazione, dopo 
esserti scontrato in semifinale col 
compagno di squadra Fregosl. 
classificatosi poi terzo. 

Anche la Lambrrchts si ripeteva 
nel 500 metri velocità femminili 
lasciandosi dietro ancora una voi* 
ta due Italiane, la Crlstoforl e la 
genovese Ingrld Van Marie. Sem
pre la belga si conferma nel pri
mo pomeriggio, aggiudicandosi 
l'oro nei 3000 metri, nonostante 
la corsa coraggiosa e mollo ap
plaudita della Folnl che nella mat
tinata era stata vittima di una 
rovinosa caduta nel corso della 
gsra del 500 metri velocità. 

Il tripudio del pubblico sestese 
raggiungeva le stelle quando 11 suo 
beniamino, Alberto Ferrari, un ti-
nollplsia della T.E.MI.. la tipo-
grsfla dove M stampa l'« Vnlta », 
al riconfermava campione nel IO 
mila metri, t'n Interminabile ap
pi» uno |i> accompagnava nel giro 
d'onore cun Lovato, classificatosi 

alle sue spalle. I campionati si 
concludevano con le due spetta
colari « americane »; una di 5 chi
lometri, riservata alle donne e una 
di 20 per 1 maschi. Da reglstraro 
solo la scontata vittoria della cop
pia belga delle sorelle Lambrechts 
(Anny e Josette) e l'unica nota 
stonata delle due giornate: una se
rie di scorrettezze sul rettifilo fi
nale tra Fregosl e il belga Van 
fiamme che metteva in forse la 
vittoria dell'Italiano in coppia con 
Marcili. 

Mirko Mejetta 

Le classifiche 
COHSA MA.SCHILK 

Metri 300 cronometro: Cantarel
la: metri 1000: Cantarellw: metri 
5000: Cantarella^ metri 10.000: Al
berto Ferrati; metri 20.000: Fregosl. 

CORSA FEMMINILI! 
Metri 500 cronometro: Anny Lanv 

brechta; metri 500 velocita: Anny 
Lambrechts; metri 3000: Anny Lam
brechts «Belgio); metri 5000: «-Urrà 
Treloar ( N uova Zelanda ). 

AMERICANA COPPIE TROFEO 
DELLE NAZIONI MASCHILE 
Fregosl-Marcili (Italia). 
AMERICANA COPPIE COPPA 

CITTA' DI SESTO FEMMINILE 
Lambrechts Anny-Lambrechls Jo

sette (Belgio). 

Motonautica all'Idroscalo di Milano 

Facchini si 
il «Trofeo 

MILANO, 21 settembre 
Il Gran Premio motonau-

tico di Milano non lui deluso 
il folto pubblico accorso al
l'Idroscalo: le gare, oltreché 
spettacolari, sono state alta
mente combattute e ricche 
di emozioni. 

Nei fuoribordo corsa classe 
250 Ettore Cagnani si e ricon
fermato campione d'Italia gra
zie alla doppietta realizzata 
nelle due prove. Ai posti di 
onore Remo Lancimi e Carlo 
Scarionl. Quarto si e classi
ficato Claudio Procaccini, 
quinto Eduardo Ferrari. 

Per la classe 330, dopo la 
affermazione di Ettore Caima
ni nella prima e Giovanni 
Fiorenza nella seconda man
che, lo scudetto 6 passato da 
Alberto Mammuccarl a Giu
seppe Landlni. Nella scia si 
sono classificati Fiorenza e 
Cagnani. 

Dopo le quattro prove re 
golamentari e grazie ai tre 

aggiudica 
Campari» 
punteggi migliori si sono lau
reati campioni: 

— per 1 fuoribordo corsa 
ellisse 500. Fruncesco Monta
nari 'secondo Biassoni, terzo 
Casalgrande, quarto Lasorsn, 
quinto Gregorl, sesto Testa, 
settimo Tutu, 

— per 1 luonboveto sport 
carena tradizionale classe 700: 
Alberto Panni i secondo Mun
teli!, terzo Santumunu, quar
to Slorzlni, quinto Olotlno); 

— per la clusse 850- Sergio 
Blancardl (secondo Biassonl, 
terzo Gioffedn, quarto Alelli, 
quinto Pecci, sesto Valle». 

Nello gare di contorno ne
gli entrobordo corsa, classe 
Firn-Jet, vittoria di Guido 
Calmi d-ivantt a Buzzi, Ricci, 
Blaggioll, Patrinl, Aide, Corti 
Gabriella. 

Il Trofeo Campari per gli 
entrobordo corsa classe 2000, 
scafi azionati da motori Alfa 
Romeo, e stato infine aggiu
dicato a Facchini 

bru. bogl. 

Gli assi disertano 
il 6.P. di 
Jugoslavia 

di motociclismo 

MILANO — Atborto Ftrrarl alla llnotypo dell'* Unità » subito dopo 
aver conquistato la medaglia d'oro, attorniato dal compagni di lavoro. 
A sinistra, l'atlanatoro Caxzaniga. 

ABBAZIA. 21 settembre \ 
Nessuna vittoiiu ilHllnna nell'ulti 

m,, provH rtf' cumpiomito mondiHlp ' 
dt motociclismo l'J7r> NVCIIIHM sul 
circuito di PrcHiL.i i km h > p*r il ' 
Cimi Pi fin In di JUKUSIUVIM, dodi- I 
(«"-Imo i in uldutn. [*,irw( hi spnt. , 
tatui] p,cM>ntl sul cuculilo u-ln ' 
cimiti turni!.! i, pochi us-i in urtia , 
e-ssendo m.i Hssexmil] i tito'i iridati ' 
dopo il Giuri Pi erri lo di CeiiWcmtc- { 
eh.» Dei nfoi'.iniplonl mondiali e 
depli nltii prmuKonisti (Iella conipn- j 
ti/ione non cenino ud Ahiui/in GIM- I 
conio A[ìoitlni, 1 Mulo \eneAUPlnno 
Cecol*o, WnttiM Vili», PlliTi. Restd, 
Bianchi e .iltil Pulente soltrinto lo ! 
spagnolo Anyel Nietu, eumplorif» j 
della 50. e l'iberico non hu deluso 
le «spettami' iiiiShidlcindo-d :» prò | 
MI di Hpcrturii su Kieidler davanti i 
iti tedesco Kiitv II protagonisti» \ 
ch'Ila stornati. p stato comunque i! 
tedesco occidentale Dicttr Brami, 
il quale si è Imposto nella 250 i 
su « Yamaha w e nelU 125 su n Mor- ' 
bidelli », In quest'ulttmn gain bril
lanti» IH prova desìi Italiani Con- ' 
forti e La//unni, rispettivamente, i 
su Morbidelh e Plovnticxt classi- \ 
tiratasi, nell ordine, secondo e ter-
7ci Secondo posto Miche per Otel , 
lu Buschertiu, su « YnniRha », nel-
li 't.ìll vinta dal rmlnmlese KuiRO-
nen i Yamaha i alla ìispettabila me- ' 
dia orarla di km 153.020. < 
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A prezzi ritoccati ma sempre concorrenziali Tra le cause di incidente 

Aggiornata per il 1976 Più frequenti 
la gamma delle Skoda i tamponamenti 
Nuovi colori per tutti I modelli • Migliorati gli allestimenti interni ; L'importanza di tenere la distanza di sicu 
• le finiture - Quattro fari alogeni di serie 

Dopo le ferie estive quasi 
tutte le Case automobilisti-
t he, quando non lanciano 
modelli nuovi, annunciano 
l'inserimento di aggiorna
menti e modifiche ai mo
delli in produzione. Anche 
la Skoda ha recentemente 
reso noto le migliorie ap
portate ai « modelli '7tì » 
della propria gamma. Que
sta, com'è noto, e artico
lata su quattro vetture: tre 
berline a quattro porte e 
a cinque posti e un coupé 
a due porte e quattro po
sti. 

Sono vetture che stanno 
incontrando su tutti i mer
cati europei, compreso quel
lo italiano, un sempre cre
scente successo di vendita 
prazìe alle loro ormai pro
verbiali qualità di robustez
za e di limitato consumo 
e grazie al buon livello del
le prestazioni che corrispon
dono a quelle fornite da 
modelli equivalenti di pro
duzione occidentale. 

Le Skoda '76 sono rico
noscibili per la nuova e 
più brillante gamma di co. 
lori, che aggiunge un toc
co di maggiore personali
tà a queste vetture dotate 
di una carrozzeria sempli
ce sotto 11 profilo stilisti
co, ma Indubbiamente pia
cevole. Per i modelli ber
lina « 100 standard », a 100 
L » e « 110 LS », la nuova 
gamma comprende questi 
colori: bianco, verde Tun
dra, giallo bronzo, rosso 
rubino, blu Zenith e sab
bia Sahara; per 11 coupé 
< 110 R » tre sono le nuo
ve tinte: bianco diamante, 
verde Modena e rosso Co
lorado. 

Parallelamente all'adozio
ne di nuovi colori per la 
carrozzeria, la Skoda ha 
apportato a tutta la pro
pria produzione dei miglio
ramenti concernenti l'arre
damento e la selleria inter
na: naturalmente sono 1 
due modelli di classe su
periore, e cioè la berlina 
« 110 LS » e 11 coupé « 110 
R ». a beneficiarne in mag
giore misura, tanto da pre
sentare un grado di finl
tura e un allestimento este
tico particolarmente sedu
centi, anche in rapporto al 
prezzi di vendita, che ri
mangono altamente compe
titivi sul mercato Italiano. 

Sempre per quanto con
cerne la Skoda « 110 LS » 
berlina e «110 B » coupé, 
bisogna segnalare l'adozio
ne come equipaggiamento 
di serie di quattro fari alo
geni (quelli principali e i 
due, di diametro Inferiore, 
di profondità), mentre si-
nora erano di questo tipo 
soltanto i due fari supple
mentari. Questa miglioria, 
aumentando in modo sen
sibile la visibilità di guida 
durante le ore notturne, in
crementa in misura deter
minante la sicurezza di 
marcia. Da notare, inoltre, 
che tutti 1 motori delle vet
ture Skoda sono stati ade
guati perfettamente alle 
più avanzate norme antipol
luzione, secondo le prescri
zioni emanate in materia 
dalla CEE. 

La Skoda, sino dalle sue 
lontane origini che si fon
dono con la storia mon
diale dell'automobile, ha 
sempre tenuto in grande 
considerazione l'impiego di 
materiali dì primissima 
qualità e ha seguito que
sta politica anche quando 
e passata in questo dopo
guerra dalla produzione di 
vetture di classe elevata a 
quella di modelli più eco
nomici e di larga diffu
sione. 

Ciò spiega come le at
tuali Skoda siano automo
bili costruite per durare a 
lungo sen^a deteriorarsi 
nella carrozzeria, nelle fi
niture e anche nella mec
canica. Quest'ultima e ade-
guatumente sovradimensio-
nata per garantire un ele
vato chilometraggio (ben 
oltre i 100000 chilometri) 
senza bisogno di revisione. 
1 modelli Skoda '76 pre
sentano, rispetto alla pro
duzione '75, ulteriori mi
glioramenti in fatto di ma
teriali e al tempo stesso 
sono caratterizzati da una 
esecuzione tecnica ancora 
più accurata; tra i parti
colari di nuova adozione 
citiamo le maniglie ester 
ne per le portiere, pili fun
zionali ed efficienti, più si
cure e meglio rifinite. 

Le Skoda '76, nonostante 
questo generale migliora 
mento, vengono vendute 
dalla Motorest di Roma sul 
nostro mercato a prezzi 
che. sia pure ritoccali, re 
stano altamente concorren 
7iali. la « 100 >• standard e 
•:i listino a lire 1 320 000. 
la « 10(1 L» a lire 1 4OSOO0. 
hi « 110 LS » a lire 1 MS 00(1 
e infine la «HO R» coupé 
H lire 1.700 000. questi prez-
/• sono comprensivi di IVA. 
Come supplementi per tilt 
f 1 modelli vi sono i pneu
matici a carcassa radiale 
(lire 10 0001, i cerchioni in 
lega leggera (lire 85.000) e 
li dispositivo antifurto in
corporato (lire 115001. 

La nuova produzione Sko
da per 11 1976 è gin rego
larmente in vendita presso 
gli oltre 100 concessionari 
della Motorest sparsi su 
lutto il territorio nazionale. 

rezza - Lo spazio di arresto varia con fondo 
stradale asciutto o bagnato 

Il tamponamento conti
nua ad essere uno dei tipi 
di incidente più frequenti 
sulle strade italiane. Nei 
primi tre mesi dell'unno in 
corso, per citare uno degli 
ultimi dati elaborati in ma
teria dall'AISCAT, sulle so
le autostrade -si sono ve-

I rificati 396 tamponamenti; 
i di questi. 134 hanno cau

sato feriti e sette hanno 
avuto delle conseguenze 
mortali. 

I fattori che determina
no questo tipo d'Incidente 
sono sempre gli stessi: un 
lolume di traffico in certi 

. periodi di gran lunga su-
La Skoda «110LS» b*rlln>: è ora aqulpagglata di »ri* con | periore alle capacità di as-
quattro fari aloganl. ! sorbimento delle strade e 

Presentata al Salone di Francoforte 

Una Jaguar per gli americani 
Costerà intorno ai tredici milioni di lire ed è la più veloce grantu
rismo quattroposti di serie 

E' lunga quasi -cinque metri, è alta 
un metro e 26 centimetri, può viaggiare 
a 245 chilometri orari e raggiunge t cento 
chilometri In sei secondi e selle decimi. 
Sono le caratteristiche principali della 
nuova « Jaguar » un coupé denominato 
« XJ-S ». dotato di un motore anteriore 
a 12 cilindri a V, per una cilindrata di 
5343 ce che sviluppa una poterla mas
sima di 288 CV a 5500 eirl-min. 

La nuova Jaguar, <nella luto) presen
tata dalla « Britisli Leylaml » al Salone 
di Francoforte, unisce a tinti nuova e as
sai caratteristica linea aerodinamica un 
altissimo livello di comfort, raffinatezza 
e silrnzlostta, nonché la potenza e la 
morbida scioltezza del motore ad Inie
zione elettronica. 

La « XJ-S » si prefigge di conquistare 
soprattutto il mercato americano, dove 

questa granturismo — che e la più ve
loce tra le granturismo tll serie a 4 posti 
dovrebbe essere venduta ad un prezzo 
che si aggira sul 13 milioni di lire ita
liane. 

Pur In presenza di prestazioni ecce
zionali, nel corso dei collaudi si sono ot
tenute percorrenze variabili tra 5,5 e 0.5 
km per litro di benzina, elevate quindi 
rispetto alle percorrenze delle grosse au
to americane. 

Fra le novità, rispetto alle altre vet
ture già In produzione, la « XJ-S » mon
ta potenti fari .ilogenl di nuova concezio
ne. Anche I pneumatici sono di costru
zione esclusiva. 

I paraurti, primi di questo tipo in Eu
ropa, sono montati su ammortizzatori te-
lescopocl per prevenire danni fino alla 
velocità di dieci chilometri orari. 

la diffusissima tendenza a 
non mantenere una distan
za di sicurezza tecnicamen
te valida. 

Anche da una recente in
dagine del ministero dei 
Trasporti, fatta sulle sole 
autostrade, e emerso che 
oltre il 35 per cento degli 
incidenti e costituito da 
tamponamenti. Questi ar-
rvano a determinare, ed 
anche le statistiche di que
sta estate lo hanno confer
mato, oltre il 40 per cen
to, sia dei morti che dei 
lenti, di tutti gli incidenti 
verificatisi quest'anno. 

I veicoli maggiormente 
interessati a questo tipo di 
incidente sono quelli adi
biti al trasporto merci (41 
per cento, rispetto a quel-

1 la che e la loro incidenza 
| sul traffico totale, pari al 
I 26 per cento) 

Gli esperti affermano che, 
I contrariamente a quello che 
I s: può credere, il tipo di 

tamponamento più frequen
te è quello « a catena ». So-1 lo pochi guidatori — infat-

i f. — si preoccupano di 
I mantenere, rispetto alla 
i macchina che li precede. 
ì una distanza sufficiente a 
j consentire loro un tempe-
| stivo arresto in caso d'e-
| mergenza. 

Accade perciò che un 
| tamponamento tra due vei

coli possa facilmente dare 
origine ad una sene di urti 1 a catena. In tal modo ven
gono moltipllcate le conse
guenze per le macchine co
involte e per chi si trova 
a bordo 

E' ovvio —• affermano gli 
ì esperti — che la distanza 
l di sicurezza non è un da

to costante: essa, infatti, 
| varia in funzione della ve-
i locità della colonna di au

to. Se questa velocità rad
doppia, la distanza di sicu
rezza aumenta più che pro
porzionalmente. 

Esiste una tabella che in
dica l'entità di questo da
to in funzione della veloci
ta. Esso s'identifica con il 
cosiddetto <i spazio di arre
sto ». che esprime la lun
ghezza del tratto di strada 
che un'auto percorre nel 
lasso di tempo compreso 
tra ristante in cui il gui
datore percepisce 11 peri
colo e quello in cui la mac
china si ferma. 

Nell'ipotesi di condizioni 
tipo favorevoli, questi sono 
ì dati indicali a seconda 
delle vane velocità: circa 
27 metri a 50 kmh, circa 
45 a 70, 69 a 90, 82 a 100, 
110 a 120. circa 145 a 140 
e 162 metri a 150 kmh. 

In caso di asfalto bagna
to queste cifre vanno mol
tipllcate per il coefficiente 
1.63. Cosi, ad esempio, per 
una velocità di 60 kmh lo 
spazio di arresto, e quindi 
la distanza di sicurezza, é 
di circa 57 metri; a 120 
kmh sale a 179 metri. 

MESSA IN COMMERCIO UNA FLANGIA IDEATA QUINDICI ANNI FA PER LE GARE 

Con un dispositivo creato per la «Formula 3» 
ogni auto può consumare e inquinare di meno 

Convincenti risultati di una prova effettuata con una normale e sfruttata Alfasud 

Un nuovo dispositivo per 
risparmiare benzina e sta
to studiato da Angelo Da-
«rada, il fumoso prepara
tore di auto da corsa, sco
pritore, fra l'altro, di Gian-
cario Baghetti. Il nome il
lustre dell'Inventore è già 
buona garanzia, però prima 
di pronunciarci sulla vali-
dita, del dispositivo abbia
mo voluto provarlo. Lo 
scetticismo su questo ar
gomento nasce dal fatto 

che, negli ultimi trent'an
ni, di marchingegni che 
dovevano far marciare i 
motori delle nostre auto 
con consumi irrisori se ne 
sono ideati parecchi, ma fi
nora nessuno ha raggiunto 
seriamente lo scopo. 

Abbiamo dunque monta-
io il dispositivo, che si 
chiama « E 2 », su un'Alfa-
sud già notevolmente sfrut-
tata e abbiamo prima di 
tutto provato se il motore 

Il dispositivo * E 2 » vten* sistemato, comò mostra ta foto, tra il 
carburatore a ll.collattora di aspirazione, 

rende bene in tutte le con. 
dizioni d'impiego, sia m 
pianura sia In montagna. 
Possiamo dire che le pro
ve hanno dato esito posi
tivo. Anzi, la macchina va 
molto meglio, perchè pri
ma di tutto il dispositivo 
hu lo scopo di migliorare 
la resa del motore. 

Infatti il risparmio di 
carburante e solo la con-
seguenza di una più com
pleta combustione, ottenu
ta con una più omogenea 
miscelazione dell'aria e del
la benzina. Per compren-
dere la funzione svolta dal 
congegno occorre rifarsi al
le sue origini. Esso era sta
to ideato una quindicina di 
unni fa non a scopi d'eco
nomia, ma per la necessi
ta di potenziare i motori 
delle monoposto di a ior-
mula 3» di quel tempo, 
compensando la strozzatu
ra imposta dai regolamen
ti. Lavorando su quella 
strozzatura Dagradi* ha sco
perto che, a pari potenza, 
si ottenevano riduzioni di 
consumo e quindi oggi ha 
rispolverato il dispositivo, 
the consiste appunto in una 
flangia portante una spe
ciale slroTvutura, la quale 
viene inserita ira ia buse 
del carburatore e il collet
tore di aspirazione. Un « og-
xelto» abbastanza sempli
ce, senza parti mobili e che 
non pone problemi di mon
taggio: un « uovo di Colom-
bo », insomma, a detta del
lo stesso inventore. 

Il dispositivo, oltre ni ri
sparmio di benzina che si 
aggira dui 15 al 22 per cen 
to, secondo il tipo e lo sta-
to del motore, ha altri pre
gi, che sotto un certo pun-
to di vista sono anche più 
importanti. Il suo nome, 
« E 2 », significa infatti eco-
nomia ed ecologia. 

Naturalmente, essendo il 
nostro test limitato all'esa
me del rendimento della 

macchina e del risparmio 
d» carburante, non siamo 
in grado di fornire dati sul 
minore inquinamento pro
dotto dal motore dotato del 
nuovo congegno. Ci siamo 
aovuti accontentare di con 
statare che l'interno del tu
bo di scarico è più pulito 
<- che ì gas fuoruscenti dal 
tubo stesso sono assai me
ne irritanti. 

Il costruttore comunque, 
Ir. base a rilevamenti di la
boratorio, afferma che i 
gas di scarico dei motori 
messi a punto e dotati del-
1 « E 2 » hanno denunciato 
un abbassamento del tasso 
ti: ossido di carbonio me-
ciamente dell'80 per cento 
inferiore, in concentrazio
ne, ai valori massimi con
sentiti dalle più severe nor
me antinquinamento di 
prossima applicazione. No
tevole, ovviamente, è anche 
la riduzione della presenza 
di idrocarburi incombusti, 
dovutu ul migliore sfrutta
mento della miscela. 

Tornando al rendimento 
ocl motore, c'è da rilevare 
che con una carburazione 
più regolare si hanno van
taggi per la ripresa, la qua
le avviene senza « buchi », 
e per l'accelerazione, che 
e più rapida e consente di 
utilizzare più a lungo le 
marce basse. Naturalmen
te il miglior rendimento si 
truduce anche in minore 
u^ura delle parti più diret
tamente interessate del mo
tore, come candele, pisto
ni e valvole. 

Il montaggio dell'» E 2 », 
che viene eseguito da offi
cine specializzate, richiede 
tempi che vanno dai tre 
quarti d'ora alle due ore, 
secondo il tipo e il numero 
dei carburatori. Il prezzo 
del dispositivo (IVA com
presa) vana da 16 900 lire 
n 21.400, escluso il mon
taggio. 

G. C. 
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Studiosi di vari Paesi si sono incontrati a Villa Monastero di Varenna 

ANALISI STORICA 
A PIÙ VOCI DELLA 

SECONDA GUERRA MONDIALE 
'• la vastità stessa del tema e l'impostazione dei lami non hanno consentito un reale 

confronto tra le diverse posizioni - Dai contributi statunitensi a quelli degli espo
nenti di Paesi socialisti • L'intervento del comandante partigiano Michele Moretti 

Per tre giorni, a Villa Mo 
niistero di Varenna In pro
vincia di Como storici di nu 
merosl Paesi hanno Illustrato 
a grandi linee, nel corso del 
convegno su « La seconda 
guerra mondiale nella prospet 
tiva storica a trent anni dal 
l'epilogo » lo stato della ri 
cerca storiografica sull argo
mento 

L'Ente Villa Monastero o 
•plte e organizzatore dell In 
contro, ritiene che questo con 
vegno non debba essere con 
slderato che il primo di una 
serie che dovrebbe via via ap 
profondlre 1 temi qui affron 
tati solo a grandi linee In 
realtà, se 1 Iniziativa dovesse 
continuare sarebbe necessa 
rio pensiamo, rivedere tutta 
l'impostazione dei lavori per 
lasciare più spazio alla di 
acussione e al confronto che 
In questi tre giorni sono man 
catl 
« La vastità del tema d altra 

parte se sollecitava gli inter
venuti al confronto e al di 
battito, ha fatto anche con
cretamente da remora e lm 
cedimento a sviluppare una 
pluralità di orientamenti e di 
problemi che si sono lntravl 
stl o avvertiti, forse più che 

,3011(111 enunciare In modo e-
spUcIto 

Non è facile del resto per 
uno storico straniero affron 
tara gli argomenti presentati, 
ad esemplo, dal sen Brusa 

, sca o dal prof Bianchi sui no-
Idi politici della Resistenza i 
italiana o delle ultime ore di 
> Mussolini, con la dinamica de 

gli avvenimenti che hanno por 
n a t o a quell'atto di giustizia 
'popolare, eseguito In nome 
del popolo Italiano, nel con 

{fronti del capo fascista e del 
isuol sanguinari scherani Co
lme del reato * difficile, dac-
' chito, affrontare 1 problemi 
posti, per citare un caso dal 
io storico australiano che il 
lustra la posizione del suo 
paese di fronte al conflitto 
mondiale, in interdipendenza 
con la polltioa britannica o 
americana 
* Relazioni e comunicazioni si 
aono infatti sgranate una die
tro 1 altra, ricche di Indica 
doni e di Informazioni, ma 
sansa riuscire a ricomporsi in 
un quadro generale. In un pa 
borama Le tessere, cioè, non 
si sono ricomposte nel pan 
nello del mosaico 

' Va tuttavia detto che gU 
sforzi fatti dagli organizzatori 
per superare gli sbarramenti 
delle date non hanno avuto 

. molto effetto SI sono indica
ti avvenimenti politici e trat 
tati diplomatici che devono 
essere considerati a tutti gli 
effetti conseguenza della fine 
della guerra e del nuovo as 
setto uscito dal conflitto, si 
è parlato della conferenza di 
Parigi, minuziosamente de 
scritta da Brusasca, come di 
un momento di ingiustizia nei 
confronti dell'Italia Ma tali 
argomenti non hanno avu
to Interlocutori, Intorno ad 
essi non c'è stata risposta e 
nemmeno contestazione Que 
stl due esempi potrebbero es 
sere la rappresentazione em 
blematlca delle difficoltà in
contrate dal convegno D altra 
parte alcuni studiosi hanno 
compiuto uno sforzo per pre 
sentare una pluralità di ten 
denze, Illustrare e render? e 
vtdenti anche le sfaccettatu
re e le luci diverse di uno 
stesso problema Ha fatto un 
po' da contrappunto la pre 
sentazlone di relazioni o co
municazioni alquanto fragili 
e forse anche difficilmente 
assumibili come rappresenta 
Uve di un indirizzo o di un 
bilancio complessivo della 
produzione storiografica 

Di contro alcuni storici han 
no. quantomeno messo sul ta 
volo Indicazioni e giudizi di 
volta In volta parziali o com 
plessivt, sul libri su gruppi 
di libri, come il colonnello 
Cruccu per la storiografia ita 
liana sulla guerra o 11 dottor 
Saladino che ha indicato l 

gosslblli temi di ricerca in 
ase alla documentazione de 

gli Archivi dello Stato o il 
dott Lange della Repubblica 
democratica tedesca che ha 
introdotto il tema della re 
sponsabilità dei colossi indù 
striali tedeschi nella seconda 
guerra mondiale (un tema 
parzialmente ripreso dallo 
svizzero Neugebauer) o il te 
desco occidentale Jacobsen 
che ha affermato la necessità 
di studiare la guerra nel suo 
complesso e non dai punti di 
vista nazionali se si vuole 
comprendere 11 momento su 
scala mondiale Lo stesso pa 
dre Graham pur non disco-
standosi da un approccio al 
quanto « tradizionale » alla di 
scusatone sul temi del com 
portamento vaticano di fron 
te al nazismo al fascismo e 
alla guerra indica nelle fon 
ti pubblicate In questi anni 
dalla Santa Sede quella nuo 
\a documentazione che ha va
lore per allargare gli orizzon
ti dell Informazione ma cer
to riteniamo non per sgom
berare il campo di tutte le 
nubi e l dubbi che ancora vi 
permangono 

Mario Pacor Krels Covaci 
e Szabo hanno sintetizzato al 
cuni temi della produzione 
storiografica rispettivamente 
per la Jugoslavia, la Svizzera 

1 la Romania e ITJngheria men 
tre Bogumlla Gruggel ha ri 
portato in luce un episodio 
dell'Inizio della guerra in Po 
Ionia A queste si devono ag 
giungere le comunicazioni di 
Higham per gli Stati Uniti 
di Tumer per l'Australia di 
Greenhous per ti Canada di 
Levy per la Francia, di Pun 
Illa per la Finlandia 

Tutte relazioni alquanto In 
, formate e ricche di dati mi 

di differente valore sul plano 
scientifico 

Hanno indugiato taluni in 
una sorta di elencazione ra 
gionata altri hanno preterito 
indicare alcune fonti e rifare 
invece una sorta di « scalet
ta» dello sviluppo degli avve 
nimentt narlonall altri anno 
ra hanno indicato qualche li 
nea di tendenza ma si deve 
dire che In nessun caso è stu 
to affrontato un discorso sul 
le componenti Ideologiche che 
hanno portato alla seconda 
guerra mondiale sulle idee 
del fascismo 11 che avrebbe 
attualuzato un discorso circa 
la persistenza di orlentamen 
ti ideologici perniciosi e de 
vlantl 

Anche quando si è parlato 
della fine della guerra della 
conclusione sul fronte Italia 
no con l insurrezione popola 
re e la morte di Mussolini 
sono stati affrontati più gli 
episodi che il panorama più 
la curiosità che il discorso 
storico etico e politico 

Alla fine del convegno è sa 
lito al microfono Michele Mo
retti 11 commissario della 52' 
brigata Garibaldi 1 uomo del 

le ultime ore di Mussolini 
con « Valerlo » e Lampredi 
Uomo semplice di poche pa 
role arguto e sereno cordiale 
e forte ha detto poche cose 
ma fondamentali e utili certo 
per chi ha una conoscenza an 
che lontana della Resistenza 
Italiana 

Primo 11 ruolo del comuni 
stl nella Resistenza Secondo 
1 impulso dato da Togliatti do 
pò Salerno alla guerra di li 
taera/lone Terzo la necessità 
di ricostruire gli avvenimenti 
di Dongo nel quadro genera 
le del movimento armato per 
cancel'are le forzature gli e 
gocentrisml le vere e prò 
prie falsificazioni le Interpre 
fazioni interessate comparse 
in libri lontani e recenti Re
sta al disopra di tutto dice 
Moretti un fatto Importante 
Mussolini e stato giustiziato 
In nome della Resistenza ha 
pagato per 1 morti per le di 
struzioni per le lacerazioni 
profonde provocate con venti 
anni di dittatura 

E stato forse Moretti la ve 
ra coscienza del convegno? 

Adolfo Scalpelli 

Secondo due scienziati sovietici 

Fu una immane 

«palla di neve» 

a esplodere in Siberia? 
Centinai» di chilometri quadrati di foreste vennero 
distrutte 67 anni fa - Si parlò di un meteorite, di 

una cometa o di uno scoppio nucleare 

Dalla prima pagina 

LONDRA 21 settembre 
Secondo due scienziati so 

vietici fu un enorme palla di 
neve piovuta dal cielo la cau 
sa di una misteriosa espio 
sione che si verificò in Sibe 
ria 67 anni fa 

Cosa accadde esattamente 
quel giorno il 10 giugno 1908 
è stato sempre un mistero 
Testimoni oculari riferii ono 
di aver scoperto come una 
palla di fuoco quasi un se 
condo sole attraversare 11 eie 
lo andando a finire in una 
remota zona della Siberia 
Gli alberi vennero spazzali 
via per centinaia di cnilome 
tri quadrati e 1 urto fu avver 
tito ad oltre mille chilometri 
di distanza ma non lasciò 
alcun cratere 

Ora 1 accademico Georgi 
Petrov ed il dr Vladimir Stu 
lov hanno avanzato una leoiia 
secondo cui il fenomeno fu 
provocato da una nube di 
neve larga quasi un chilo 
metro e del peso di non 
meno di un milione di ton 
nellale probabilmente il nu 
eleo di una cometa 

Gli scienziati in un articolo 

pubblicato dall agenzia « No 
vosti »• affermano che questa 

f alla di neve cozzò conti o 
atmosfera ad una velocità 

di oltre 40 mila chilometri 
ali ora ed era ancora Intatta 
quando si trovava a circa 80 
chilometri di atterra Ma a 
questo punto 1 intenso calore 
provocato dallo sfregamento 
con gli strati più densi del 
1 atmosfera ne determinò lo 
sfaldamento e dette luogo ad 
un Ironte d aria incandescen 
te in movimento verso la 
Terra 

Fu questa onda d urto se 
condo gli scienziati che colpi 
la Siberia con la forza di 
diverse bombe atomiche del 
tipo Hiroshima mentre il re 
sto della palla di neve si 
dislntegiava dando luogo ad 
un esplosione ancora piti gran 
de ad una quota di 15 mila 
metri 

Gli scienziati non spiegano 
però come siano giunti a tor 
mulare questa teona Finora 
1 esplosione era stita attribuì 
ta ad un meteorite ad una 
cometa ad uno scoppio nu 
cleare o ali anlimateiia 

SODDISFAZIONE FRA GLI ESPOSITORI ITALIANI ALLA FIERA 

Firmato a Lipsia un accordo 
di cooperazione FIAT-RDT 

Importanti contratti anche per l'EINI - La presenza delle Regioni Toscana. Man he. Um
bria e di sette istituti di credito - Buone prospettive per la piccola e media industria 

LIPSIA — Durarti* la vli l ta alla Flara di Llpila, I maailml dirigenti dalla HOT i l tono •offarmatl ancha p r a i w lo ttand dalla Montadlaon 
dova tono alati accolti cordlalmanl* dall Incaricato d'affari p m w l'i m o n d i t i d Italia a Barllno dottor Banadatto Santaralll II .«gra t ino 
dalla SEO compagno Erlch Honockar, ha auspicato un rapido avlluppo dagli icambl fra I Italia a la ROT NELLA POTO da l l n l i t r . Honeckar, 
Wll l i Stoph, Prat icanti dalla Repubblica, Hor i t Slndormann, prai ldant* dal Consiglio dal ministri * Il dottor Santaralll 

DALL'INVIATO 
LIPSIA 21 settembre 

« Non possiamo definirci en 
Instasti ma siamo certamente 
soddisfatti » La grande mag 
gloranza degli espositori Ita 
llani presenti ali edizione au 
ninnale della Fiera di Lipsia 
(che anche in questa occaslo 
ne si è dimostrata il più im 
portante punto d incontro per 
gli scambi Ira 1 Est e l Ovest 
europeo) interrogati sulle im 
pressioni che hanno riportato 
nei loro contatti col partner 
del Paesi socialisti rispondo 
no cosi Un moderato ottim1 

smo giustificato dal fatto che 
grosstssiml affari non se ne 
sono fatti, durante la Piera 
ma come spesso avviene a 
Lipsia più che in altre mani 
festazionl di questo tipo è 
proprio dallo scambio recl 
proco dei biglietti da visita 
dal primo frettoloso « lmpat 
to » con dirigenti della RDT 
che può nascere magari an 
anno dopo 11 più corposo af 
fare che un azienda possa lm 
maglnare 

Pia scambi 
Questa \olta 1 accordo In 

dubbiamente di maggior con 
s.stenza e quello firmato dal 
I Ing Cosulkh della Fiat con 
II suo collega dott Prescher 
della WMW Import export 
SI tratta di un intesa di colla 
bora/Ione a lungo termine e 
di carattere sia commerciale 
che tecnico Industriale 

L accordo di carattere ge
nerale e che appunto per que 
sto nel llnguagg'o degli scam 
bi intemazionali viene definì 
to « quadro » ( dovrà Cloe cs 
sere riempito da una serie di 
altri accordi sul singoli pun 
ti che tanno parte dell Intesa) 
prevede un rapido aumento 
— dello scambio reciproco di 
macchine e forniture varie 
priorità ali esportazione di 
macchine utensili dalla RDT e 
(questo *• forse 1 aspetto più 
Interessante » un Impegno co 
mune di collaborazione in Pae 
si terrl 

L FNI a sua \olta sognala 
acquis'i di valvolame serbn 
toi K"ut-urici per circa 3 m 

llonl di dollari e la vendita 
consistente di macchine e fi 
bre tessili oltre all'inizio di 
nuove trattative nel settore 
« engineering » 

Toscana e Marche hanno ri 
confermato con i loro stands 
una presenza che a Lipsia 
è ormai tradizionale Accanto 
ad esse per la prima volta si 
ò aggiunta l'Umbria di cui è 
stata particolarmente apprez 
zata la presentazione di un 
monoblocco in resina di polie
steri e fibra di vetro che rag 
grappa In uno spazio rlstret 
tlssimo tutti i servizi per ba 
gno ed è quindi partlcolar 
mente adatto per esempio per 
alberghi dove lo spazio da 
sfruttare è molto limitato 

Interessante sottolineare che 
della delegazione umbra pre 
sente a Lipsia oltre al dott 
Ramacclone facevano parte il 
vicepresidente della Conflndu 
stria di Perugia Renzaccl in 
sleme a Grlsenti della Confapi 
regionale e ad esponenti del 
la cooperazlcne 

Le Marche invece hanno 
presentato 1 annunciata collet 
t l \a di macchine per la lavo 
razione del legno Una di que 
ste macchine una « bordatrl 
ce » della IDM di Pesaro) ha 
rt< evuto 1 ambita medagl'a di 
oro di qjaltta della Fiera U 
n iltra medaglia è stata con 
segnata alla Camera di com 
merclo di Boi/ano 

Altrettinto interessante et 
sembra sia stata la presenta 
delle banche Italiane ben set 
te istituti di credito del no 
stro Paese hanno aperto degl 
stands ufficiali fra cui la Cas 
sa di Risparmio delle Provin 
ce Lombarde che ha Installato 
un proprio ufficio per la prl 
ma volta Segno questo del 
la coincidenza di due esigenze 
differenti da una parte la ne 
cessltà per 1 Paesi socia Isti 
di utilizzare una maggior 
quantità di valuta occidentale 
per gli acquisti su questi mer 
catl (aumento ppner ilbzato 
del prez?l) dall nltra 1 utll tic 
per una parte del sempre più 
inquieti caoitali che serpeg 
giano In Europa di trovare 
ancoraggi più solidi di quelli 
di CJI dispongono ancoraggi 
che sono apnunto offerti dal 
In "aranzla del governi socia 
Ist 

Contatti fruttuosi sembra 
abbiano stabilito a Lipsia an 
che settori di piccola e media 
imprenditoria fra questi da 
notare 1 azienda di biciclette 
« Bianchi » (rappresentata dal 
la Promexpo di Milano) che 
dovrebbe avere in corso di 
conclusione un ragguardevole 
affare 

Dicevamo ali inizio della mi 
surata prudenza con cui gli 
operatori italiani giudicano 
questa edizione della Fiera di 
Lipsia Alcuni ne offrono una 
spiegazione rifacendosi ali at 
tuale momento che sta altra 
versando la Repubblica de 
mocratlea tedesca si stanno 
Infatti preparando sia il plano 
quinquennale 76 80 che 11 »• 
congresso della SED (che si 
terra la prossima primavera) 
Si starebbe cioè vivendo — si 
dice — un periodo di relativa 
pausa negli scambi con l'Oc 
cldentc In attesa delle Indi 
cazloni che dovranno scaturì 
re dal dje importanti avveni 
menti 

Clima cordiale 
Avvenimenti che sia detto 

per Inciso dovrebbero segnare 
1 intenzione della RDT di al 
largare il più possibile 1 impe 
gno nel settori chimico mec 
canlco delle macchine utensl 
li e lo sformo per migliorare i 
sistemi di ra7lonali7iazlone e 
di aumento della produttività 
i ricordiamo che la RDT è un 
Paese che h i bisogno di ma 
nodopera e che ha già lnl/ia 
to ad importarne da altri Pae 
si socialisti e anche alcuni 
piccoli contingenti dall Alge 
ria) 

Altre notizie raccolte In Fle 
r i tuttavia sembrano netta 
mente in contraddizioni (on 
k ipotesi appena enunciate 
I dirigenti dell Intelcuop (in 
sicme ali AICA veterana de lt 
presenze a Lipsia i ptr pscm 
pio segnalano l i vendita di 
paiecchie mlnhiia <b mi! i 
sembra) di capi di maglieria 
ad alto livello qua it itivo un 
stano ali Ingrosso in media 
in marchi a pe/vo) Ali Inter 
coop sottolineano inoltre lo 
snellimento delle trattative e 

un clima nettamente più cor 
diale nelle discussioni 

Evidentemente la realtà e 
conomico politica di un Paese 
socialista altamente industria 
Iterato come la RDT è più 
complessa di quel che sembra 
cosi da non essere riconduci 
bile ad uno schema interpre 
tatlvo abbastanza superficiale 
In altri termini non pare che 
1 aumento dei prezrl sui mer 
cati internazionali generi sche
maticamente un drastico ta 
gllo di spese che potrebbero 
comodamente rientrare nel gè 
nere cosiddetto « voluttuario » 
Relativi margini di autonomia 
di certi settori che commer 
ciano con 1 estero o anche 
considerazioni politiche più 
generali possono essere ali ori 
glne di scelte che al nostri oc 
chi altrimenti apparirebbero 
contraddittorie 

Tra le molte novità assolute 
presentate tlla Fiera degno di 
nota ci è sembrato un proget 
to della Limex (arienda di 
« engineeilng» che offrirà i 
suoi servizi nel quadro del 
1 accordo Fiat WMW) SI tratta 
di un progetto per essiccare 
costruzioni edilizie (con spes 
sore dei muri fino a 190 me 
tri ) denominato « metodo del 
la carica di computazione » 
esso consiste ni 11 Introdu/io 
ne nel muil di sbarre di ma 
teriale speciale Ha cui for 
mula è coperta da brevetto) 
che caricato elettrostatica 
mente e rea una specie di bar 
i ern separando gli ioni ne 
gativl da quelli positivi con 
tenuti nel muri impregnati di 
•icqua ed impedendo di con 
seguenza che 1 umidità salga 
dalle fondamenta 

E un progetlo che 1 tecnici 
della RDT garantiscono prati 
camente ali infinito e che ri 
chiede modeste spese di In 
stallartene Li limex pinta il 
la vendlt i della licenza più 
che alla fornitura del mateila 
le Potrebbe per e semplo 
questo piovuto dlventire una 
specie di uai o di Colombo» 
per 11 rlsan imento di Vene 
/'a** Se 1 nostio governo spe 
disse un può rii bravi inge 
^nerl a Bellino forst non 
sprecherebbe 1 soldi dell ac 
ìeo 

Ino Issili 

Spagna 
della Gioventù iellata dal mo 
vimento giovanile della DC 

Una pioggia di adesioni e 
venuta da parte di comitati 
di quartiere consigli di fab 
brlca da parte del sindacati, 
di Comuni a testimonianza 
dell impegno della citta inte 
la accanto ai vecchi t nuovi 
patrioti spagnoli 

Per trenta ore una folla 
fitta che si rinnovava inlnter 
rottamente ha gridato slo 
gans ha ascoltato 1 canti 
della Resistenza e la lettura 
di testi poetici e altre testi 
monianze dell antifascismo 
spagnolo C erano personaggi 
famosi del mondo dello spet 
tacolo Franco Parenti e la 
troupe del Teatro Pier Lom 
bardo gli attori del Piccolo 
hanno recitato i due del Tea 
tro cabaiet Ai mando Russo 
e Albeito Rossetti e ancora 
1 gruppi < Nueva America» 
Claudio Coinio il gruppo 
«Quarto St ito » Nanni Svim 
pa Ricky Gianco In giornata 
sono venute le delegazioni uf 
fidali dell Amministra/ione 
provinciale guidata dal presi 
dente compagno Roberto Vita 
li del Comune guidata dal 
vice sindaco compagno Vitto 
rio Korach delegazioni di 
partiti antifascisti Ieri sera 
in rappresentanza della dire 
rione nazionale del PCI e 
venuto il compagno Bufallni 

PARMA 21 settembre 
Domani lunedi 22 settem 

bre in tutto il Pai mense si 
sospenderà ogni attività pio 
duttiva per 1 ultimo quarto 
d ora di lavoro e si svolgerà 
una manifestazione unitaria 
pei condannare i mostruosi 
verdetti dei tribunali fascisti 
spagnoli che minacciano di 
mandare a morte altri cinque 
antifascisti 

Alle oie 17 45 di lunedi 22 
settembie un corteo pallila 
da Barriera S Croce in Par 
ma citta e dopo una lunga 
stilala si porterà nella centi a 
le piazza Garibaldi ove parie 
ninno il sindaco di Parma il 
picsidente della Amministra 
zione provinciale e 11 preslden 
te dell'Istituto storico della 
Resistenza La decisione di 
dai e vita a questa manifesta 
zione è stata assunta nel cor 
so di una Muntone svoltasi 
presso la sede municipale di 
Parma con la partecipazione 
di lappi esentanti del PCI del 
PSI della DC PR1 PSDI del 
Comune della Provincia del 
la Federazione sindacale uni 
tarla delle organizzazioni par 
tlglane della associazione del 
pei seguitali politici antlfasci 
sti 

* 
PADOVA 21 settembre 

Centinaia di giovani e citta 
dini dell Arcella il più popò 
loso quartiere padovano han 
no a lungo dimostralo sabato 
sera contro la barbarie fran 
chista 

La manifestazione pei la li 
beità sulla Spagna eia stata 
organizzila dal comitato ami 
fascista locale al quale adcil 
scono la DC 11 PCI 11 PSI i 
1 ispettivi movimenti giovanili 
le ACLI il Comitato di quar 
tleie 1ANPI 1LDI oiganiz 
zazionl sindacali dell < scuola 
e dei fenovleri e consigli di 
f abbi Ica 

MADRID 21 set cmbre 
Lo sdegno sale in tutto il 

mondo e voci sempre più au 
torevoli si levano a reclama 
re la fine della ferocia of 
fenslva scatenata dal regime 
di Madrid ma il dittatore 
sembra sordo alle proteste e 
alle pressioni Mentre le sue 
corti marziali emettono sen 
tenze di morte a getto con 
tinuo la sua polizia lancia o 
pcrazioni di rastrellamento 
nelle maggiori città, senza ri 
nunciare ali assassinio sul pò 
sto di qualche antifascista Ne 
gli ultimi giorni sono state ar 
restate almeno duecento per 
sone due Antonio Campilo 
Alcort e José Ramon Marti 
nez Andla patrioti baschi, so 
no stati uccisi (la morte del 
secondo è stata presentata co 
me un « suicidio ») nelle loro 
abitazioni 

Intanto la macchina crude
le delle leggi speciali sta pre 
parando un altra condanna a 
morte Per domani e dopodo 
mani si prevede il processo a 
Barcellona contro Juan Igna 
ciò Beategul («Wilson») che 
secondo 1 accusa avrebbe par 
tecipato 11 6 giugno scorso a 
una rapina in una banca nel 
corso della quale un agente 
rimase ucciso 

Si tratta dello stesso eplso 
dio per il quale Ieri è stato 
condannato a morte 11 giovane 
militante dell ETÀ Juan Pa 
redes Manot Questi ha after 
mato la sua completa estra 
neltà al fatto gli avvocati era 
no pronti a dimostrare che 11 
giorno della rapina era as
sente da Barcellona Ma di 
tutto ciò 1 giudici franchisti 
non hanno tenuto alcun con 
to 

Mentre l'agonizzante regime, 
sempre più isolato incrudeli 
sce in una politica ormai fol 
le di repressione 1 opposizione 
antifascista intensifica 11 suo 
impegno unitario per liquida 
re la dittatura e instaurare 
un regime di democrazia e li 
berta Ieri e stato reso pub 
blico 1) testo integrale del co 
munlcato congiunto diffuso 
due giorni fa nelle sue grandi 
linee come conclusione della 
riunione tra la « Giunta de 
mocratlea » e la « Piattafor 
ma di convergenza democrati 
ca » 

Fcco il testo del documen 
to 

« La commissione permanen 
te della Giunta democratica 
di Spagna e l'i segreteria della 
Piattaforma di convergenza 
democratica di fronte alla 
nuova situazione In cui st tro 
va la società spagnola In se 
gulto al decreto legge e al 
nuovo ìegolamento di polizia 
e in seguito alle condanne a 
morte re<entemente pronun 
date considerino che è loio 
dovere di rivolgersi ali opinio 
ne pubblic i pei esporre il 
senso politico di queste mlsu 
re governative e la posizione 
dell opposizione democratica 

« Il decreto conseguenza 
naturale di un ìcgimc dittato 
rlale oggettivamente incapace 
di evolvere verso la democra 

zia e che si sente minacciato i 
dalla sfida democratica e pa 
clnca della società spagnola 
non è soltanto diretto contro , 
il terrorismo individuale iso I 
lato e occasionale ma si diri 
gè contro le masse popolari 
1 cittadini contro le forze or 
ganizzate della democrazia e 
1 movimenti delle nazionalità 

« Tale decreto legge di pre 
venzione del terrorismo liqui 
da le ultime apparenze for 
mali di garanzie civili e di in 
dipendenza del potere giudi 
ziario e aggiunge Inutili sof 
ferenze ai perseguitati oggi 
privati di ogni possibilità di 
difesa reale 

« Col decreto il regolamen 
to e le condanne a morte si 
spengono definitivamente tut 
te le illusioni aperturistiche 
e centriste o riformiste ' 
di arrivare alla libertà e alla 
democrazia senza una vera 
rottura col regime e la con 
tlnultà della sua successione 

« La ' Giunta e la Piatta 
foima affermano il loro desi 
derlo di ottenere 1 instaurazlo 
ne di un regime democratico 
attraverso metodi pacifici Di 
conseguenza essi respingono il 
terrorismo individuale come 
forma di lotta politica che og 
gettlvamente fa il gioco del re 
girne Questi con la sua politi 
ca brutale e repressiva e con 
li sua Incapacità obiettiva di 
evoluzione democratica, è il 
primo responsabile dell esl 
stenza del terrorismo Cosclen 
ti di ciò noi esprimiamo la 
nostra solidarietà più fervida 
col popolo basco che è oggi 
nel suo insieme vittima di 
queste repressioni 

« La risposta coerente ed 
efficace dell opposizione demo 
cratlea a questa nuova sfida 
di violenza lanciata alla socie 
tà spagnola si basa non solo 
sulla condanna logica dei vio 
lenti procedimenti utilizzati 
dal regime che gli sono ne 
cessari per garantire la previ 
sta successione dittatoriale 
ma anche nella condanna del 
regime stesso e nell organiz 
zazione unitaria delle pros 
sime manifestazioni di massa 
a livello dello Stato spagnolo 
realizzate da tutte le classi so 
ciall opposte alla dittatura al 
line di sopprimerla pacifica 
mente 

« A questo scopo In Giunta 
democratica e la Piattafor 
ma si impegnano di fronte 
ali opinione pubblica a com 
plere uno sforzo unitario che 
renderà possibile la formarlo 
ne urgente di una larga eoa 
llzione organizzata democrati 
camente senza esclusioni ca 
pace di assicurare senra re 
strizloni 1 esercizio delle 11 
berta politiche e sindacali e ca 
oact Inoltre di aprire in tal 
modo un periodo costituente 
che sfocerà In una consulta 
rione oooolare sulla foima 
dello Stato e del governo » 

* I 
BRUXELLES 21 settembre ' 

Da Bruxelles e da Praga le 
centrali sindacali internnzlona 
li la Confederazione interna 
rionale sindacati liberi ICIST i 
e In Federazione sindacale I 
morT,<f!« <FMS> hanno invia i 
io t«l<*wrRTv»"ii di protesta a 
VnHrid per le condanne a 
morte 

* I 
FRsNCOS'ORTE 21 settembre I 

Una dimos'razione e stata ' 
(-onfstiui a Trancoforte nel 
la Germania Federale dove 
ri io iirpnti di polizia di guar 
cita al Consolino spagnolo so 
no rimasti tenti 

PARIGI, 21 settembre 
Alcuni incidenti tra dimo 

stranti e agenti di polizia so 
no avvenuti ieri al termine 
della dimostrazione svoltasi 
per le strade del centro di 
Parici Nella Place de la Ré 
publique bottiglie pietre e 
vernici sono state lanciate con 
tro gli agenti che hanno rispo 
sto con 11 lancio di bombe la 
orlinosene Più tardi un grup 
pò di una ventina di piovani 
ha infranto 1 vetri degli uffici 
della compagnia aerea « Ibe 
ria » Altre dimostrazioni so 
no avvenute a Stiasburgo e 
Tolosa oltre che a Saint 
Brleuc in Bretagna, dove la 
cattedrale è stata occupata le 
ri da una cinquantina di per 
sone decise n restarvi fino ad 
oggi pomeriggio 

DC 
tre parole per Gul non esiste 
rebbe proprio il problema che 
e al centro dello scontro pò 
litico nel suo partito tanto 
che « sul punto essenziale 
(quello dei rapporti coi co 
munisti n d r ) esiste un 
accordo unanime tra tutu i 
democristiani » 

Un affermazione singolare 
che pronunciata a ventlquat 
tr ore di distanza dalla spa 
rata di Fanfani accresce la 
confusione 

Su questo sfondo di linee 
contrapposte e di confusi ten 
tativi di conciliazione si col 
locano i lavori della direzio 
ne della DC che riprenderan 
no nel pomeriggio di domani 
lunedi 

Di che cosa si discuterà9 

Di linea politica o del « prò 
getto» oiganizzatlvo illustra 
to la settimana scorsa dal se 
gretario politico'' 

Ad un chlaiImento politico 
di fondo la DC e sollecitata 
anche daijt altri parliti della 
maggioranza 

Il socialista Marlottl ha af 
fermato che lo « scudo ero 
ciato » si presenta ancora 
«profondamente diviso per 
manentemente oscillante nella 
scella tra una politica popò 
lare e un indirizzo pollino 
di tipo moderato consertato 
re » 

Questa divisione della DC 
a giudizio dell esponente so 
clalista rende 11 quadro poli 
tico e accentua lo scettici 
smo « sulla capacità dì questo 
goi erno» che si domanda «fino 
a quando t possibile sostene 
re una situazione del genere » 

Marlottl accettando una an 
notazione già espressa da De 
Martino è tornato a ram 
maricarsi per quello che chia 
ma il rilancio del compro 
messo storico da parte del 
PCI il (he costituirebbe una 
« mera operazione di potere » 
e un tentativo di « ji notare il 
ruolo e la funzione del PSI » 

Ad affei inazioni del genere il 
PCI ha già pacatamente re 
plicato dimostrandone 1 infon 
daterra SI può solo rib idlre 
che nessuno d ili esterno può 
decidere quale sia il ruolo di 
un partito e che e interesse 
della democrazia italiana e 
della lotta per una società 
profondamente rinnovata che 
il PSI sappia assolvere tutto 
Intero il suo ruolo di (omixi 
nente essenziale del movimen 
to operaio e dello schiera 
mento democratico 

Sulla centrale questione dei 
rapporti coi comunisti e in 
tervenuto <on un discorso al 
Festival dell bnità di Terni il 
compagno Gianni Cervettì del 
la segreteria del partito 

« Noi slamo — ha detto — 
per 1 intesa tra tutte le forze 
democratiche e popolari sul 
la base di un serio program 
ma di risanamento e di rin 
novamento della società ita 
liana e quindi per una azio 
ne atta a pervenirvi Qualcu 
no ha voluto interpretare que 
sta nostra riaffermazione co 
me una presa di distanze dai 
problemi dell'oggi una sorta 
di prudenza e di distacco dal 
tema che del resto ci riguar 
da cosi vicino quello dei rap 
porti con il nostro partito 
Niente di più sbagliato Sem 
mai è vero esattamente il con 
trarlo Noi siamo per un con 
fronto serio tra maggioranza 
ed opposizione tra governo 
partiti sindacati ed altre forze 
sociali sugli attuali gravi prò 
blemi sui programmi per far 
vi fronte sulle misure e sui 
provvedimenti immediati da 
assumere sul controllo delle 
realizzazioni Ed e perciò che 
ci siamo dichiarati con gran 
de forza contro ogni crisi al 
buio e contro le elezioni pò 
litiche anticipate 

« D altra parte — ha notato 
Cervettì — non vi e nessuna 
contraddizione tra 1 intesa per 
la quale lottiamo e il confron 
to oggi necessario 

« Per questo abbiamo positi 
vamente apprezzato alcuni ac 
centi nuovi presenti a questo 
proposito nelle posizioni del 
presidente e del vicepresiden 
te del Consiglio Moro e La 
Malfa e del segretario della 
DC Zaccagnlni 

« Anzi per un confronto se 
rio noi abbiamo incalzato e 
incalziamo cosi come in pie 
na autonomia hanno fatto i 
sindacati e ci pare 1 com 
pagni socialisti 

« Ma a questo punto si pon 
gono una serie di problemi 
Innanzitutto un esigenza di 
concretezza Bisogna uscire 
dalle fumisterie e dalla astrat 
tezza In particolare in tema 
di orientamenti e di provve 
dimenti economici e sociali 
Noi abbiamo indicato quelli 
che riteniamo giusti ancora 
recentemente con una rlsolu 
/ione della Direzione del no 
stro partito Un confronto 
non può avvenire — se lo si 
vuole proficuo — tra posizio 
ni che rimangono statiche e 
immutate Noi approfondire 
mo le nostre anche untiate 
ralmente 

« Il secondo problema ri 
guarda la realizzazione delle 
proposte che vengono avanza 
te e concordate Esse non pos 
sono tradursi in chiacchiere 
perché è sui fatti che si ve 
rlflca non solo la credibilità 
e autorevolezza del governo 
che tante esperienze del pas 
sato hanno messo a repenta 
gllo ma lo stesso metodo del 
confronto 

« VI 6 poi un ultimo gruppo 
di questioni che tuttavia è 
pregiudiziale Bisogna cioè sa 
pere se la politica economica 
del governo e quella che pur 
tra timidezze \lene annuncia 
ta da Moro e La Malfa o 
quella attuata — senza nep 
pure 1 annuncio del confron 
to e sulle vecchie linee si 
tratti di restringimenti o di 
allentamenti monetari — dal 
ministro Colombo Bisogna 
poi sapere quale linea - - al 
di là del disorientamenti e 
delle confusioni — prevale al 
1 interno della DC se quella 
del confronto o quella dello 
scontro che con il consueto 
stile arrogante ripropone il 
senatore Fanfani non tenen 
do conto delle sonoie scon 
fitte a cui e già andata in 
contro e che soprattutto ha 
già avuto la condanna dell e 
lettorato Certo — ha conclu 
so Cervettì — questo è un 
problema interno al partito 
della DC ma polche riguarda 
I modi della vita e della bat 
taglia politica e persino quel 
li della convivenza fra gli ita 
hanl non possiamo ritener 
lo solo tale Perciò facciamo 
appello affinchè la linea del 
lo scontro del senatore Fan 
fanl e di tutti quelli che la 
vorranno fare proprii sia an 
cora una volti sconfitta E un 
compito ancora attuale di tut 
te le forze democratiche » 

Comuni 
le ( I n laratterizzu il no*tro 
modo di fare polii it u t di atri 
mini«trarp \ b b i a m o « ni|>rt* \ i 
«•Iti gnidio < fat ln tul io b e n p ' 
Nini i l i t|u**o|o fi tnii l j i Nel 
rapporto iluili Hit n < «o\pnlP i o 
« l r u l l i \ o (un h minor m/e I X 
1^1)1 P H I abbiamo a m b e M I 
JJIIIU rei t pire < n l i i hi < «ugge 
n i n n i l i ( I H luinmi r i d i l l o pure 
i marini l i di erri M 

1 tilhit tu «unno pr inii ju qui 
"In rt aliti «lutti p r i p r i l l i m i 
•ni li M I l i dui In f,tu\ ilu 1< Un i n 
"i i »\ iluppundo ult i riui ID I lite 
i\ lei prui<">*u di Miti MI e ili < il 
IttliotH/lunr i l i t "i \ a (o«lru<ll 
do fru le f o r / f pu l ih i l ie ( t r ino 
( ru t i l i l i ( ind i r n m m i - j i l r r u r r 
n II nnil»ih> di unti hi i l t iy lui na 
/i(»milc per un m i m o t o m i <li 
polit irn fconomi i f l . Ir priorità e 
perfino 1 ubica/ione dolili m%e« 
M i m r n l i 

Non -iHitio noi clip «ninnia 
mo tardi ali appuntami nto I I 
governi» p «talo purtroppo lar 
fcampntp (iF«pntP nrl ln dcl ini / io-
I I P di punti di r i fer imento prò-
grammatico thp fof«rro di R U I -
da P «limolo i pr 1 oppia dcjjlt 
BUI mi ni -1 raion lorali p reRiu-
nah 

I arRnmento ( hp I p«pan«ionr 
Iella «pe«n del 1 nmiine di Rn 

log mi andrebbe a ^ anlnL.f.io dpi 

(o imin i di I *• i I li I i *em| i i 
t unir ni I d i il 1 i j j i > 1 IH 
( ( I l ha m i l > in he m I 
Imi i li „ » i 1 | * 1 t ni i 
ii .1.1 - i l I I I / H I I r s i n . n 
e r r i ju i l i l rare l i " i lua/ ione d 
L.II I* nl i lutali « ne ' olji 11> 
] auluiioin 1 poljli 11 1 tmaiì/i 1 
ri 1 

Ma »i ili e l i „ 11 tHL.li ire 
li p «• 1 rn 1 I | I rt ju 1 
-I m< uh produ l ln 1 Ma quali 
mi r\i uh pr I U M I M U H »t ili 

fa l l i dai m i l i t a r i 11 111)11 t r i l l i per 
il M i / / u j . i nu i|ii N tt - t innr • 
11 uj._< tti 1 li 1 \ u t 1 il d< n 11 • 
* li } ur -1 PI i In p u l e Ir-J j . 
% ermi d( I H di «pendere per 
le zi ìe pi 1 digradal i di I l'ai 
«e ' <^iali paral i /» e«i«Iunu d i e 
determinate 1 i i l ru/ iuni di pt 
«a P M ntualmenlr fal le pi r 1 Ite-
ra «(ella dt II mt< r^eiilo pubbli 
i n Ini ali m 1* mil a ( in (dire 
regioni r l o m u m il 1 Nord pi*. 
• m i M n r M mud 1 ru\ du < 1 
« f ìua ie i m p i f ^ i h a \ uilanR' > 
d 1 ( i i n i m < In \ersano tome 
V i p i h in una - i lua / iu iu d 
-pt rat 1 ' I n I ta l ia purtroppo e 
ben diversi 1* ( hr in ni uni un 
/a di un quadru generale di ri 
f r r imento e di una pol l ina di 
*o«le(,nu per un i n t e n d i l o p u l * 
l i tuo ( [ual i l iwto « (ulpiMono in 
»« m r «.in le regioni * d J (unni 
ni 1 I IP le rntr<,ir p r o d u l l n c del 
l> K «e 

I ni remenio del d i - ivai i / 1 
l ' '~" dr l b i lamio dt 1 ( 1 m i i n r 
di Bob j,ua « «•! itti in fer ior i a) 
lu«.->o di inflazioni ilei retto 
abbiamo coni retami n l r aRilo .11 
(|ui «lt anni per eU Mire la \ u 
( l u t i m i 1 dell i n t e n d i l o pubbli 
< > lutale induandt pure shu 
nu nh iiuos pi r i l ( n«uhda 
meni i del debito 

M i n (he p i ria re di (un i i 
/ T a l b e r i ' V i l i mai in tuo-
IrappoMo \ e la mnl i iMuni i dt I 
p r c l i c o I] «JI.Ì eniti 1 ributti 
n u inf i l i l i fult idia 1 reddit i di 1 
la \oruton d i e \ciifjono colpiti in 
via (tirella alla fonte ma la»< ta 
«empre pm «pH/10 ali arca del 
la {.ranib p\u«ionp r iduiendu le 
punibi l i tà di p r d i e \ o degli E n 
ti I01.1I1 

IAJ r iputami) l e po«J/ioni di 
dura prolp>lu e-prc-^r dal t o-
mune di Bologna M fanno ta 
ri* «» di pMigen/e nu/ioiiali sia 
pi r ipianlu a l i l i ne alla <.p<< 1 
<|Uulih(Hln dpgh h n t i totali d i e 
pi r u\ wa ip (un rapidità un mpt -
l a n i - m o di r i forma d i e pennel 
la veranipntt at M»lema delle 
autonomie ed alle regioni di <">• 
«rre gli r t T p l l m protagoniMi d i 
una progrommu/ione democra-
l id i degli jn \p»t impnt i •• dex 
(un unii per «• li mola re reali pro-
( c i i di rnon\er» jonc produl
l n a ed expundtrp 1 occupazione 
onera u e tettiti a h quanto lin 
m c M i in Iu te interpretando M I 
lutazioni largamente condivise, 
il «ondato della u l t a compagno 
/angl ier r 

( un qucMo linea andremo, in 
o l lo lm alla inn fer rn / j i ccono-
nnta di Bologna e del PUÒ com-
prendono -u qtie«h temi gja 
lm d tira d dibatt i to e aperto 
fra le forze -oda l i le forze po
li t u b e e le i«l ituzioni demo-
t r a i n i l e 

( 011 que-ta linea di lotta p 
di piupo«tn pur Ir rem 1 i l nostro 
1 uni ri liuti al j r o l l i n o ( o m e -
gnu di \ I U I C J , J » I U per (sollecitare 
1] j .u\crini a d i \ i n l u r e interlo
cutore al lento delle regioni e 
delle autonomie ed av% iure, «4 
ne »ara tapa ie una nuo>« l i 
nea di pol l ina economica 

( 1 «luino sempre mon»i gui
dal i da una ispirazione nazio 
naie ed umlur ia Que l lo e i l 
punto d ie du fastidio ai nostri 
t r i t ic i del Popolo p da fastidio 
the le |M «irtoni da noi «spreme 
Mano t o n d i M ' c . nella aontanzji 
olire d i e dai compagni sociali-
«li da uh re forre come t i P R I , 
il P S U I e la Menna D C 

Più d i e mai dunque ci cor
regge nplla lodo per difendere 
1 poteri delle regioni e delle 
autonomie una coni ertone na
zionale dei problemi da affron
tare per risanare Io ^tato e r in 
novare il P a c e 

Dichiarazioni del 
compagno Raffaelli 
sulle decisioni 
delle Cassa 

ROMA 21 settembio 
Il Consiglio d amministra 

rione della Cassa depositi e 
prestiti ha deciso di elevare 
da 300 ad 800 miliardi di lire 
la previsione di interventi per 
il finanziamento di opere pub 
bliche (questo — come affer 
ma un comunicato del Consi 
itilo — per far concorrere gli 
Enti locali allo sforzo in atto 
per attivare la domanda Inter 
na ) lo stesso Consiglio ha i 
noltre deliberato di trasfor 
mare i debiti contratti con lo 
banche dagli Enti locali a co 
pertura dei disavanzi in «de 
biti a lungo termine con la 
Cassa depositi e prestiti e con 
la sezione autonoma di credito 
comunale e proi melale » 

Il compagno Leonello Raf 
facili membro della commis 
sione parlamentare di vlgilan 
za sulla C'issa depositi e pre 
siiti ha rilasciato al nostro 
giornale ni siRiienle dichiara 
/Ione « h qui. sto un risiti 
tato the ta seguito ali azione 
che noi comunisti abbiamo 
stollo costantemente per ri 
portare la politica delta Cas 
sa depositi e prestiti ai suoi 
fini tstituzionah che sono 
quelli dì ttnanziare gli im e 
stimcnti in opere pubbliche 
degli Enti locati 

ii Tale risultato e stato reso 
possibile — sottolinea il de 
putato comunista — anche per 
l aumento del tasso di nspar 
mio postale che e stato so 
stenuto da noi comunisti co 
me misura indispensabile vai 
solo per non punire i depo 
stianti di tale pregiato nspar 
mìo ma anche per ncquili 
brare il flusso del risparmio 
che deve affluire alla Cassa 
depositi e prestiti per tradur 
si in investimenti essenziali 
quali quelli sviluppati dagli 
Enti locali » 
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Alla ricerca di una coalizione più efficiente 

SI E VOTATO IN FINLANDIA 
PER UN NUOVO PARLAMENTO 

(/no dozzino di partiti si contendono l'adesione di 3 mi/ioni di elettori • I problemi economici nonno dominato 
la campagna elettorale • Costruttive proposte del PC e delle forze associate nella «Alleanza democratica» 

DALL'INVIATO 
HELSINKI, 21 settembre 

Con un anticipo di 6 mesi 
rispetto alla normale scaden-
za 1 finlandesi sono stati 
chiamati alle urne per eleg
gere il nuovo Parlamento, Le 
votazioni, cominciate stama
ne alle 9, si concluderanno 
domani sera alle 20 I risul
tati definitivi si conosceranno 
soltanto nella notte tra lune
di e martedì 

La campagna elettorale, vi
vace ma composta, come e nel 
costume di questo popolo, ha 
visto schierati una dozzina di 

La violenza in Argentina 

Feroce 
rastrellamento 

a Tucuman: 
9 uccisi 

BUENOS AIRES. 
21 settembre 

Nove guerriglieri uccisi e 
dieci arrestati costituiscono 
l'ultimo bilancio di due san
guinose operazioni di poli 
zia condotte alla periferia di 
Tucuman, 1400 chilometri a 
nord-ovest di Buenos Aires. 

I rastrellamenti, nel corso 
del quali due agenti di po
lizia sono rimasti leggermen
te lenti , sono cominciati alla 
alba e sono durati otto ore 
Secondo la polizia ci sono 
stati violenti scontri a fuo
co. 

E' stato. Inoltre, annuncia
to U ritrovamento dei cada
veri di un uomo e di una 
donna crivellati di prolettili 
a una ventina di chilometri da 
Cordoba 1350 chilometri a 
nord-ovest della capitale). Lo 
uomo sarebbe José Scabuzzo, 
rapito Ieri Insieme con la 
moglie, una dottoressa dello 
ospedale locale, da alcuni sco
nosciuti. 

Una novità. Intanto, nella 
situazione politica- Isabel Fé-
ron tornerà a svolgere le fun
zioni di capo dello Stato 11 
17 ottobre prossimo, nel tren
tesimo anniversario della a-
scesa di Juan Peron al po
tere. Lo rende noto un co
municato a firma dell'esecu
tivo del partito peronlsta. La 
signora Peron, che una set
timana fa trasferì tempora
neamente I poteri al sena
tore Italo Luder, contìnua a 
trascorrere un periodo di ri
poso. 

partiti i quali si contendono 
l'adesione di cu La .') milioni 
e mezzo di elettori, ma 1 m 
teresse degli osservatori e 
concentrato sui ilsultati che 
otterranno 1 4 maggiori schle 
ramenti che, da soli, occupe
ranno certamente intorno al-
l'BO per cento dei 200 seggi di 
deputato Essi sono. Il Pai-
tlto socialdemocratico che 
nel 1972 raccolse il 25 per 
cento del voti la « Alleanza 
democratica del popolo fin
landese » della quale fa parte 
Il Partito comunista (nel '72. 
17 per cento), il Partito del 
centro del Presidente della 
Repubblica Urho Kekkonen 
(nel 1972 16.4 per cento! ed 
Il Partito conservatore (nel 
1972 17,62 per centoI. 

All'origine della decisione 
di KeKKonen di anticipare le 
eiezioni tu. nella primavera 
scoi sa, l'incapacità del gover
no di coalizione allora in ca
rica, composto dal socialde
mocratici, dal Partito del cen
tro e da altri due partiti bor
ghesi minori, e diretto dal 
socialdemocratico Kalevl Sor
sa, di accordarsi su un pro
gramma comune ed efficace 
per affrontare la situazione 
economica che diventava sem
pre più difficile. Un succes
sivo governo di tecnici, lega
to agii stessi partiti, che nel 
giugno scorso sostituì il ga
binetto Sorsa, si e In ì ealta 
dimostrato ancora più impo
tente 

Non a caso i problemi eco
nomici hanno nettamente do
minato la campagna eletto
rale Sono problemi analoghi 
a quelli che hanno Investito 
tutti l Paesi capitalistici svi
luppati, ma cne In Finlandia 
hanno assunto caratterlsticne 
più drammatiche Essi si chia
mano inflazione (l prezzi dei 
prodotti di largo consumo so
no aumentati del 50 per cen
to In tre anni e gli affitti per
fino del M per cento), defi
cit crescente della bilancia 
commercialo soprattutto ver
so la RFT, la Svezia e gli 
Stati Uniti, pericolo di licen
ziamenti e di disoccupazione 
In massa, crisi delle piccole 
aziende contadine. 

A giudizio dei comunisti e 
delle altre forze ad essi as
sociate nella « Alleanza demo
cratica » I problemi per quan
to gravi, non sono insolubili. 
Per superare la crisi sono 
però necessarie alcune misu
re ed alcune scelte di poli
tica economica che 11 caduto 
governo di coalizione non fu 
capace di adottare. In primo 
luogo, sostengono I comuni
sti, e necessario, per frenare 
l'inflazione, procedere ad un 
blocco del prezzi, almeno dei 
generi di prima necessita, e 
degli affitti In secondo luo
go e urgente un programma 
di lotta alla disoccupazione 
con investimenti del governo 

In .1 settori c h m e nella cu 
struzione di scuole, nel cani 
pò delle attrezzature del sì 
sterna sanitario e nell edilizia 
popolare 

Gli investimenti nei primi 
settori, rilevano 1 comunisti, 
servirebbeio tra l'altro a poi 
tare a termine 11 programma 
sociale adottato tra II 196b ed 
il 1971 dal governo unitario 
del quale lo stesso PC faceva 
parte Gli investimenti per la 
edilizia popolare aiuterebbero 
invece a risolvere una delle 
contraddizioni dell'economia 
finlandese che nasce dalla 
scarsa possibilità del lavora
tori di trasferirsi da una re
gione all'altra, appunto per 
mancanza di case. 

A più lunga scadenza, in
fine, si pone 11 problema di 
correggere lo squilibrio che 
si verifica nel commercio 
estero finlandese a favore del 
Paesi Industriali dell'Occiden
te E' questa la ragione prin
cipale del deficit della bilan
cia commerciale, e non tanto 
l'Importazione di petrolio dal 
Medio Oriente e dal Venezue

la La Finlandia infatti, e 
uno dei Paesi i he ne ève ]>e 
folio e gas naturale dall'Unni 
ne Sovietica, che paga sopiat 
tutto con la fornitili a di mi 
piani' industnali 

Nella notte ti a luridi e mai 
tedi usciranno dalle lune n 
sultuti tali da modifk'me uh 
schieramenti parlamenti 'P Le 
previsioni degli osserv«*oii, 
pur caute, tendono a dare unti 
lisposta negativa, per cui *i 
ritiene che. ancora pei in 
certo tempo, l'attuale governo 
di tecnici continuerà a dirige
re il Paese 

Sempre a giudizio degli 
osservatori, infine, ti PC e la 
« Alleanza democratici! » di 
cui fa parte dovrebbero ve
dere premiata la costruttiva 
politica di opposizione con
dotta in questi anni, una po
lìtica di totale appoggio alla 
azione Internazionale del Pae 
se, simboleggiata dal Presi 
dente Kekkonen, e di critica 
serrata e di proposte con 
crete nel campo economico 

Romolo Caccavale 

IN UNA CONFERENZA STAMPA 

Moderato ottimismo a Lisbona 
Un moda rato ottimismo, seppur t r i contrattanti giudizi dati» vari» 
f o r i * politiche, regna * Lisbona dopo l' inwdiamento dal 6* governo 
provvisorio. Tutti si attèndono ora che il gabinetto Aievedo affronti con 
energia I gravissimi problemi economici, sociali e politici del Paese 
dopo la lunga • drammatica crisi. Primo tra tutti quello dell'ordine 
pubblico. Oggi una piccola carica esplosiva e scoppiata di fronte al 
palazxo Seixas • Cascai* dove era ospitato to stesso Primo ministro 
Azevedo. L'esplosione ha causato soltanto lievi danni materiali. NELLA 
FOTO, l'ingresso del palazzo dove è avvenuta l'esplosione. 

Mitterrand per migliorare 
la «qualità dell'Unione» 
con i comunisti francesi 

Aff rontat i anche i temi del l 'Europa e dei rappor t i del PS francese 
con social ist i e comunist i i ta l iani 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI :i settembre 

Dopi» Georges Marihais. che 
<ueva largamente trattato del 
la situazione delle sinistre in 
Franerà a conclusione dei la 
\ on del Comitato centrule e 
trincato certe posizioni m 
terne e internazionali dei so 
einlisti francesi e di nitri par
titi socialdemocratici europei, 
e stata la volta del primo se
cretano del Partito socialis a 
francese Mitterrand a fare il 
punto di quella che hi stam
pa pannina definisce « la cri
si della sinistra » 

Mitterrand lo ha tatto nel 
corso di una confeienzu slam 
pa tenuta questo pomeriggio 
a Creil, nell'Oise Al termi 
ne di un « seminario » della 
segreteria socialista durato 
tre giorni e centrato sulla si
tuazione internazionale, i pro
blemi interni, l'organizzazione 
e lo sviluppo dei metodi di 
comunicazione in rapporto al 
linguaggio politico 

Respingendo il termine di 
crisi per soffermarsi piutto
sto su quello di dibattito in
terno alla sinistra, un dibat-

MENTRE SONO IN CORSO TRATTATIVE FRA LE PARTI 

Relativa calma a Beirut dopo la nuova tregua 
// cesso/e // fuoco raggiunto con la mediazione siriana e delle organizzazioni palestinesi - Imito a ricercare uno soluzione «serio» del problemo libanese 

BEIRUT. 21 settembre quindicina di chilometri a sud 
La notte è trascorsa a Bei

rut relativamente tranquilla, 
e la popolazione, dopo più 
giorni di sanguinosi combatti
menti che hanno devastato la 
città, attende con ansia di ve
dere se la nuova tregua an
nunciata Ieri sera dal mini
stro degli Esteri siriano Khad-
dam (11 quale ha svolto ope
ra di mediazione) e dal capo 
delle Falangi cristiane Ce-
mayel sarà veramenta rispet
tata. 

Ieri sera, gli incìdenti so
no continuati, e avrebbero 
causato una decina di morti, 
ma nel eorso della notte e In 
mattinata la situazione è mi
gliorata. Gli incendi sulla Pla
ce des Canons e nella parte 
vecchia della citta sono In via 
di estinzione, grazie anche, se
condo alcuni testimoni, alla 
azione dì autopompe giunte 
dalla vicina Siria. 

SI è invece combattuto du
rante la notte a Naame, una 

di Beirut, dove e morto un 
agente e ci sono stati vari fe
riti, e a Zahle, a est della 
capitale. 

Secondo fonti ufficiali la 
tregua ora conclusa può por-
taro a contatti per una ricon
ciliazione fra le varie fazio
ni politiche e religiose del 
Paese. 

Una commissione naziona
le di riconciliazione, presiedu
ta dal Primo ministro Rashld 
Karaml e dal ministro degli 
Interni Camillo Chamun ha 
iniziato oggi ì contatti con i 
gruppi musulmani di sinistra 
e quelli cristiani di destra. 
Per la parte musulmana, alla 
prima riunione era presente 
il Premier libanese e per la 
parte cristiana Chamun C'era 
pure Yassir Arafat per l'OLP, 
e Moshen per la Sclga. orga
nizzazione di guerriglieri pa 
lestinese di Ispirazione siria
na. 

L'Invito <i a ricercai e una 
soluzione seria per 11 proble
ma libanese » e stato rivol
to dai partiti progressisti e 

dalla resistenza libanese due 
ore dopo la conclusione del
l'accordo per la cessazione 
del fuoco I partiti progres
sisti proclamano solennemen
te in un comunicato di con
formarsi all'accordo per la 
cessazione del fuoco e invi
tano le proprie unità armate 
« al rispetto scrupoloso, rigi 
do e Immediato dell'accordo 
in vista di porre fine alle uc
cisioni e di sbarrare la stra
da alla guerra civile ». Il co
municato pone poi in rilie
vo « I lodevoli sforzi compiu
ti dal vice-primo ministro de
gli Esteri siriano Hikmat She-
habl oltre che dalle forze le
gate all'Interesse nazionale 
del Paese in vista di risolve
re la crisi attuale ». 

Da parte sua, la resisten
za palestinese proclama 11 suo 
« attaccamento alla tranquilli
tà del Libano e alla sicurez
za del suo popolo » e « invi
ta tutto il mondo a parteci
pare agli sforzi miranti a ri
stabilire la sicurezza e la tran
quillità nel Paese e a rispet
tare scrupolosamente la ces
sazione del fuoco ». 

Battuta d'arresto nel 

negoziato Israele-Egitto? 
TEL AVIV. 21 settembre 

Il negoziato tra I rappre
sentanti militari di Egitto e 
Israele impegnati nella reda
zione del protocollo di ac
cordo per il disimpegno nel 
Sinai avrebbe registrato ieri 
una battuta d'arresto, che la 
stampa israeliana attribuisce 
ad un irrigidimento egiziano. 

In un servizio da Ginevra, 
11 giornale Haaretz scrive che 
l'Egitto ha improvvisamente 
rifiutato di firmare il proto
collo dei lavori delle commis
sioni miste israelo-egizlane, 
perchè vorrebbe che i punti 
su cui è stato raggiunto lo 
accordo venissero presentati 
come « proposta di resocon
to dei lavori » fatta dal rap
presentante dell'ONU, genera
le Slilvasvuo. Di questo ri
fiuto parla anche il giornale 
Ycdloth Aharonoth, secondo 
il quale però la sigla del do

cumento, anche se non av
verrà domani come previsto, 
potrebbe avvenire mercoledì 

In alcuni ambienti, l'irrigi
dimento egiziano viene messo 
In relazione alla netta oppo
sizione che raccordo sul Si
nai ha suscitato soprattutto 
nella parte palestinese e a 
Damasco: proprio oggi in una 
intervista al giornale del Ku
wait Al Qabas. il ministro 
degli Esteri siriano Abdel Ha-
lim Khaddam afferma che. 
finché è in vigore il nuovo 
accordo di disimpegno nel Si
nai, la Siria rifiuterà qualsia
si contatto a qualsiasi livel
lo con l'Egitto 

Circa la possibilità di un 
secondo accordo di disimpe
gno nel Golan. Khaddam af
ferma che la Siria, al riguar
do. « non ha avuto nessun 
contatto, né con l'Egitto né 
con gli Stati Uniti ». 

tuo anche aspro e spessi 
« non pos.tno come le muti 
li critiche rivolle dal PCP al 
Partito socialista» Mltter 
rand si e detto d accordo con 
ì comunisti irancesi sulla ne
cessita di « migliorare la qun-
Ina dell'Unione « ed ha affer
mato che il PS e sempre pron 
to alla buse, a condurre le 
indispensabili lotte unitane 
per l'occupazione, il migliora
mento della qualità della vi
ta, la riforma fiscale e cosi 
via 

Ma quando il PCF — ha det
to Mitterrand — applica una 
medicina che « per migliorare 
lo spirito uccìde il corpo » 
i socialisti non possono non 
preoccuparsi Ciò che per 
Mitterrand e essenziale è che 
la sinistra unita dimostri al 
lrancesì che e possibile una 
altra politica 

« Noi diciamo al PCF — 
ha detto Mitterrand — che 
questo è buon lavoro da svol-
gere in comune Lottiamo as
sieme per migliorare la qua
lità della lollu dei lavoratori 
e per portarli alla vittoria » 

Intenogato sull'iniziativa 
del presidente del Partito ra 
dicale Fabre — che ha chic 
sto di essere ricevuto dal Pre 
sidentc della Repubblica do
po che tutti I partiti di si
nistra avevano decimato il suo 
invito — Mitterrand ha ri 
petuto che sta al Partito ra
dicale di esprìmere un giù 
dìzlo su tuie iniziativa. Per 
ciò che riguarda ì socialisti, 
se essi non sonu contrari in 
linea di principio ad un dia
logo con l'Eliseo, le condizio
ni per questo dialogo oggi 
non esìstono. 

Qui Mitterrand si è spie
gato con chiarezza per re
spingere critiche e insinuazio
ni appena un nnno fa ì'i 
milioni di francesi hanno vo 
tato per Mitterrand e un nu 
mero di poco superiore per 
Glscard d'Estaing Diventato 
Presidente della Repubblica, 
Giscard continua a compor
tarsi come capo del pprtito 
che ha vinto le elezioni, non 
come arbitro tra i due bloc
chi in cui sì divide la Fran
cia In queste condizioni i 
socialisti ritengono che sareb
be tradire la fiducia dei la
voratori e di tutti coloro che 
hanno votato per Mitterrand 
e quindi per un'altra politi
ca accettare un dialogo che 
significherebbe « abbandono di 
ciò che siamo e di ciò che 
vogliamo ». 

Affrontando i temi dell'Eu
ropa Mitterrand e stato por
tato a parlare dei rapporti tra 
il Partito socialista francese e 
il Partito comunista italiano 
in risposta ad una precisa 
domanda sui legami esistenti 
tra PS e Partito socioldemo-
erotico tedesco e l'orientamen
to « mediterraneo » della sua 
politica europea 

In Germania Federale, ha 
detto Mitterrand, non esiste 
un forte partito comunista 

In Italia invece esiste ed e 
anzi « lu dominante della si 
nistra italiana » Pi*r i socia 
listi francesi, che vogliono la 
unita delle sinistre in Euro
pa e dunque indispensabile 
il dialogo con ì comunisti e 
con l social.stl italiani, col 
comunisti e col socialisti spa
gnoli, coi socialisti e anche 
coi romanisti portoghesi. Da 
altro canto, ha aggiunto Mit
terrand, per ragioni geogra
fiche, economiche e di altra 
natura vi sono più problemi 
comuni tra Francia e Italia 
che fra Francia e Germania 
federale « Col socialdemocra
tici tedeschi siamo nell'Inter
nazionale socialista, ed abbia 
ino dunque dei rapporti or 
ganici Coi comunisti e coi 
socialisti abbiamo riunioni di 
lavoro cordiali per le ragioni 
giù dette Insomma la discus
sione di fondo coi socialisti 
e coi comunisti italiani e di 
natura diversa dalla discus
sione coi socialdemocratici te
deschi nella misura m cui 
la Francia e il Partito so
cialista francese hanno mag
giori interessi politici nel Me 
diterraneo. per esempio che 
non nel Nord Europa in In
ghilterra o in Danimarca o 
in Svezia » 

Mitterrand, che domattina 
incontra 11 Premier belga Tin-
demann nel quadro di collo
qui sui problemi europei, ha 
intenzione di porre il proble
ma dei contenuti di questa 
Europa dato che le istituzio
ni comunitarie appaiono or
mai svuotate agli occhi del 
socialisti francesi che hanno 
a cuore una vera costruzio
ne europea 

Augusto Pancaldi 

Scontri a Malta 
fra laburisti 

e nazionalisti 
LA VALLETTA. 21 settembre 

Scontri fra laburisti e na
zionalisti si sono avuti oggi 
nelle vie di La Valletta a 
causa di un c-ort*o di nazio
nalisti che intendevano cele
brare il giorno dell'indipen
denza 

Undici anni fa, il 21 set
tembre 19*A, Malta ottenne 
l'indipendenza dalla Gran Bre
tagna Erano allora al poter© 
nell'isola i nazionalisti 

Ma 1 laburisti, oggi al po
tere sotto la guida di Dom 
Mintoff, hanno deciso di abo
lire questa ricorrenza che ri
corda « un'indipendenza impo
sta » e hanno deciso di pro
clamare festa nazionale il 13 
dicembre, cioè il giorno in 
cui l'anno scorso venne pro
clamata la Repubblica 

Nei disordini odierni si so
no avuti una trentina di feriti. 
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